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Presidenza del vice presidente ROGNONI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).

SCOPELLITI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
del 19 giugno. (Diffuso brusìo in Aula. Richiami del Presidente).

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Bo, Brutti, Fanfani,
Giorgianni, Lauria Michele, Marini, Migone, Petrucci, Pettinato, Sarto,
Toia.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Gubert, a
Bruxelles, alla riunione dei Presidenti delle Commissioni affari esteri e
difesa degli Stati membri dell’Unione europea; Cioni, Lorenzi e Lauricel-
la, a Strasburgo, per attività dell’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro delle
finanze:

«Conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 1996, n. 329, re-
cante disposizioni urgenti in materia di imposizione diretta ed indiretta,
di funzionalità dell’Amministrazione finanziaria, di gestioni fuori bilan-
cio, di fondi previdenziali e di contenzioso tributario» (774);

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 1996, n. 331, re-
cante disposizioni urgenti in materia di bilanci per le imprese operanti
nel settore dell’editoria e di protezione del diritto d’autore» (775);

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 1996, n. 332, re-
cante differimento di termini previsti da disposizioni legislative in mate-
ria di interventi in campo economico e sociale» (776);
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dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni:

«Conversione in legge del decreto-legge 22 giugno 1996, n. 334, re-
cante disposizioni urgenti per assicurare l’attività delle emittenti televisi-
ve e sonore, autorizzate in ambito locale, nonchè per disciplinare le tra-
smissioni televisive in forma codificata» (777).

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate in allega-
to ai Resoconti della seduta odierna.

Votazioni per l’elezione dei componenti della Commissione per la
vigilanza sull’Istituto di emissione e sulla circolazione dei biglietti
di banca e della Commissione per la vigilanza sulla Cassa depositi e
prestiti

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca le votazioni per l’elezione
dei componenti la Commissione di vigilanza sull’Istituto di emissione e
sulla circolazione dei biglietti di banca e dei componenti la Commissio-
ne di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti.

Le votazioni, a scrutinio segreto, riguardano la nomina di tre com-
missari di vigilanza sull’Istituto di emissione e la nomina di quattro
componenti effettivi e quattro componenti supplenti della Commissione
per la vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti ed avverranno per schede,
secondo le modalità previste dall’articolo 25, primo comma, del Regola-
mento.

Per la prima Commissione, quindi, ciascun senatore riceverà una
scheda sulla quale potrà indicare due nominativi, mentre per la seconda
ciascun senatore riceverà una scheda sulla quale potrà indicare tre no-
minativi riferiti alla elezione dei membri effettivi e tre nominativi riferiti
alla elezione dei membri supplenti.

Le operazioni di voto avverranno contemporaneamente; per le due
votazioni sono state predisposte due urne, sulle quali è specificato l’og-
getto del voto.

I senatori saranno chiamati in ordine alfabetico e transiteranno
quindi sotto il banco della Presidenza comunicando ai segretari il pro-
prio nominativo.

Voteranno per primi i senatori Speroni, Carpi e Borroni, che hanno
chiesto di farlo in quanto devono assentarsi per ragioni del loro
ufficio.

Dichiaro aperte le votazioni.

(Seguono le operazioni di voto).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Agostini, Albertini, Andreolli, Andreotti, Angius, Antolini, Arlacchi,
Asciutti, Avogadro, Ayala, Azzollini

Barbieri, Barrile, Basini, Battafarano, Bedin, Bergonzi, Bernasconi,
Bertoni, Besostri, Besso Cordero, Bettamio, Bettoni Brandani, Bevilac-
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qua, Bianco, Biasco, Biscardi, Boco, Bonatesta, Bonavita, Bonfietti, Bor-
nacin, Borroni, Bortolotto, Bosello, Bosi, Bratina, Brienza, Brignone,
Bruni, Bruno Ganeri, Bucci, Bucciarelli, Bucciero

Cabras, Caddeo, Callegaro, Calvi, Camber, Camerini, Camo, Cam-
pus, Capaldi, Caponi, Carcarino, Carella, Carpi, Carpinelli, Caruso Anto-
nino, Caruso Luigi, Castellani Carla, Castellani Pierluigi, Castelli, Cazza-
ro, Ceccato, Centaro, Cimmino, Cirami, Cò, Colla, Conte, Contestabile,
Corrao, Cortelloni, Cortiana, Coviello, Cozzolino, Crescenzio, Crippa,
Curto, Cusimano,

D’Alessandro Prisco, D’Alì, Daniele Galdi, De Anna, Debenedetti, De
Carolis, De Corato, De Guidi, Del Turco, De Luca Athos, De Luca Mi-
chele, De Martino Guido, Demasi, Dentamaro, De Santis, De Zulueta
Owtram, Diana Lino, Diana Lorenzo, Di Benedetto, Di Orio, Dolazza,
Dondeynaz, Donise, D’Onofrio, D’Urso, Duva

Elia, Erroi
Falomi, Fassone, Ferrante, Figurelli, Filograna, Fiorillo, Firrarello,

Fisichella, Florino, Follieri, Folloni, Forcieri, Fumagalli Carulli, Fusillo
Gambini, Gasperini, Gawronski, Giaretta, Giovanelli, Greco, Grillo,

Gruosso, Gualtieri, Guerzoni
Iuliano
Jacchia
Lago, La Loggia, Larizza, Lasagna, Lauria Baldassare, Lauro, Lava-

gnini, Lisi, Lo Curzio, Loiero, Lombardi Satriani, Loreto, Lubrano di
Ricco

Maceratini, Maconi, Maggi, Maggiore, Magliocchetti, Magnalbò,
Manara, Manca, Manconi, Manfredi, Manieri, Mantica, Manzi, Marchet-
ti, Marino, Marri, Martelli, Masullo, Mazzuca Poggiolini, Mele, Meloni,
Meluzzi, Micele, Mignone, Milio, Minardo, Misserville, Montagna, Mon-
tagnino, Monteleone, Monticone, Morando, Moro, Mulas, Mundi, Mun-
gari, Murineddu

Napoli Roberto, Nava, Nieddu, Novi
Occhipinti, Ossicini
Pagano, Palombo, Palumbo, Papini, Pappalardo, Pardini, Parola,

Pasquali, Pasquini, Passigli, Pastore, Pedrizzi, Pelella, Pellegrino, Pellici-
ni, Pera, Peruzzotti, Petruccioli, Pianetta, Piatti, Pieroni, Piloni, Pingge-
ra, Pizzinato, Polidoro, Preioni

Ragno, Reccia, Rescaglio, Rigo, Ripamonti, Rizzi, Robol, Rognoni,
Ronconi, Rossi, Rotelli, Russo, Russo Spena

Salvato, Salvi, Saracco, Sartori, Schifani, Scivoletto, Scopelliti, Sella
Di Monteluce, Semenzato, Senese, Servello, Siliquini, Smuraglia, Spec-
chia, Speroni, Squarcialupi, Staniscia

Tabladini, Tapparo, Tarolli, Terracini, Thaler Ausserhofer, Tirelli,
Tomassini, Toniolli, Travaglia, Turini

Ucchielli
Valentino, Valletta, Vedovato, Vegas, Veltri, Ventucci, Veraldi, Ver-

tone Grimaldi, Villone, Viserta Costantini, Viviani
Wilde
Zanoletti, Zilio

Dichiaro chiuse le votazioni a scrutinio segreto per l’elezione dei
componenti le due Commissioni di vigilanza.
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Invito pertanto i senatori Segretari a procedere allo spoglio delle
schede e al computo dei voti. Intanto passiamo al punto successivo
all’ordine del giorno.

(I senatori segretari procedono al computo dei voti).

Votazione finale del disegno di legge:

(454) Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 270,
recante modifiche al nuovo codice della strada (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 270,
recante modifiche al nuovo codice della strada

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 454.

Ricordo che nel corso della seduta antimeridiana di oggi si è con-
cluso l’esame degli emendamenti e si sono svolte le dichiarazioni di
voto.

Passiamo alla votazione finale.

Verifica del numero legale

NOVI. Signor Presidente, a nome del Gruppo di Forza Italia chiedo
la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Prego i senatori di accelerare le operazioni; chi è sulla porta o entra
o esce.

Quanti mancano ancora con le tessere? (Commenti dal Gruppo Lega
Nord - Per la Padania indipendente).

È normale che ci siano senatori che stanno ancora chiedendo la tes-
sera per votare. (Proteste dal Gruppo Lega Nord - Per la Padania
indipendente).

Chiuderemo la votazione quando avranno votato i senatori che stan-
no entrando che hanno diritto di votare; è una prassi che abbiamo sem-
pre seguito. (Applausi ironici dal Gruppo Lega Nord - Per la Padania
indipendente).

TABLADINI. Presidente, c’è un aereo che sta arrivando!
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PRESIDENTE. Vi prego di conservare la calma, ci sono ancora tre
senatori che stanno raccogliendo la loro tessera; quando l’avranno rac-
colta ed avranno votato chiuderemo le votazioni.

Il Senato è in numero legale. (Applausi dai Gruppi Sinistra democra-
tica-L’Ulivo, Rinnovamento italiano, Verdi-L’Ulivo e Partito Popolare
Italiano).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 454

TABLADINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TABLADINI. Signor Presidente, mi è sembrato che ella dicesse:
«Quanti ne mancano ancora?». Ora credo che una frase del genere, oltre
che essere provocatoria, sia anche una presa in giro per quest’Aula, dato
che il numero legale si dovrebbe valutare per prassi tra le persone pre-
senti in Aula.

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, mi dispiace che lei abbia frain-
teso perchè è assolutamente scorretta l’interpretazione che lei ha dato
delle mie parole o forse mi sono espresso male io. Comunque, dicendo
«Quanti ne mancano ancora?», come sempre, mi rivolgevo alla mia de-
stra dove stazionano i senatori che, non avendo la tessera o avendola
smarrita o dimenticata, ritirano il duplicato. Pertanto chiedevo – e di so-
lito questa è la prassi – quanti senatori erano ancora in coda aspettando
la tessera e respingo qualsiasi altra interpretazione nel modo più assolu-
to. (Applausi dai Gruppi Sinistra democratica-L’Ulivo, Rinnovamento ita-
liano, Verdi-L’Ulivo, Partito Popolare Italiano e Rifondazione Comuni-
sta-Progressisti).

Metto ai voti il disegno di legge composto del solo articolo 1, nel te-
sto modificato ai sensi dell’articolo 78 del Regolamento, con il seguente
titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17
maggio 1996, n. 270, recante modifiche al nuovo codice della strada».

TABLADINI. Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Non è possibile, siamo già in fase di votazione.

È approvato.

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(469) Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 278,
concernente contributi dell’Italia a banche, fondi ed organismi inter-
nazionali (Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 469.
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Ricordo che nella seduta di ieri si è conclusa la discussione
generale.

Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

FOLLONI, relatore. Signor Presidente, credo di aver poco da aggiun-
gere alla discussione generale svoltasi in quest’Aula. Voglio soltanto sot-
tolineare ai membri del Governo qui presenti che la discussione, così
come la mia relazione, ha messo in evidenza l’esigenza di qualche chia-
rimento da richiedere al Governo stesso. Su una questione, sollevata in
particolare dal senatore Porcari, posso anticipare qualche considerazio-
ne che desumo dalla relazione al disegno di legge n. 2312.

Il senatore Porcari aveva sollecitato il Governo a riferire se alla no-
stra partecipazione a queste banche internazionali corrisponda un’azio-
ne efficace di tali istituti e se la quota della nostra presenza sia da essi
considerata adeguatamente.

Credo che i problemi sollevati dal senatore Porcari trovassero in
qualche modo una prima risposta da parte del Governo in quanto era
contenuto nella relazione relativa al provvedimento testè ricordato e che
era stato comunicato al Senato il 27 novembre 1995. Si legge infatti in
tale relazione – che era stata esaminata dalla Commissione esteri del Se-
nato che aveva approvato all’unanimità il suddetto provvedimento in se-
de deliberante – che l’Italia aveva provveduto a comunicare all’IDA la ri-
duzione del proprio contributo al 75 per cento dell’importo precedente-
mente pattuito richiedendo nel contempo due verifiche: la prima al fine
di avere risposte circa importanti cambiamenti del modo di operare
dell’Associazione internazionale per lo sviluppo (IDA); l’altra per giunge-
re ad una migliore definizione dei rapporti tra il nostro paese e l’Asso-
ciazione stessa.

Ritengo che tale indirizzo, contenuto nella relazione e che corri-
spondeva anche agli intenti espressi dalla Commissione esteri del Sena-
to coincida con la richiesta emersa in sede del dibattito tenutosi in
Commissione e ripetuta al Governo nel corso della discussione generale
in quest’Aula.

Faccio altresì presente che la discussione generale, così come la mia
relazione, avevano evidenziato che la presenza del Governo in Commis-
sione avrebbe probabilmente reso più celere l’iter del provvedimento e
avrebbe potuto rispondere alle domande poste dai colleghi in Commis-
sione. In ogni caso desidero ricordare che rimane comunque in sospeso
un chiarimento che spero il Governo voglia fornire: si desidera infatti
sapere se i 1.200 miliardi per la cui erogazione il nostro paese è impe-
gnato e che sono già stati deliberati siano stati o meno versati, questo
interrogativo era stato posto dal senatore Gawronski. Al riguardo credo
che il Governo possa fornirci una risposta.

Riguardo al merito del provvedimento in esame non erano state
avanzate obiezioni e l’astensione annunciata da alcuni colleghi derivava
appunto dall’assenza del Governo al dibattito svoltosi in Commissione.
Non credo che vi sia altro da aggiungere: il provvedimento in esame
aveva avuto l’approvazione della Commissione esteri e anche l’Aula nel
corso della discussione generale ha mostrato di approvare la conversio-
ne del presente decreto-legge in legge.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Go-
verno.

* CAVAZZUTI, sottosegretario di Stato per il tesoro. Signor Presidente,
onorevoli senatori, per prima cosa il Governo intende assicurare l’As-
semblea e i senatori che l’assenza del Governo nel corso della discussio-
ne tenutasi in Commissione esteri non era dovuta e non voleva dimo-
strare nè una minore considerazione del lavoro della Commissione, nè
la sottovalutazione del tema oggetto del dibattito svoltosi nella Commis-
sione stessa.

Mi rivolgo pertanto soltanto alla cortesia degli onorevoli senatori al
fine di valutare che in quell’occasione non funzionarono adeguatamente
le linee telefoniche tra il Ministero degli esteri e quello del tesoro e per-
tanto si verificò una cattiva interpretazione di questa assenza. Desidero
pertanto esprimere una semplice richiesta di comprensione ex post, e,
ripeto, voglio assicurare l’Assemblea che non si trattava assolutamente
di una sottovalutazione del tema trattato. Tanto che da parte mia, pro-
prio per mostrare l’interesse che il Ministero del tesoro ha dell’argomen-
to, ho chiesto agli uffici di procedere, il più rapidamente possibile,
all’adempimento di quanto richiesto dall’articolo 4 della legge n. 49 del
1987, in base al quale il Governo è tenuto a presentare una relazione al
Parlamento sulla operatività, i risultati ed i modi di conduzione di que-
sti organismi internazionali. Per la verità il Parlamento ha già a disposi-
zione la relazione presentata nel 1995 e molte delle informazioni che gli
onorevoli senatori hanno richiesto sia in Aula che in Commissione pos-
sono trovare risposta in questo atto già depositato, ma poichè l’atto di
cui parlo fa riferimento al 1994, ho chiesto con sollecitudine che possa
essere messa a disposizione la relazione relativa al 1995 e così in
quell’occasione si potrà procedere a quella discussione approfondita
che, mi scuso, il Governo non ha potuto affrontare in sede di Commis-
sione.

Per quanto riguarda le indicazioni più puntuali, voglio dire che il
Governo, in vigenza del decreto-legge, ha già provveduto ad adempiere a
tutti gli interventi di tipo finanziario secondo la tecnica standard, nor-
male in queste situazioni, cioè mediante l’emissione delle cosiddette pro-
missory notes da parte del Ministro del tesoro che sono delle cambiali
che vengono depositate presso la Banca d’Italia, presso la quale a loro
volta gli organismi interessati possono prelevare i fondi occorrenti.
Quindi, dal punto di vista degli adempimenti finanziari, tutto è già stato
effettuato in vigenza del decreto-legge.

Da ultimo, io stesso mi farò parte diligente nel raccogliere il sugge-
rimento che il senatore Andreotti ha voluto manifestare per l’interessa-
mento dell’Italia circa il cinquantesimo anniversario del Piano Marshall.
Sarà mia cura presentare la richiesta al Ministro e prendere i contatti
con il Ministero degli esteri nell’augurio che tale interesse possa essere
soddisfatto.

Peraltro, il Governo raccomanda l’approvazione di questo decre-
to-legge, che è l’adempimento formale che mette il sigillo agli adempi-
menti sostanziali che sono già stati effettuati dal Governo stesso.

PRESIDENTE. Ringrazio il rappresentante del Governo.
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Non sono stati presentati emendamenti, nulla osta per quanto ri-
guarda la 5a Commissione.

Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 17 maggio 1996, n. 278,
concernente contributi dell’Italia a banche, fondi ed organismi interna-
zionali.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti sal-
vi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del decre-
to-legge 20 marzo 1996, n. 145.

Ricordo che il testo degli articoli del decreto-legge è il seguente:

Articolo 1.

(Contributi finanziari)

1. È autorizzata, a titolo di contributi agli organismi finanziari in-
ternazionali di seguito elencati, l’erogazione per l’anno 1995 di comples-
sive lire 456.165.000.000 e per l’anno 1996 di complessive lire
729.999.011.000 così ripartite:

a) lire 568.000.000.000, in favore dell’IDA (Associazione interna-
zionale per lo sviluppo), quale prima e seconda rata del contributo rela-
tivo alla X ricostituzione delle risorse;

b) lire 329.367.000.000, in favore del Fondo africano di sviluppo,
quale prima e seconda rata del contributo relativo alla VI ricostituzione
delle risorse;

c) lire 109.456.000.000, in favore del Fondo asiatico di sviluppo,
quale prima e seconda rata del contributo relativo alla V ricostituzione
delle risorse;

d) lire 16.220.000.000, in favore del Fondo di sviluppo della Banca
di sviluppo dei Caraibi, quale contributo alla III ricostituzione delle
risorse;

e) lire 5.809.000.000, in favore del Fondo di sviluppo della Banca
di sviluppo dei Caraibi, quale prima rata del contributo relativo alla IV
ricostituzione delle risorse;

f) lire 32.194.000.000, in favore del Fondo multilaterale per il pro-
tocollo di Montreal (per la protezione della fascia di ozono), quale con-
tributo per gli anni 1993, 1994 e 1995;

g) lire 39.951.000.000, in favore della Global Environment Facility
(GEF), quale prima rata del contributo alla I ricostituzione delle
risorse;

h) lire 30.782.011.000, in favore della Banca interamericana di
sviluppo, quale prima rata del contributo alla VIII ricostituzione delle
risorse;

i) lire 39.668.000.000, in favore della Banca europea per gli inve-
stimenti (BEI), quale prima rata del VII aumento di capitale;
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l) lire 3.300.000.000, in favore della Banca asiatica di sviluppo,
quale prima rata della sottoscrizione al IV aumento del capitale;

m) lire 11.417.000.000, in favore del Fondo internazionale per lo
sviluppo agricolo, quale prima rata del contributo alla ricostituzione
delle risorse.

Articolo 2.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente decreto, pari a lire
456.165.000.000 per l’anno 1995 ed a lire 729.999.011.000 per l’anno
1996, si provvede, per l’anno 1995, a carico dello stanziamento iscritto
al capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per il
1995, utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del tesoro e,
per l’anno 1996, mediante riduzione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per il 1996,
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Passiamo alla votazione finale.

SERVELLO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SERVELLO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, innanzitutto
prendo atto che le apparecchiature telefoniche della Farnesina e del Te-
soro erano andate in tilt quella mattina; però devo dire un po’ ironica-
mente che essendo tutti provvisti di fastidiosissimi telefoni cellulari non
si capisce come nel corso di due ore e mezza di dibattito in Commissio-
ne esteri non sia pervenuta questa notizia della impossibilità di comuni-
care con la medesima Commissione. Ho espresso, insieme ad altri colle-
ghi, il disappunto per quello che è accaduto (mi pare si sia associato fi-
nanche il relatore); sono stati posti in quella sede interrogativi circa le
procedure adottate in passato su questa materia; si sono espresse delle
puntualizzazioni che mi permetto in questa dichiarazione di voto, di ri-
petere in questa sede.

Praticamente questa Assemblea sta per votare un provvedimento
che si riferisce all’impegno morale di corrispondere a determinati adem-
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pimenti. È vero che noi siamo al di sotto di quello che era il nostro im-
pegno dello 0,4 per cento del prodotto nazionale lordo in ordine a questi
interventi per i paesi in via di sviluppo, però bisogna anche considerare
che taluni paesi sono inadempienti per cifre molto alte nell’ambito delle
Nazioni Unite. Faccio l’esempio significativo degli Stati Uniti d’Ame-
rica.

Credo abbia detto ieri il senatore Andreotti che, tuttavia, noi per ra-
gioni di immagine non possiamo essere inadempienti; benissimo, questa
è un’affermazione sul piano dei principi molto bella e molto gratifican-
te, però si dà il caso che ci siano paesi che fanno una politica estera in-
cisiva che, a fronte di adempimenti finanziari ed economici, natural-
mente pretendono che su questi interventi ci siano dei rientri e delle ri-
sposte dal punto di vista delle forniture, degli acquisti, delle commesse e
quant’altro.

Avevamo chiesto delle precisazioni in ordine a questi ritorni, ma
non c’è stata fornita alcuna risposta.

C’è, peraltro, una parte positiva in questo provvedimento, perchè si
tratta di contributi alle strutture multilaterali come IDA, F.A.S., Banca
di sviluppo dei Caraibi, GEF, BEI; cioè il denaro versato a tali istituzio-
ni ha in sostanza la garanzia di giungere «a destinazione» più di quanto
l’abbia se versato attraverso la sclerotica cooperazione italiana, almeno
fino a che quest’ultima non sarà auspicabilmente riformata con una
nuova legge che sostituisca la fallita e pericolosa legge n. 49 del 1987.

Vi sono però, naturalmente, delle controindicazioni. Pertanto ripeto
in quest’Aula una raccomandazione.

Prima di imbarcarci in consistenti finanziamenti alle organizzazioni
internazionali, che di per sè – lo ripeto – sarebbe cosa buona ed auspi-
cabile, è opportuna una seconda chiarificazione. Cosa fa l’Italia per in-
serire funzionari italiani, di un certo livello, nelle organizzazioni inter-
nazionali da lei finanziate? Mi spiego: nella FAO, nonostante il nostro
paese sia uno dei maggiori contribuenti, in assoluto, in fondi istituzio-
nali e in finanziamenti di programmi, vi sono tanti usceri ed autisti ita-
liani, ma pochissimi funzionari nei gradi elevati, in quelli che contano e
che servono a fare la politica della organizzazione internazionale chia-
mata FAO.

È questo il significato delle nostre riserve, che abbiamo espresso an-
che nell’ambito della 3a Commissione; non si tratta soltanto di un pro-
blema di immagine verso l’estero pagare dei contributi, specialmente
quando essi pesano nelle tasche e nei portafogli dei contribuenti
italiani.

Dalla breve esperienza politica che il mio partito ha fatto nel
Ministero degli esteri mi risulta che esiste un ufficio candidature
internazionali del tutto marginalizzato, tra l’altro inquadrato nella
Direzione generale del personale anzichè nella Direzione generale
politica ed economica, come dovrebbe essere, considerata l’ovvia im-
portanza di tali candidature. Tra l’altro noi abbondiamo di laureati
di buon livello che, opportunamente addestrati, potrebbero ben rap-
presentare il nostro paese ed i suoi interessi negli organismi in-
ternazionali. Solo allora potremmo pensare a quei ritorni a cui ho
accennato, quelli che ho definito le «controindicazioni» perchè sono
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proprio i funzionari di livello elevato che determinano la linea politica
ed economica delle organizzazioni cui noi contribuiamo.

Per tutti questi motivi, per tutte le riserve di forma e di sostanza
che ho evidenziato insieme al collega Porcari nell’ambito della 3a Com-
missione permanente e che ho ripetuto in questa Aula, dichiaro che noi
ci asterremo nella votazione di questo provvedimento. Ripeto: pur rap-
presentando un adempimento, questo provvedimento non ci dà alcuna
assicurazione e garanzia sulla gestione della classe dirigente della Farne-
sina, che va in tilt non soltanto per questo tipo di intervento verso i pae-
si sottosviluppati, ma anche nei rapporti con questo ramo del Parlamen-
to. (Applausi dal Gruppo Alleanza Nazionale. Congratulazioni).

BRATINA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BRATINA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, desidero annuncia-
re il voto favorevole mio e del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo sul
provvedimento in esame non soltanto in quanto esso è un atto dovuto
per impegni assunti a suo tempo e quindi non solo per onorare alcuni
accordi internazionali nonchè determinati stanziamenti previsti dalla
legge finanziaria, ma soprattutto per riposizionare il nostro paese sia in
termini d’immagine sia in termine di serietà, quale affidabile sogget-
to-attore nelle relazioni internazionali.

RUSSO SPENA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SPENA. Signor Presidente, intervengo per dichiarare il no-
stro voto favorevole, soprattutto in quanto ci troviamo di fronte ad un
atto dovuto. In effetti siamo molto lontani da quella politica organica,
che solo un confronto con il Governo può determinare e produrre, per
quanto riguarda il rapporto del nostro paese con la cooperazione allo
sviluppo. Comunque ritengo che questo atto sia importante e che non si
tratti soltanto di una questione di immagine internazionale del nostro
paese. Penso che non si debba seguire la strada di altre potenze indu-
striali, in primis gli Stati Uniti d’America, che di fatto dimostrano, non
finanziando istituzioni internazionali, una politica egemonistica e da
«gendarme» e non una politica che crede ad una società delle nazioni,
dei popoli e ai relativi organismi internazionali che democraticamente
la regolano.

Quindi, credo sia una ragione politica quella che ci induce a conver-
tire in legge il decreto-legge n. 278 del 1996, per quanto esso sia insuffi-
ciente, e non soltanto di immagine o perchè l’Italia si attenda «ri-
torni».

Ritengo, infatti che una politica di cooperazione internazionale non
debba essere collegata a ritorni in termini di vantaggi economici o di
potenza per il proprio paese; si tratta di intervenire sulle ragioni di
scambio e sui rapporti tra il Nord e il Sud e tra il Centro e la periferia a
livello internazionale.
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Quindi, esprimiamo il nostro voto favorevole pur sapendo che ci
troviamo molto lontani da una politica organica per la cooperazione,
che ne individui finalità, destinazioni, impianto generale, interlocutori,
rapporti con l’associazionismo cattolico e laico e con il volontariato. Vi
è una serie di questioni che deve finalmente trovare con l’attuale Gover-
no una risistemazione generale dal punto di vista delle finalità, della
scelta delle aree, delle strutture e dei sistemi.

Quindi, lo ripeto, esprimiamo il nostro voto favorevole in quanto è
soprattutto un atto dovuto quello di fronte al quale ci troviamo, nella
speranza di poter contribuire in maniera efficace alla costruzione di
un’organica politica e di un’organica normativa concernente la coopera-
zione internazionale.

Verifica del numero legale

MORO. Chiediamo la verifica del numero legale.

GAWRONSKI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Senatore Gawronski, non posso darle la parola per-
chè ormai ci troviamo in sede di verifica del numero legale.

Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta risulta appog-
giata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

MORANDO. Signor Presidente, coloro che hanno chiesto la verifica
del numero legale, debbono far constatare la loro presenza.

PRESIDENTE. Chiedo ai senatori segretari di verificare che ciò
avvenga.

Senatore Rotelli, lei ha chiesto la verifica: dovrebbe far constatare la
sua presenza.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale. (Applausi dai Gruppi Sinistra Democra-
tica-L’Ulivo, Rifondazione Comunista-Progressisti, Verdi-L’Ulivo, Partito
Popolare Italiano e Rinnovamento italiano).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 469

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge composto del solo
articolo 1.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di legge:

(746) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10
maggio 1996, n. 257, recante disposizioni urgenti sulle modalità di
espressione del voto per le elezioni della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10
maggio 1996, n. 257, recante disposizioni urgenti sulle modalità di
espressione del voto per le elezioni della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica», già approvato dalla Camera dei deputati.

Il relatore ha chiesto l’autorizzazione a svolgere la relazione orale.
Non facendosi osservazioni, ha pertanto facoltà di parlare il relatore se-
natore Besostri.

BESOSTRI, relatore. Signor Presidente, il decreto-legge è già stato
esaminato favorevolmente dalla Camera dei deputati che in sede di con-
versione ha introdotto anche una modifica relativa alle modalità di vota-
zione nella regione Valle d’Aosta, prevedendo la doppia iscrizione in ita-
liano ed in francese. Questo decreto-legge è la ripetizione di un decre-
to-legge che era stato adottato in tempo utile per le ultime elezioni altri-
menti ciò sarebbe avvenuto fuori tempo massimo – e fa salvi gli effetti
del primo decreto-legge del marzo 1996.

Si tratta di una modifica necessaria in seguito all’eliminazione di
ogni tipo di voto di preferenza e in questo modo si danno precise indi-
cazioni sulle modalità di voto nel senso di apporre un solo segno all’in-
terno del riquadro che riporta il candidato per la quota uninominale, o
la lista per la quota proporzionale.

Si può soltanto deprecare il fatto che le modalità di voto si stabili-
scano nel corso della campagna elettorale, ma ormai ciò è già avvenuto.
Può essere un insegnamento per il futuro per evitare provvedimenti in
corso di elezioni.

La 1a Commissione aveva già valutato l’esistenza dei presupposti co-
stituzionali di necessità e di urgenza in ordine a questo decreto; ne ha
valutato anche positivamente il merito. E ne raccomanda pertanto la
conversione.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione gene-
rale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

AYALA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Signor Presi-
dente, vorrei soltanto sottolineare l’opportunità della conversione di
questo decreto che introduce, a parte le modifiche apportate dalla Ca-
mera dei deputati che trovo molto opportune per l’espressione del voto
in Valle d’Aosta, un impianto originario di grande utilità, perchè con
l’indicazione dell’unicità del segno da apporre certamente si sgombra il
campo dalla possibilità in precedenza prevista di apporre più segni.
Questo aveva già dato luogo ad una serie di difformità interpretative
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sulla validità o meno delle schede. Questa precisazione legislativa che ha
già prodotto benefici effetti nelle ultime consultazioni elettorali sgombra
il campo, ripeto, da rischi di difformità interpretative e rende molto più
chiara e manifesta la volontà dell’elettore da un lato e la valutazione
successiva dall’altro. Il Governo pertanto auspica e confida sulla conver-
sione in legge del decreto in esame.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 10 maggio 1996, n. 257, recante disposizioni ur-
genti sulle modalità di espressione del voto per le elezioni della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti sal-
vi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del decre-
to-legge 12 marzo 1996, n. 121.

Ricordo che la Camera dei deputati ha apportato le seguenti modifi-
cazioni in sede di conversione al decreto-legge 10 maggio 1996, n. 257:

All’articolo 1, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 11 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, approvato con
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è aggiunto il seguente:

“4-bis. La scheda elettorale per l’elezione uninominale nel collegio
della Valle d’Aosta deve recare doppie diciture in lingua italiana ed in
lingua francese”».

All’articolo 3, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. La tabella G allegata alla legge 13 marzo 1980, n. 70, è sosti-
tuita dalla tabella C-bis allegata al presente decreto».
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Dopo la tabella C allegata al decreto-legge è aggiunta la seguente:
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Ricordo che il testo degli articoli del decreto-legge e delle annesse
tabelle, nel testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera
dei deputati, è il seguente:

Articolo 1.

1. Al secondo comma dell’articolo 58 del testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione della Camera dei deputati, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come mo-
dificato dall’articolo 3, comma 1, lettera d), della legge 4 agosto 1993,
n. 277, e dall’articolo 2, comma 1, lettera e), n. 2), del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 534, il primo periodo è sostituito dal seguente:

«L’elettore deve recarsi ad uno degli appositi tavoli e, senza che sia
avvicinato da alcuno, votare tracciando, con la matita, sulla scheda
per l’elezione del candidato nel collegio uninominale un solo segno, co-
munque apposto, nel rettangolo contenente il cognome e nome del can-
didato preferito ed il contrassegno o i contrassegni relativi e, sulla sche-
da per la scelta della lista un solo segno, comunque apposto, nel rettan-
golo contenente il contrassegno ed il cognome e nome del candidato o
dei candidati corrispondenti alla lista prescelta».

2. L’articolo 14 del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezio-
ne del Senato della Repubblica, approvato con decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:

«Art. 14. - 1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, un solo se-
gno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno ed il
cognome e nome del candidato prescelti. Sono vietati altri segni o
indicazioni».

2-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 11 del testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, approvato con
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è aggiunto il seguente:

«4-bis. La scheda elettorale per l’elezione uninominale nel collegio
della Valle d’Aosta deve recare doppie diciture in lingua italiana ed in
lingua francese».

Articolo 2.

1. I manifesti di cui all’articolo 24, primo comma, n. 5), del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputa-
ti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, nel testo sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera i), n. 5),
del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 534, nonchè i manifesti di
cui all’articolo 11, comma 1, lettera d), n. 2), del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, approvato con
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, devono riportare, in calce,
a caratteri ben visibili, l’avvertenza che l’elettore può esprimere un solo
segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il nominativo o i
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nominativi dei candidati, nonchè il simbolo o i simboli posti a fianco
dei nominativi medesimi.

Articolo 3.

1. L’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1994, n. 14, recante il regolamento di attuazione della legge 4 agosto
1993, n. 277, per la elezione della Camera dei deputati, è abrogato.

2. Le tabelle B e D allegate al decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 14 del 1994 sono sostituite, rispettivamente, dalle tabelle A e B al-
legate al presente decreto.

3. La tabella B allegata al testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica, approvato con decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituita dalla tabella C allegata al presente
decreto.

3-bis. La tabella G allegata alla legge 13 marzo 1980, n. 70, è sosti-
tuita dalla tabella C-bis allegata al presente decreto.
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Articolo 4.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Passiamo alla votazione finale.

MAGGIORE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGGIORE. Signor Presidente, signor rappresentante del Governo,
colleghi, il decreto che viene all’esame dell’Assemblea ha uniformato le
modalità di espressione del voto per le elezioni della Camera dei deputa-
ti e del Senato della Repubblica. Date la necessità e l’opportunità di tali
modifiche, annuncio il voto favorevole del Gruppo Forza Italia alla con-
versione in legge del decreto in esame.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge composto del solo
articolo 1.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge:

(747) Conversione in legge del decreto legge 17 maggio 1996, n. 275,
recante modalità per l’erogazione di un’anticipazione sui contributi
per il rimborso delle spese elettorali per le elezioni del Senato della
Repubblica del 21 aprile 1996 (Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 275,
recante modalità per l’erogazione di una anticipazione sui contributi per
il rimborso delle spese elettorali per le elezioni del Senato della Repub-
blica del 21 aprile 1996», già approvato dalla Camera dei deputati.

Il relatore, senatore Besostri, ha chiesto l’autorizzazione alla relazio-
ne orale. Non essendovi osservazioni, ha facoltà di parlare.

BESOSTRI, relatore. Il disegno di legge è già stato esaminato dalla
1a Commissione, competente sia per quanto riguarda la sussistenza dei
requisiti di necessità e di urgenza, sia per quanto riguarda il merito del
provvedimento.

La discussione in Commissione si è incentrata sul carattere limitato
di questo provvedimento che riguarda l’anticipazione sui contributi e
soltanto per queste elezioni. Si trattava di un provvedimento necessario
proprio per la discrepanza del sistema di finanziamento del Senato ri-
spetto alla Camera.
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Naturalmente la materia meriterebbe di essere interamente regolata
anche per quanto riguarda il prefinanziamento della campagna elettora-
le dei candidati e delle rispettive formazioni. Questo è un auspicio che il
relatore rivolge al Senato.

Per quanto riguarda il merito di questo provvedimento vi è la neces-
sità della sua conversione perchè gli effetti si sono già prodotti, nel sen-
so che l’erogazione anticipata è già stata concessa, e probabilmente an-
che spesa: se il provvedimento non venisse convertito ci sarebbero pro-
blemi nel recupero delle somme che sono state erogate e che, in sede di
consuntivo, non spetterebbero a chi ha ricevuto l’anticipazione.

Si conclude raccomandando all’Aula l’approvazione del provvedi-
mento.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a parlare in discussione gene-
rale, ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazione
economica. Signor Presidente, il Governo conviene con la relazione svol-
ta dal relatore e confida nella rapida approvazione del provvedimento.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 17 maggio 1996, n. 275, re-
cante modalità per l’erogazione di una anticipazione sui contributi per il
rimborso delle spese elettorali per le elezioni del Senato della Repubbli-
ca del 21 aprile 1996.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti sal-
vi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del decre-
to-legge 19 marzo 1996, n. 136.

Ricordo che il testo degli articoli del decreto-legge è il seguente:

Articolo 1.

1. Per le elezioni al Senato della Repubblica del 21 aprile 1996 han-
no titolo a richiedere l’anticipazione, di cui all’articolo 20 del decre-
to-legge 17 maggio 1996, n. 266, i presidenti dei gruppi parlamentari ov-
vero, in alternativa, i rappresentanti legali di partiti o movimenti politici
indicati dagli stessi presidenti dei gruppi parlamentari, i cui componenti
siano stati eletti nell’ambito di gruppi di candidati ai quali sia stato as-
segnato, nelle precedenti elezioni dello stesso Senato, il contributo per il
rimborso delle spese elettorali previsto dall’articolo 9, comma 2, della
legge 10 dicembre 1993, n. 515, nonchè – per i candidati non collegati
ad alcun gruppo e per i gruppi di candidati non rappresentati in Senato
ma che abbiano partecipato alla ripartizione del contributo – i soggetti
abilitati alla riscossione indicati nell’atto di presentazione delle candida-
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ture. Hanno altresì titolo a richiedere la medesima anticipazione i rap-
presentanti legali di partiti o movimenti politici, cui siano stati assegnati
nelle precedenti elezioni contributi per il rimborso delle spese elettorali
o che siano collegati a senatori iscritti al gruppo misto.

2. L’assegnazione dell’anticipazione ai presidenti dei gruppi parla-
mentari o ai rappresentanti legali di partiti o movimenti politici da essi
indicati e ai rappresentanti di partiti collegati a senatori iscritti al grup-
po misto avviene in proporzione ai voti conseguiti nelle precedenti ele-
zioni dai senatori appartenenti a ciascun gruppo. A tale scopo si provve-
de suddividendo la metà dell’importo del contributo già erogato per cia-
scuna regione nelle precedenti elezioni per il rinnovo del Senato della
Repubblica – dedotte le anticipazioni di cui al comma 3 – per il totale
dei voti conseguiti dai senatori componenti di detti gruppi e moltipli-
cando il risultato per il numero dei voti ottenuti da ciascun senatore
componente del gruppo parlamentare alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. L’assegnazione dell’anticipazione ai rappresentanti legali di parti-
ti e movimenti politici, a gruppi di candidati o a candidati non collegati
ad alcun gruppo, cui siano stati assegnati contributi per il rimborso del-
le spese elettorali nelle precedenti elezioni del Senato e purchè si pre-
sentino alle elezioni con il medesimo contrassegno, avviene suddividen-
do per la metà tali contributi.

4. In nessun caso l’ammontare delle anticipazioni erogate a ciascun
soggetto può superare, per ogni regione, la metà del contributo attribui-
to nelle precedenti elezioni del Senato.

5. L’assegnazione dell’anticipazione avviene in base ad un apposito
piano di ripartizione approvato dal Consiglio di Presidenza del Senato.

Articolo 2.

1. Ai fini della erogazione i soggetti indicati nell’articolo 1 devono
prestare, al Presidente del Senato della Repubblica, idonea fideiussione,
rilasciata da un istituto bancario o assicurativo autorizzato, per un am-
montare pari all’anticipazione richiesta. La predetta fideiussione deve
escludere per il fideiussore il beneficio della preventiva escussione del
debitore principale ed avere una durata di almeno sette mesi e comun-
que fino alla attuazione del piano di ripartizione del contributo per le
spese elettorali da parte del Presidente del Senato della Repubblica, in
base a quanto previsto dal regolamento di attuazione della legge 10 di-
cembre 1993, n. 515.

2. Le somme erogate a titolo di anticipazione sono dedotte da quel-
le spettanti a titolo di contributo per il rimborso delle spese elettorali
all’atto dell’assegnazione di queste ultime.

3. Qualora non vi sia identità tra soggetto percipiente l’anticipazio-
ne e soggetto titolare del contributo per il rimborso delle spese elettora-
li, ovvero l’ammontare dell’anticipazione superi quello del contributo
per il rimborso delle spese elettorali spettante, la restituzione integrale o
parziale dell’anticipazione erogata deve avvenire entro il termine previ-
sto per l’esecuzione dei piani di ripartizione dei contributi per il rimbor-
so delle spese elettorali.
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Articolo 3.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Passiamo alla votazione finale.

MAGGIORE. Domando di parlare per dichiarazioni di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGGIORE. Signor Presidente, desidero solo annunciare il voto fa-
vorevole del Gruppo Forza Italia, concordando in pieno con le argomen-
tazioni espresse dal relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge composto del solo
articolo 1.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

(456) Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 274,
recante disposizioni urgenti per il risanamento dei siti industriali
dell’area di Bagnoli

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 274,
recante disposizioni urgenti per il risanamento dei siti industriali
dell’area di Bagnoli».

La relazione scritta è stata stampata e distribuita.
Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lubrano di Ricco. Ne ha facoltà.

LUBRANO DI RICCO. Signor Presidente, il decreto che spero ci ac-
cingiamo finalmente, ad approvare, rappresenta un’opportunità storica
per ridisegnare il futuro del territorio della città di Napoli; un’occasione
per fortuna non dovuta nè ad eventi bellici, nè a calamità naturali ma
alle aree dismesse lasciate libere in particolar modo dalla chiusura delle
fabbriche. Ciò avviene nell’ambito della riconversione dell’economia ita-
liana, con riferimento specifico alla città di Napoli, da industriale a
terziaria.

Proprio con riferimento ai vari insediamenti industriali che si anda-
vano a collocare tutto intorno alla città di Napoli, Francesco Saverio
Nitti disse che Napoli era cinta da una corona di spine, che erano ap-
punto queste fabbriche che cingevano tutto intorno la città di Napoli.

Il processo di riconversione ha reso disponibili vaste porzioni di ter-
ritorio concentrate soprattutto nelle grandi città e nei loro hinterland.
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Sorge ora il problema di un riutilizzo intelligente che vada incontro ai
reali bisogni della collettività, contrastando nel contempo gli obiettivi
speculativi che su tali aree sono andati profilandosi sempre più insisten-
ti. Oggi si presenta un’occasione irripetibile per bonificare i territori dei
vecchi insediamenti e per avviare processi di valorizzazione di queste
aree. Sia la variante di piano voluta dall’amministrazione comunale di
Napoli per la zona occidentale, per l’appunto Bagnoli, sia il decreto-leg-
ge al nostro esame sono finalizzati a far tornare dopo ottant’anni l’area
dismessa dell’ex Italsider alla sua naturale vocazione, un’area che per il
particolare contesto naturalistico in cui è posta rappresenta un caso
esemplare delle nuove strategie di intervento nei tessuti urbani.

Per Bagnoli siamo di fronte ad una vera e propria sfida culturale
per la definizione di nuovi scenari urbani. La rinaturalizzazione di que-
st’area costituisce quindi una scelta fondamentale per il futuro di Napoli
e soprattutto per la qualità della vita dei suoi cittadini.

Mi auguro quindi che il Senato voglia convertire questo decreto--
legge.

PRESIDENTE. Deve intendersi che i senatori Speroni, Palumbo,
Manfroi, Amorena, Moro ed Antolini hanno rinunciato ad intervenire in
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Avogadro. Ne ha facoltà.

AVOGADRO. Signor Presidente, questa vicenda di Bagnoli ci trova
totalmente contrari, perchè è nata male e si sta trascinando sicuramente
peggio. Questo Parlamento è chiamato a mettere la ciliegina sulla torta
con un decreto-legge che non ha minimamente approfondito, ma che si
trova a dover convertire; è una decratazione d’urgenza che, secondo noi,
non è assolutamente condivisibile.

Non è sicuramente nostra intenzione avallare tale decisione, che
causerà solo ulteriori danni ed ulteriori scandali. Non condivido assolu-
tamente la convinzione che la città di Napoli ne possa avere dei benefi-
ci; i benefici ci saranno sicuramente, ma saranno a vantaggio dei soliti e
pochi noti: la città di Napoli non avrà assolutamente niente di tutto ciò
che si preveda debba avere secondo gli interventi sentiti in preceden-
za.

Quindi, non ritengo che questo decreto-legge debba essere converti-
to e penso che, così come Bagnoli, ci siano molte altre zone d’Italia che
le stesse identiche necessità e che queste non debbano essere affrontate
cos’ come avviene per l’area Falck di Sesto San Giovanni, inserendole in
appendice a questo decreto-legge, ma che i discorsi debbano essere svin-
colati gli uni dagli altri, cercando una soluzione per tutti.

Per tali ragioni siamo nettamente contrari alla conversione di que-
sto decreto-legge.

PRESIDENTE. Stante la sua assenza, deve intendersi che il senato-
re Bianco ha rinunciato ad intervenire in discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Brignone. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 31 –

12a SEDUTA (pomerid.) 26 GIUGNO 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CONTESTABILE

* BRIGNONE. Signor Presidente, nella relazione che accompagna
questo disegno di legge, l’area in oggetto viene definita ad elevato ri-
schio ambientale. Mi sia consentito di aggiungere che, in considerazione
del fatto che è situata all’interno del perimetro urbano del comune di
Napoli ed in ordine alle risorse finanziarie da destinare agli interventi e
alle modalità di erogazione, appare, non solo ad elevato, ma ad elevatis-
simo rischio non soltanto ambientale.

Sempre nella parte iniziale della relazione compare un’antologia di
fatiscenza industriale, in cui addirittura alcuni proprietari – ad esempio,
Cementir – si autoescludono da interventi per il riuso dell’area.

Il progetto è stato definito da un collega un’opportunità storica tale
da trasformare l’assetto della città di Napoli da industriale a terziario. In
verità, molte sono state per il passato le opportunità storiche piovute
dall’alto; è tempo ora che si pensi anche a chi, senza attendere tale tipo
di opportunità, si è invece dato da fare rimboccandosi le maniche: in al-
tre parole, si è creato da solo tali opportunità. Penso, ad esempio, alle
zone del Nord-Ovest da cui provengo, dove all’alacrità degli abitanti non
è mai corrisposto il medesimo impegno dello Stato; un impegno che lo
Stato qui e altrove ha invece profuso e intende ancora profondere.

Si sostiene sostanzialmente l’industrializzazione in certe aree, ma la
stessa non è mai decollata; si sostengono, a questo punto, anche le spese
per la deindustrializzazione. (Applausi dal Gruppo Lega Nord-Per la Pa-
dania indipendente).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Castelli. Ne ha
facoltà.

CASTELLI. Signor Presidente, chiedo, se è possibile, di andare in
fondo alla lista degli interventi e di cambiare il mio turno con qualche
altro collega.

PRESIDENTE. Se il senatore Wilde accetta, può prendere il suo
posto.

WILDE. Signor Presidente, preferirei rispettare il mio turno.

CASTELLI. Allora, signor Presidente, rinuncio a parlare.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ceccato; non essendo
presente, si intende che abbia rinunciato.

È iscritto a parlare il senatore Colla. Ne ha facoltà.

COLLA. Signor Presidente, rinuncio.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Dolazza. Ne ha
facoltà.
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DOLAZZA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, riguardo a questo
decreto-legge, nella passata legislatura, feci presente che il denaro in es-
so stanziato probabilmente sarebbe giunto a destinazione e sarebbe sta-
to gestito da organizzazioni la cui lontananza dalla malavita organizzata
era tutta da dimostrare. Mi pare di ricordare di aver citato anche coope-
rative in cui figuravano i figli, o il figlio, del Presidente della regione,
nonchè un certo signore appartenente ad organizzazioni malavitose che
sembra sia la persona che gestisce l’intero movimento dei mezzi mecca-
nici di sbancamento. Pertanto, ritengo che bisognerebbe destinare que-
sto denaro in altro modo e forse andrebbe verificato, anche in loco, co-
me verranno fatti gli appalti.

È vero che, in occasione del precedente esame del decreto, qualcu-
no fece presente che sarà un solo ente a gestire l’intera operazione, ma
esso avrà solo il potere della gestione e quindi dovrà per forza avvalersi
di cooperative, la cui lontananza dalla delinquenza organizzata – ripeto
– è tutta da dimostrare, anzi per ora sembra dimostrato il contrario.

Pertanto, ritengo che non si debba dare un voto favorevole a questo
decreto.

PRESIDENTE. Avverto che i senatori Gasperini, Lago e Manara
hanno rinunziato ad intervenire. Inoltre, stante l’assenza dei senatori
Gnutti, Jacchia e Lorenzi, sono dichiarati decaduti dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Peruzzotti. Ne ha facoltà.

* PERUZZOTTI. Signor Presidente, sembra che siamo giunti alla fine
di questa eterna telenovela che ha visto contrapposte da una parte le for-
ze che rappresentano il centralismo e l’assistenzialismo di questo paese
e dall’altra l’unica forza politica che, invece, afferma che le cose non
debbano più andare avanti così.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, non è più tollerabile che lo
Stato proceda in questo modo, tra l’altro operando delle diversità, per-
chè, se la Repubblica è una e indivisibile, deve essere usato lo stesso
metro dalla Valle D’Aosta alla Sicilia ed invece purtroppo in questa Re-
pubblica, che alcuni giudicano e asseriscono essere una e indivisibile,
non viene usato lo stesso metro dalla Valle D’Aosta alla Sicilia. E chissà
perchè quando si tratta di elargire contributi a pioggia ad una parte del
paese, nelle Aule parlamentari si forma il partito trasversale; lasciano
fuori dalla porta i simboli politici con i quali sono stati eletti sia i parla-
mentari di Camera che quelli del Senato e, ripeto, formano il partito
trasversale dell’assistenzialismo al Sud.

Sinceramente siamo stanchi come è stanca la gente che noi rappre-
sentiamo perchè volenti o nolenti il Gruppo della Lega Nord in que-
st’Aula rappresenta 4 milioni di cittadini italiani e di queste cose dovete
tenerne conto, signori miei, perchè la Lega Nord e il Nord sono stanchi
di pagare per mantenere la camorra, la n’drangheta, la mafia e tutte le
criminalità organizzate che esistono in questo paese. Il Nord è stanco di
pagare! (Commenti e proteste dal Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo).
Signor Presidente faccia tacere i pescivendoli!
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PRESIDENTE. Onorevoli senatori, consentite per cortesia all’ora-
tore di continuare. Senatore Peruzzotti, la prego continui.

PERUZZOTTI. Pertanto, come dicevo, siamo giunti alla fine di que-
sta telenovela: non siamo convinti che questo ulteriore aiuto nella zona
di Bagnoli possa andare a tutto vantaggio della povera gente di quelle
località; siamo altresì fermamente convinti che di questo ulteriore finan-
ziamento dello Stato centrale a quelle zone ne trarranno beneficio sol-
tanto camorristi e imprese a loro collegate. Sinceramente questa cosa ci
lascia perplessi e, in sede di approvazione del presente provvedimento,
chiederemo la votazione elettronica per dimostrare alla nostra gente chi
in questo Parlamento rappresenta le esigenze della povera gente del
Nord o del Sud e chi in questo Parlamento, invece, rappresenta quelle
della criminalità organizzata. (Applausi dal Gruppo Lega Nord-Per la Pa-
dania indipendente. Commenti e proteste dai Gruppi Alleanza Nazionale e
Sinistra Democratica-L’Ulivo).

PRESIDENTE. La prego, senatore Peruzzotti, in questo Parlamento
nessuno rappresenta le esigenze della criminalità organizzata, sottolineo
la parola «nessuno». (Vivi applausi dai Gruppi Alleanza Nazionale, Fede-
razione Cristiano Democratica-CCD, Federazione Cristiano Democrati-
ca-CDU, Misto, Forza Italia, Rinnovamento italiano, Sinistra Democrati-
ca-L’Ulivo, Partito Popolare Italiano, Verdi-L’Ulivo, Rifondazione Comuni-
sta-Progressisti. Commenti del senatore Tabladini).

È iscritto a parlare il senatore Preioni. Ne ha facoltà.

* PREIONI. Signor Presidente, naturalmente voterò contro la conver-
sione in legge di questo decreto-legge come già ho fatto in occasione di
precedenti presentazioni di analoghi provvedimenti al Senato. Le moti-
vazioni sono in gran parte quelle già esposte dal collega Peruzzotti, che
mi ha preceduto, e che in buona misura condivido; in particolare perchè
ritengo che vi possano essere delle fonti di finanziamento alternative ri-
spetto a quelle dell’intervento diretto dello Stato.

Credo, infatti, sia possibile reperire delle risorse in loco attingendole
alla economia imprenditoriale privata. Ritengo che la zona di Napoli ab-
bia una capacità economica anche consistente quale emerge dalla capa-
cità di spesa che, da statistiche che ho avuto modo di leggere, ma che
qui purtroppo non sono in grado di esporre in maniera precisa, risulta
maggiore rispetto alla capacità reddituale accertata in sede di verifiche
fiscali. Voglio dire che nella zona pare vi sia una capacità di spendere
più di quanto risulta venga incassato.

Evidentemente c’è un’economia sommersa che dovrebbe essere fatta
emergere sia attraverso maggiori e migliori controlli, sia incentivando il
passaggio di attività sommerse, nere, talvolta illecite, ad attività lecite,
visibili, misurabili e anche tassabili, attraverso incentivi economici. Cioè
mettendo in vendita al mercato libero una parte del sito, deindustrializ-
zando, probabilmente si potrebbe raccogliere, attraverso la cessione ai
privati, una consistente quantità di denaro per effettuare le opere di
riconversione.

Francamente sono convinto che la popolazione di Napoli e delle zo-
ne limitrofe abbia questa capacità economica, ma non abbia alcun in-
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centivo a farla emergere proprio perchè ci pensa già lo Stato. Sono con-
vinto che se non ci pensasse quest’ultimo, ci penserebbero i cittadini
che, se avessero occasione di acquisire al mercato libero aree per ricon-
versioni industriali, potrebbero certamente spendere il proprio denaro e
far ottenere alla collettività il risultato utile che si ritiene di poter otte-
nere con il finanziamento diretto da parte dello Stato.

Questa è una delle tante ragioni che mi fanno propendere per il vo-
to di bocciatura del decreto-legge.

PRESIDENTE. Deve intendersi che i senatori Provera, Rossi e Sere-
na, non presenti in Aula, abbiano rinunziato ad intervenire.

È iscritto a parlare il senatore Tabladini. Ne ha facoltà.

TABLADINI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, voi conoscete
tutti la recente dichiarazione che l’accattonaggio non è un reato. Riten-
go che una posizione del genere sia accettabile; quindi è anche accetta-
bile che si vengano a chiedere soldi pubblici per procedere ad una ri-
conversione, perchè si parla di ciò. Una riconversione con lo smantella-
mento di una cattedrale nel deserto potrebbe anche rientrare, tutto som-
mato, nella nostra filosofia. Noi riteniamo che determinati sistemi di in-
dustrializzazione del Sud abbiano di fatto fallito, potrei citare tantissimi
casi, come Gioia Tauro e via dicendo. È proprio per la vocazione del po-
polo del Sud, che ritengo sia tutto sommato una vocazione di tipo turi-
stico, che noi dovremmo votare a favore di tale riconversione. Ma quali
sono i problemi che ci impediscono di dire sì a questo decreto-legge il
cui esame abbiamo bloccato per molto tempo? È il fatto che non siamo
tranquilli su dove finisce il pubblico denaro, il denaro di tutti voi, di tut-
ti i cittadini, per queste operazioni.

BERTONI. Ma va agli operai!

TABLADINI. Io ho sentito il nome di «Manomozza»: sarebbe colui
che gestirebbe gli scavi. Il nome credo che sia una garanzia: si tratta di
un certo signore sopranominato «Manomozza» e la cosa ci insospetti-
sce. Ma l’operazione potrebbe anche rappresentare l’incoronazione del
sindaco Bassolino. (Interruzione del senatore Bertoni. Proteste dal Gruppo
Sinistra Democratica-L’Ulivo). Già questa incoronazione ci è costata
2.000 miliardi, cifra che noi abbiamo graziosamente versato al Banco di
Napoli. Indovinate perchè glieli abbiamo concessi? È evidente: il mag-
gior debitore del Banco di Napoli – guarda caso ! – era il comune di Na-
poli ed il debito sussisteva finchè non vi era un sindaco del PDS. Sulla
persona di Bassolino, per carità, non ho nulla da dire; non ho assoluta-
mente nulla da ridire. (Commenti dal Gruppo Sinistra Democratica-L’Uli-
vo). Ma questo è il problema!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi invito a lasciare parlare il se-
natore Tabladini.

TABLADINI. Signor Presidente, la democrazia è una democrazia di
tipo temporaneo. (Interruzione della senatrice Manieri).
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Queste Camere dovrebbero lavorare per cinque anni; non so se alla
fine, con questi signori che stanno governando, le Camere potranno du-
rare per tutta la legislatura. Io non dico ciò per polemica, ma per l’atteg-
giamento che voi state assumendo in questo momento.

Comunque visto che posso parlare perchè non mi si sta interrom-
pendo, desidero ripetere che l’incoronazione del sindaco Bassolino ci è
costata 2.000 miliardi ed è una bella cifra anche per questo Stato. Non
vorremmo che ci costasse altre centinaia di miliardi, ivi compreso ed in-
cluso questo decreto-legge.

Per questi motivi noi voteremo contro l’approvazione del provvedi-
mento in esame, pur essendo vicino alla nostra filosofia, che intende
smantellare tutti gli insediamenti industriali del Sud perchè hanno dato
scarsa se non negativa prova all’atto delle cose. (Applausi dal Gruppo Le-
ga Nord-Per la Padania indipendente).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tirelli. Ne ha
facoltà.

TIRELLI. Signor Presidente, colleghi, prendo atto – pur essendo
contrario – della probabile fine dell’iter legislativo di un provvedimento
che conferma – come noi abbiamo sempre evidenziato – il perseguimen-
to di obiettivi di tipo esclusivamente assistenzialista.

Non ho molto da dire. Sul merito del provvedimento i miei colleghi
hanno già detto quello che il Gruppo Lega Nord pensa al riguardo. Ri-
tengo soltanto che dovrò spiegare ai metalmeccanici della Franchi e del-
la Breda di Brescia che hanno perso il loro posto di lavoro per la crisi
del settore e per la mancanza di idee un po’ fantasiose al riguardo da
parte di questa classe dirigente e di quella che ci ha governato per anni
perchè loro coprono, guarda caso, solo una certa parte della popolazio-
ne e che dimostrano essere anche pieni di buchi che poi dobbiamo co-
prire con i fondi che vengono attinti sempre dalla medesima parte di
popolazione.

Inoltre, dovrò spiegare anche nei prossimi periodi di crisi economi-
ca che si faranno sentire più in là – e ve ne saranno sicuramente dati i
presupposti che avvertiamo ogni giorno – che tali provvedimenti per lo-
ro non verranno adottati. Però, avrò anche una piccola soddisfazione, e
cioè far vedere a loro, cittadini del Nord, chi eletti da loro, cittadini del
Nord, fa così bene gli interessi di altri, in modo che sappiano ben iden-
tificare chi è con loro e chi contro di loro (Applausi dal Gruppo Lega
Nord-Per la Padania indipendente).

PRESIDENTE. Deve intendersi che i senatori Visentin e Wilde ri-
nunciano ad intervenire.

Dichiaro chiusa la discussione generale. Ha facoltà di parlare il re-
latore, il quale nel corso del suo intervento illustrerà anche i seguenti
ordini del giorno.
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Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 456,

impegna il Governo:

ad emanare i provvedimenti per la riqualificazione ed il risana-
mento ambientale delle altre aree dismesse connesse all’attività siderur-
gica di grande superficie, inserite in un contesto fortemente urbanizzato
e con presenza di particolare tensione sociale connessa alla forte inci-
denza della disoccupazione.

9.456.1. LA COMMISSIONE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 456,

premesso che attualmente la qualità delle acque marine antistanti
l’area industriale è condizionata esclusivamente dagli effetti di scarichi
civili non canalizzati verso gli impianti pubblici di depurazione, quali
quelli raccolti dal canale di S. Andrea e dal canale di Coroglio;

considerato che il litorale è attualmente in uno stato di diffuso
degrado, sia per quanto riguarda il livello di inquinamento della sabbia
e delle acque – vige, infatti, l’assoluto divieto di balneazione e di eliote-
rapia – sia per quanto concerne l’utilizzo della spiaggia stessa,

impegna il Governo:

a riattivare, a tempo determinato, l’impianto di depurazione di li-
quami esistente nell’area siderurgica per trattare tali scarichi.

9.456.2. IL RELATORE

CARCARINO, relatore. Signor Presidente, do per illustrati gli ordini
del giorno presentati dalla Commissione, vorrei fare invece delle ulterio-
ri considerazioni dal momento che in quest’Aula sono state usate delle
locuzioni che ritengo fuori luogo e non appartengono nè alla cultura, nè
all’onestà e neanche alla pulizia del popolo meridionale quando si è par-
lato di accattonaggio, di «Manomozza» e di incoronazione; riteniamo
che si tratta di termini che non ci appartengono, perchè sono termini
del passato che appartengono ad un’altra classe dirigente. Noi siamo la
classe dirigente del presente e del futuro! (Ilarità dai dai Gruppi Alleanza
Nazionale e Lega Nord-Per la Padania indipendente). Evidentemente, i
colleghi tutto pensavano al di fuori del decreto-legge al nostro esame
che riguarda Bagnoli, ma anche l’area della Falck di Sesto San Giovan-
ni. Infatti, se non erro la Commissione ha all’unanimità votato un emen-
damento che parla di un inizio di bonifica delle aree dismesse della si-
derurgia di Sesto San Giovanni.

Quindi, è strano che in questa sede si intervenga e si motivino degli
interventi in modo abbastanza insolito (Interruzione del senatore Ca-
stelli).
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Vorrei chiedere a tutti i colleghi di regalare ai senatori della Lega
gli stampati relativi al disegno di legge n. 456 disponibili all’entrata
dell’Aula: al comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge è chiarissimo a
quanto ammonta il contributo dello Stato per questa operazione di bo-
nifica. Sappiate che 171 miliardi e 540 milioni di lire costituiscono il
contributo che fornisce la regione Campania per l’operazione di bonifica
e di risanamento; si tratta di soldi della regione Campania, che derivano
dall’articolo 4 della legge 18 aprile 1984, n. 80. Informatevi!

CASTELLI. Bugiardo!

CARCARINO, relatore. Colleghi, io non ho interrotto nessuno e
quindi siate corretti.

TABLADINI. Il mio intervento in discussione generale è stato più
volte interrotto!

CARCARINO, relatore. Io non ho interrotto nessuno.

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, vi prego; oggi avverto un eccessi-
vo nervosismo; rispettate chi sta parlando.

CARCARINO, relatore. Signor Presidente, il fatto è che noi dobbia-
mo convertire in legge il decreto-legge n. 274 del 1996, perchè si tratta
di un’esigenza e perchè bisogna iniziare la bonifica di queste aree. Vi so-
no 601 lavoratori che attendono di avviare dopo una prima fase prope-
deutica, concreti lavori. È necessario avviare questa opera di bonifica e
di risanamento per far sì che su questa area sorga in un secondo mo-
mento, come ha deciso in parte il consiglio comunale di Napoli, un’area
di grande sviluppo.

Comunque, è di questo che dobbiamo parlare, è da qui che si muo-
ve qualcosa di concreto. Signor Presidente, non abbiamo parlato solo di
Napoli, ma anche di Sesto San Giovanni, perchè lo sforzo che ha com-
piuto la Commissione in modo unitario può essere definito serio e re-
sponsabile. Mi dispiace che qualcuno in Aula non abbia colto questa
grande responsabilità che è venuta dalla Commissione.

Quindi, respingo queste locuzioni fuori luogo che sono state addebi-
tate ad una cultura e a una politica che non ci appartengono.

Stiamo qui lavorando per convertire in legge un decreto-legge che ci
appartiene e che è più che mai urgente. (Applausi dai Gruppi Partito Po-
polare Italiano, Rifondazione Comunista-Progressisti, Rinnovamento ita-
liano, Sinistra Democratica-L’Ulivo, Verdi-L’Ulivo).

PRESIDENTE. In attesa della replica del Governo e del parere sugli
ordini del giorno comunico i risultati delle votazioni in precedenza
effettuati.
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Risultato delle votazioni per l’elezione dei componenti della Com-
missione per la vigilanza sull’Istituto di emissione e sulla circolazio-
ne dei biglietti di banca e della Commissione per la vigilanza sulla
Cassa depositi e prestiti

PRESIDENTE. Comunico il risultato della votazione a scrutinio se-
greto per la nomina dei tre membri della Commissione per la vigilanza
sull’Istituto di emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273
Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Hanno ottenuto i voti i senatori:

Montagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164
Giaretta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163
D’Alì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96
Dispersi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Proclamo pertanto eletti i senatori: Montagna, Giaretta, D’Alì. (Ap-
plausi dal Gruppo Partito Popolare Italiano).

Comunico il risultato della votazione a scrutinio segreto per la no-
mina dei quattro membri effettivi e di quattro supplenti della Commis-
sione per la vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273
Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Hanno ottenuto voti come membri effettivi i senatori:

Sartori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163
Amorena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161
Fiorillo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159
Biasco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87
Dispersi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

Hanno ottenuto voti come membri supplenti i senatori:

Albertini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161
Caddeo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160
Iuliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160
Battaglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60
Dispersi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Proclamo pertanto eletti membri effettivi i senatori: Sartori, Amore-
na, Fiorillo, Biasco.

Membri supplenti i senatori: Albertini, Caddeo, Iuliano, Battaglia.
(Applausi dai Gruppi Partito Popolare Italiano, Rifondazione Comuni-
sta-Progressisti, Rinnovamento Italiano, Sinistra Democratica-L’Ulivo,
Verdi-L’Ulivo).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 456

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo che invito a pro-

nunciarsi sugli ordini del giorno nn. 1 e 2, presentati dalla Commis-
sione.

* SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazione
economica. Signor Presidente, sul primo ordine del giorno il parere del
Governo è favorevole, il secondo è accettato come raccomandazione. Per
quanto riguarda i temi qui affrontati, voglio innanzi tutto ringraziare il
relatore, la Commissione e l’Aula per l’impegno profuso.

Si conclude così una lunga storia: non è solo la storia di migliaia di
lavoratori di Bagnoli, ridotti oggi a 600, ma è la storia di un sito indu-
striale che ha accompagnato le sue vicende a quelle di Napoli. In qual-
che modo è stata una vicenda che ha riguardato l’intero Mezzogiorno:
nel 1904 fu Nitti ad indicare la strada di una industrializzazione forzata,
di una industrializzazione dall’alto, di Napoli.

La città di Napoli usciva da una lunga vicenda che aveva portato ad
una inchiesta da parte di una commissione governativa (l’inchiesta Sare-
do) che aveva indicato le responsabilità della classe dirigente di Napoli
per la situazione di sfascio e, a fine secolo, c’era stata la segnalazione,
da parte di tutta la stampa e anche della letteratura, dei guasti profondi
in cui viveva il sottoproletariato napoletano, culminati negli episodi di
colera a fine secolo.

La scelta di un’industrializzazione nel sito di Bagnoli fu presentata
anche come una risposta a questi problemi. Non si trattò quindi di una
scelta semplice, ma quella scelta è servita all’Italia perchè grazie allo
stabilimento di Bagnoli, si è dato un grande contributo alla produzione
siderurgica dell’Italia intera. Quindi, lo stabilimento di Bagnoli ha ac-
compagnato lo sviluppo industriale dell’Italia intera.

Naturalmente la città di Napoli ha pagato un prezzo altissimo per-
chè una delle aree, dal punto di vista paesaggistico, più importanti è sta-
ta invece destinata ad attività industriali.

Oggi – e mi avvio a concludere – non stiamo più facendo una forza-
tura dall’alto, stiamo soltanto cercando di accompagnare una scelta
compiuta dall’amministrazione comunale e dal consiglio comunale di
Napoli. Noi accompagniamo una diversa scelta e io mi auguro che forze
politiche che hanno fatto del federalismo la propria bandiera possano
comprendere che qui va rispettata la scelta dal basso compiuta da una
collettività. (Applausi dai Gruppi Sinistra democratica-L’Ulivo, Ver-
di-L’Ulivo, Rinnovamento Italiano, Rifondazione Comunista-Progressisti e
Partito Popolare Italiano). Questa scelta l’hanno compiuta attraverso lun-
ghe sedute di consiglio comunale e con un dibattito che ha interessato
l’intera città, le sue forze imprenditoriali e culturali.

Per quanto riguarda gli stanziamenti, stiano tranquilli i senatori
perchè nessuna lira viene sottratta ad altre parti d’Italia in quanto su
343 miliardi 81 miliardi vengono dall’IRI; 171 miliardi provengono dalla
legge 80/84 e sono nel bilancio della regione Campania; 90 miliardi pro-
vengono dal Fondo per le aree ad alto rischio ambientale, già destinati
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alla regione Campania. Quindi nessuna lira viene sottratta ad altre parti
d’Italia.

TABLADINI. Come nessuna lira! Non stia a raccontare balle!

SALES, sottosegretario di stato per il bilancio e la programmazione
economica. Abbiamo tenuto conto, nel corso della discussione, dei sug-
gerimenti e quindi non solo Bagnoli sarà l’esempio del recupero dei siti
industriali dismessi, perchè già in questo decreto c’è Sesto San Giovan-
ni. Abbiamo voluto dare un segnale – anche da questo punto di vista –
di attenzione sia per una zona del Sud, sia ad un’area del Nord.

Per quanto riguarda altri problemi che sono stati posti, credo che
già nella relazione sia stata data ampia risposta.

Per le preoccupazioni relative alle eventuali infiltrazioni della ca-
morra in queste attività, voglio dire che come già la città di Napoli ha
avuto il coraggio di ribellarsi alla camorra e come già il Sud, oltre ad es-
sere vittima è stato il principale protagonista di una risposta anticrimi-
nalità, il Sud, Napoli, le sue forze politiche hanno le capacità – qualora
si dovessere verificare cose del genere – di venirne a capo o almeno di
combatterle a viso aperto, come hanno fatto nel corso di questi anni.
(Applausi dai Gruppi Sinistra Democratica-L’Ulivo, Verdi-L’Ulivo, Rinno-
vamento Italiano, Rifondazione comunista-progressisti e Partito Popolare
Italiano).

Quindi l’invito è all’approvazione di questo testo. Naturalmente ci
aspettiamo molto dall’esito di questo voto; attendono molto non solo
600 lavoratori che dopo anni di lavoro hanno perso la loro attività, ma
guardano con attenzione forze culturali di tutta Italia e anche del mon-
do perchè stiamo compiendo un’esperienza unica trasformando un sito
industriale di grande storia, di grande importanza industriale per l’Italia
in un’area per lo sviluppo di un terziario avanzato, un’area a prevalente
caratteristica turistica.

Si tratta di una possibilità e di una opportunità per la città di Napo-
li, ma io credo anche per l’Italia intera. (Applausi dai Gruppi Sinistra de-
mocratica-L’Ulivo, Verdi-L’Ulivo, Rinnovamento italiano, Rifondazione
Comunista-progressisti e Partito Popolare Italiano).

PRESIDENTE. Senatore Carcarino, poichè il Governo ha fatto suo
l’ordine del giorno n. 1 ed ha accolto come raccomandazione l’ordine
del giorno n. 2, ella insiste per la votazione?

CARCARINO, relatore. Signor Presidente, non insisto per la votazio-
ne dell’ordine del giorno n. 1. Visto che sono io il presentatore, accetto
poi che sia accolto come raccomandazione l’ordine del giorno n. 2.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere
della 5a Commissione permanente.

SCOPELLITI, segretario. «La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminati gli emendamenti trasmessi, esprime, per quan-
to di competenza, parere di nulla osta, ad eccezione che su quello 1.30,
per il quale il parere è contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzio-
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ne. Formula inoltre parere contrario sugli emendamenti 1.50 e 1.0.10.
Fa presente infine che l’emendamento 1.150 recepisce la condizione det-
tata nel parere formulato sul testo del decreto-legge».

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 17 maggio 1996, n. 274, re-
cante disposizioni urgenti per il risanamento dei siti industriali dell’area
di Bagnoli.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti sal-
vi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei decre-
ti-legge 20 novembre 1995, n. 492, 19 gennaio 1996, n. 27, e 19 marzo
1996, n. 134.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del
decreto-legge.

Ricordo che l’articolo è il seguente:

Articolo 1.

1. L’Istituto per la ricostruzione industriale (IRI), direttamente o
per il tramite di società partecipate e quando occorra di società specia-
lizzate, provvede al risanamento ambientale dei sedimi industriali inte-
ressati di società del Gruppo, sulla base del progetto del «Piano di recu-
pero ambientale - Progetto delle operazioni tecniche di bonifica dei siti
industriali dismessi nella zona ad elevato rischio ambientale dell’area di
crisi produttiva ed occupazionale di Bagnoli» di cui alle delibere del Co-
mitato interministeriale per la programmazione economica del 13 aprile
1994 e del 20 dicembre 1994, pubblicate, rispettivamente, nelle Gazzette
Ufficiali n. 184 dell’8 agosto 1994 e n. 46 del 24 febbraio 1995, e sulla
base dello specifico piano di risanamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente in data 21 dicembre 1995, predisposto secondo le prescri-
zioni tecniche per l’attuazione del progetto del Ministero dell’ambiente
approvate con decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1995, di
cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 21 no-
vembre 1995.

2. Per la realizzazione delle attività di cui al comma 1 viene utiliz-
zato in via prioritaria personale in cassa integrazione dell’ILVA e delle
società collegate di cui alle intese con le parti sociali sottoscritte in data
9 e 12 marzo 1994.

3. In attuazione dell’intesa di programma in ordine alle risorse fi-
nanziarie da destinare agli interventi ed alle modalità di erogazione, sot-
toscritta in data 30 marzo 1996, tra il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, il Ministro dell’ambiente, il Ministro del teso-
ro, la regione Campania, la provincia di Napoli, il comune di Napoli e
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l’IRI, a titolo di concorso negli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, è autorizzato il conferimento, per stati di avanzamento, all’IRI dei
seguenti importi:

a) lire 171.540 milioni a carico dei fondi di cui all’articolo 4 della
legge 18 aprile 1984, n. 80, già trasferiti alla regione Campania;

b) lire 85.000 milioni a carico dello stanziamento iscritto sul ca-
pitolo 7099 dello stato di previsione del Ministero del bilancio e della
programmazione economica per l’anno 1995;

c) lire 5.000 milioni mediante riduzione dello stanziamento iscrit-
to sul capitolo 7705 dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
per l’anno 1996, intendendosi corrispondentemente ridotta l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 6 della legge 28 agosto 1989, n. 305.

4. Nel termine di cinquanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con decreto del Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, di concerto con il Ministro del tesoro ed il Mi-
nistro dell’ambiente, è costituito un Comitato di coordinamento e di alta
vigilanza delle attività di cui al comma 1, composto da sette funzionari
responsabili del settore, designati uno dal Ministro del bilancio e della
programmazione economica con funzioni di presidente, uno dal Mini-
stro dell’ambiente, uno dal Ministro del tesoro, uno dal Ministro della
sanità, uno dal presidente della regione Campania, uno dal presidente
della provincia di Napoli, uno dal sindaco di Napoli. Compete al Comi-
tato la nomina di una commissione di esperti per il controllo ed il moni-
toraggio delle attività di cui al comma 1 e dei relativi stati di avanza-
mento. Il Comitato di coordinamento e di alta vigilanza svolge, ove oc-
corra opportunamente integrato, anche funzioni di conferenza dei servi-
zi ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al capo IV della legge
7 agosto 1990, n. 241, deliberando con la presenza dei rappresentanti
delle amministrazioni interessate agli specifici argomenti da trattare.

5. In caso di acquisizione delle aree oggetto di risanamento am-
bientale di cui al comma 1 da parte di amministrazioni dello Stato o di
enti territoriali, anche mediante procedura espropriativa, il valore
dell’area agli effetti dell’indennizzo o del prezzo della cessione volonta-
ria è decurtato dell’incremento di valore dell’area conseguente alle ope-
razioni di bonifica e di risanamento effettuate.

6. Le somme di cui al comma 3, lettera a), sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, capo XXIV, capitolo 3655 e sono riassegnate,
unitamente a quelle di cui al medesimo comma 3, lettera c), ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica per essere corrisposte all’IRI.

7. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Per la bonifica
dell’arenile e del mare si provvederà anche con i fondi ricavati dalla
confisca dei beni della camorra, in base alle procedure di cui alla legge
7 marzo 1996, n. 109,».

1.30 LA COMMISSIONE
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per la realizzazione delle attività di cui al comma 1, che saranno
gestite secondo le modalità definite dal progetto di cui alla citata delibe-
ra del CIPE del 20 dicembre 1994, viene utilizzato in via prioritaria il
personale dell’ILVA e delle società collegate di cui alle intese con le parti
sociali sottoscritte in data 9 e 12 marzo 1994, nonchè il personale addet-
to prima del 14 giugno 1988 ad attività di servizio e manutenzione,
identificato da opportuna documentazione contrattuale, nello stabili-
mento dell’ILVA di Bagnoli. Entrambe le categorie di personale verran-
no utilizzate attraverso l’assorbimento da parte dell’IRI o delle società
partecipate di cui al comma 1, ovvero di società partecipate di nuova
costituzione».

1.50 LA COMMISSIONE

Al comma 3, nell’alinea, sostituire le parole: «intesa di programma»
con le altre: «accordo di programma».

1.60 LA COMMISSIONE

Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il Comitato
deve rispondere del suo operato direttamente al Ministro del bilancio e
della programmazione economica».

1.160 LA COMMISSIONE

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «di una commissione»
sostituire le parole: «di esperti» con le altre: «, costituita da cinque
esperti,».

1.90 LA COMMISSIONE

Al comma 4, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Onde con-
sentire la pubblicità delle operazioni di bonifica, la commissione per il
controllo ed il monitoraggio realizzerà e diffonderà, periodicamente, da-
ti informativi di facile comprensione tali da consentire alle richieste che
possono pervenire dalle associazioni ambientaliste, con finalità sociali o
locali, di esprimersi ed essere accolte».

1.120 LA COMMISSIONE

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dalla presente
disposizione non conseguono oneri a carico del bilancio dello Stato».

1.150 LA COMMISSIONE
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Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. In caso di cessione totale o parziale delle aree oggetto di ri-
sanamento ambientale di cui al comma 1, il comune di Napoli, anche
eventualmente in concorso con gli altri enti pubblici territorialmente
competenti e in subordine con altri enti pubblici della regione, ha dirit-
to di prelazione nell’acquisto delle stesse. A tal fine con IRI e/o le società
del gruppo, le altre società operanti nel territorio oggetto della bonifica,
qualora intendano procedere ad alienazione a terzi delle aree interessa-
te, debbono notificare al comune di Napoli e agli altri enti pubblici ter-
ritoriali la proposta di alienazione con l’indicazione del prezzo di
vendita.

5-ter. Il comune di Napoli e gli altri enti pubblici nelle forme di cui
al comma 5-bis, entro sei mesi dall’avvenuta notifica, possono esercitare
il diritto di prelazione mediante offerta di una somma pari alla differen-
za tra il prezzo complessivo richiesto per la vendita ed il plusvalore ac-
quisito dalle aree a seguito degli interventi di risanamento ambientale di
cui al presente decreto. Nella determinazione del plusvalore si dovrà te-
ner conto non solo dei miglioramenti conseguenti alla bonifica, ma an-
che della utilizzabilità dell’area ai fini dell’edificazione, nonchè dell’au-
mento di valore derivante dalla realizzazione nella stessa zona di opere
di urbanizzazione e di qualunque altra opera o impianto pubblico.

5-quater. In mancanza della notificazione, il comune di Napoli e gli
altri enti pubblici nelle forme di cui al comma 5-bis hanno diritto di ri-
scattare le aree cedute dagli acquirenti e loro aventi causa alle condizio-
ni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.

5-quinquies. In caso di mancato esercizio del diritto di prelazione
da parte del comune di Napoli, anche in concorso con altro ente pubbli-
co di cui al comma 5-bis, si deduce a favore dello Stato il valore delle
migliorie apportate alle aree interessate dagli interventi di bonifica am-
bientale, quale accertato al tempo della alienazione.

5-sexies. Quanto previsto dai commi da 5-bis a 5-quinquies costitui-
sce titolo per iscrizione di ipoteca legale in favore del comune di Napoli
e degli altri enti pubblici di cui al comma 5-bis a garanzia del rimborso,
a favore dello Stato, secondo quanto previsto dal comma 5-quinquies,
dei miglioramenti nella misura dell’aumento di valore conseguito dalle
aree al momento della loro cessione, calcolato dall’ufficio tecnico
erariale.

5-septies. Contro la determinazione del valore calcolato gli interessati
possono proporre opposizione davanti alla Corte di appello competente
per territorio.

5-octies. Le aree acquisite dal comune di Napoli e dagli altri enti pub-
blici territoriali, nelle forme di cui al comma 5-bis, fanno parte del rela-
tivo patrimonio indisponibile».

1.180 LA COMMISSIONE

Sono stati altresì presentati i seguenti emendamenti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: «direttamente».

1.200 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «società specializzate»
inserire le seguenti: «che non abbiano la propria sede in Campania».

1.201 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.30, sostituire le parole: «Per la» con le seguenti:
«Ai fini della».

1.30/101 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.30, dopo le parole: «si provvederà» sopprimere la
parola: «anche».

1.30/300 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.30, sostituire le parole: «ricavati dalla» con le se-
guenti: «ottenuti attraverso la».

1.30/102 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.30, sostituire le parole: «in base alle» con le se-
guenti: «secondo le».

1.30/100 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «per la» con le seguenti:
«Ai fini della».

1.50/100 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «in via prioritaria« con la
seguente: «prioritariamente».

1.50/101 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «30 giugno 1988».

1.50/114 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «28 giugno 1988».

1.50/113 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «26 giugno 1988».

1.50/112 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «24 giugno 1988».

1.50/111 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «22 giugno 1988».

1.50/110 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «20 giugno 1988».

1.50/109 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «18 giugno 1988».

1.50/108 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «16 giugno 1988».

1.50/107 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «10 giugno 1988».

1.50/102 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «8 giugno 1988».

1.50/103 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «6 giugno 1988».

1.50/104 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «4 giugno 1988».

1.50/105 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire le parole: «14 giugno 1988» con le
seguenti: «2 giugno 1988».

1.50/106 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.50, sostituire la parola: «opportuna» con la se-
guente: «apposita».

1.50/115 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 2, sopprimere le parole: «dell’ILVA e delle società collegate
di cui alle intese con le parti sociali sottoscritte in data 9 e 12 marzo
1994».

1.202 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «Ministro del tesoro»
con le seguenti: «il Ministro dell’industria».

1.203 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: «la provincia di
Napoli».

1.204 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «lire 171.540 milioni» con
le altre: «lire 100.540 milioni».

1.205 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «lire 85.000 milioni» con
le altre: «lire 45.000 milioni».

1.206 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 3, lettera c), sostituire le parole: «lire 5.000 milioni» con le
altre: «lire 2.500 milioni».

1.207 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «cinquanta giorni»
con le altre: «trenta giorni».

1.208 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «cinquanta giorni»
con le altre: «sessanta giorni».

1.209 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «cinquanta giorni»
con le altre: «quaranta giorni».

1.210 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «di concerto col Ministro
del tesoro» inserire le seguenti: «il Ministro dell’industria».

1.211 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «sette funzionari»
con le seguenti: «dieci funzionari».

1.212 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «sette funzionari re-
sponsabili del settore» con le seguenti: «sei funzionari competenti in
materia».

1.300 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «uno dal Ministro del te-
soro» inserire le seguenti: «uno dal Ministro dell’industria».

1.301 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «uno dal presidente della
regione Campania» aggiungere le seguenti: «uno scelto rispettivamente
dai presidenti delle regioni: Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia
Romagna».

1.303 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «uno dal presidente della
regione Campania» aggiungere le seguenti: «tre scelti dai presidenti delle
altre regioni».

1.302 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.160 sostituire le parole: «deve rispondere» con la
seguente: «risponderà».

1.160/206 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.160 sopprimere la parola: «direttamente».

1.160/200 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.160, dopo le parole: «programmazione economi-
ca» aggiungere le seguenti: «e al Ministro dell’ambiente».

1.160/201 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.160, dopo le parole: «programmazione economi-
ca» aggiungere le seguenti: «e al Ministro dell’industria».

1.160/203 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.160, dopo le parole: «programmazione economi-
ca» aggiungere le seguenti: «e al Ministro dei lavori pubblici».

1.160/204 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.160, dopo le parole: «programmazione economi-
ca» aggiungere le seguenti: «e al Ministro della sanità».

1.160/205 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«due».

1.90/202 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«tre».

1.90/207 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«quattro».

1.90/208 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«sei».

1.90/209 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«sette».

1.90/210 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«otto».

1.90/211 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«nove».

1.90/212 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE, PREIONI

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«dieci».

1.90/213 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«undici».

1.90/214 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«dodici».

1.90/215 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«tredici».

1.90/216 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«quattordici».

1.90/217 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.90, sostituire la parola: «cinque» con la seguente:
«quindici».

1.90/218 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «onde» con le seguenti:
«al fine».

1.120/219 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «consentire» con la se-
guente: «permettere».

1.120/220 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «provvedere a realizzare
e a diffondere» con le seguenti: «realizzerà e diffonderà».

1.120/221 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «periodicamente» con la
seguente: «mensilmente».

1.120/222 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «periodicamente» con le
seguenti: «ogni due mesi».

1.120/226 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «periodicamente» con la
seguente: «trimestralmente».

1.120/223 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «periodicamente» con la
seguente: «quadrimestralmente».

1.120/225 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «periodicamente» con la
seguente: «semestralmente».

1.120/224 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.120, sostituire le parole: «materiale informativo»
con le seguenti: «dati informativi».

1.120/229 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «facile» con la seguente:
«immediata».

1.120/230 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «istanze» con la seguen-
te: «richieste».

1.120/227 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.120, sostituire la parola: «aventi» con la parola:
«con».

1.120/228 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 4, sopprimere l’ultimo periodo.

1.304 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’articolo 1, comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma fanno carico alle
complessive risorse destinate all’attuazione del progetto di cui al comma
1».

1.213 IL GOVERNO

All’emendamento 1.150, sopprimere la parola «presente» e di conse-
guenza dopo la parola: «disposizione» aggiungere le seguenti: «in ogget-
to».

1.150/231 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.150, sostituire la parola: «oneri» con la parola:
«aggravi».

1.150/232 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.150, sopprimere le parole: «del bilancio».

1.150/234 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.150, sostituire le parole: «dello Stato» con la se-
guente: «statale».

1.150/233 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Al comma 5, sopprimere le parole: «di amministrazioni dello Stato
o».

1.305 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, sostituire le parole: «in caso»
con le parole: «nel caso».

1.180/300 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, sostituire le parole: «in caso»
con le parole: «per la».

1.180/301 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, dopo la parola: «risanamen-
to» sopprimere la seguente: «ambientale».

1.180/302 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, dopo la parola: «Napoli» sop-
primere la seguente: «anche».

1.180/303 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, dopo le parole: «il comune di
Napoli» sopprimere le seguenti: «anche eventualmente».

1.180/304 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.180, primo periodo, dopo le parole: «enti pubbli-
ci» sopprimere la seguente: «territorialmente».

1.180/305 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, dopo le parole: «competenti
e» sopprimere le seguenti: «in subordine».

1.180/306 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, primo periodo, sostituire le parole: «della re-
gione» con la seguente: «regionali».

1.180/307 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, secondo periodo, sostituire le parole: «A tal fi-
ne» con le seguenti: «per tali finalità».

1.180/308 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, secondo periodo, sostituire la parola: «non-
chè» con la seguente: «con».

1.180/309 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE, PREIONI

All’emendamento 1.180, secondo periodo, sostituire le parole: «proce-
dere ad alienazione» con la seguente: «alienare».

1.180/310 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, secondo periodo, sostituire le parole: «con
l’indicazione del» con le seguenti: «indicando il».

1.180/311 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «cinque mesi».

1.180/312 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi« con le seguenti: «quattro mesi».

1.180/313 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «tre mesi».

1.180/314 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «due mesi».

1.180/315 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «sette mesi».

1.180/316 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «otto mesi».

1.180/317 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «nove mesi».

1.180/318 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «dieci mesi».

1.180/319 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «undici mesi».

1.180/320 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE
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All’emendamento 1.180, comma 5-ter, primo periodo, sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».

1.180/321 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Sopprimere il comma 6.

1.306 PERUZZOTTI, ROSSI, LAGO, AVOGADRO, COLLA, TABLADINI, GA-
SPERINI, BRIGNONE

Avverto che gli emendamenti contrassegnati dal simbolo «▲» si in-
tendono firmati dai senatori Peruzzotti, Rossi, Lago, Avogadro, Colla,
Tabladini, Gasperini, Brignone.

Invito i presentatori ad illustrare gli emendamenti.

CARCARINO relatore. Signor Presidente, do per illustrati tutti gli
emendamenti all’articolo 1 a firma della Commissione.

PRESIDENTE. Senatore Carcarino, mi permetto di ricordarle che la
5a Commissione permanente ha espresso parere contrario all’emenda-
mento 1.30, presentato dalla Commissione.

CARCARINO, relatore. Signor Presidente, non posso ritirarlo, lei lo
sa benissimo, perchè tale emendamento è a firma della Commissione ed
è stato approvato a maggioranza. Questa mattina in sede di Ufficio di
Presidenza, considerato il parere contrario della 5a Commissione perma-
nente, ho tentato di chiedere ai colleghi di ritirare tale emendamento.
C’è qualche collega dell’Ufficio di Presidenza che non è d’accordo. Io mi
rimetto all’Aula; ero intenzionato a ritirare questo emendamento ma lei
sa meglio di me che non posso farlo.

PRESIDENTE. Senatore Carcarino, lei mantiene l’emendamento, se
ho ben inteso.

CARCARINO, relatore. Personalmente sarei per ritirarlo, il problema
è che è a firma della Commissione; pertanto, non posso farlo.

PRESIDENTE. Senatore Carcarino, la prego di scusarmi; la invito
ad esprimere il parere della Commissione su tale emendamento.

CARCARINO, relatore. Signor Presidente, anticipando l’espressione dei
pareri, mi rimetto all’Aula per quanto riguarda l’emendamento 1.30.

PRESIDENTE. La ringrazio.

* SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazione
economica. Signor Presidente, do per illustrato l’emendamento 1.213,
presentato dal Governo.

PRESIDENTE. Invito i senatori della Lega ad illustrare gli emenda-
menti e i subemendamenti da loro presentati.
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TABLADINI. Domando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TABLADINI. Signor Presidente, avrei piacere che quando ella si ri-
volge a noi, con tutto il rispetto che noi usiamo quando ci rivolgiamo a
lei, ci chiamasse esattamente con la nostra denominazione, vale a dire:
«Lega Nord-Per la Padania indipendente»

PRESIDENTE. Lei ha ragione, senatore Tabladini, avevo detto «Le-
ga» per brevità; mi scuso con lei e quindi invito ad intervenire, per illu-
strare gli emendamenti e i subemendamenti i senatori della Lega
Nord-Per la Padania indipendente.

TABLADINI. Grazie, signor Presidente. (Applausi dal Gruppo Lega
Nord-Per la Padania indipendente. Commenti dal Gruppo Alleanza Nazio-
nale).

PRESIDENTE. Mi sembrava superfluo ripetere, ogni volta, una de-
nominazione assai lunga; se loro lo richiedono, lo farò.

TABLADINI. Signor Presidente, di cose superflue qui se ne fanno
molte, tanto è vero che se questa fosse una società avrebbe già portato
libri in tribunale da non so quanti anni. Quindi, la prego di citare il no-
me per esteso, così deve essere enunciato.

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, farò senz’altro così; la prego di
credermi, non sono del parere che qui si facciano cose superflue.

Allora, ha chiesto di parlare per il Gruppo Lega Nord-Per la Pada-
nia indipendente il senatore Tabladini.

TABLADINI. Signor Presidente, mi scusi, io avevo chiesto di parlare
per questa semplice precisazione. Se lei comunque mi può concedere la
parola e vogliamo fare una discussione, possiamo anche farlo.

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, si tratta solo di illustrare gli
emendamenti e i subemendamenti presentati dal suo Gruppo, a meno
che non li diate per illustrati.

TABLADINI. No, signor Presidente, intendiamo illustrarli uno per
uno.

* CASTELLI. Signor Presidente, colleghi, con l’emendamento 1.200
intendiamo sottrarre la gestione dell’operazione all’IRI per il semplice
motivo che l’IRI ha dimostrato di aver fatto, in questi anni, molti danni.
Nessuno sa esattamente a quanto ammonta attualmente il deficit dell’IRI
perchè quando vengono riportati i dati ufficiali, in esso non vengono
mai citati, ad esempio, i debiti per i mutui.

Conosciamo però i disastri compiuti dall’IRI sotto la Presidenza
Prodi nei confronti dell’Alitalia; al riguardo, vorrei ricordare che quando
Prodi era presidente dell’IRI, nel 1991, l’Alitalia aveva 3.000 miliardi di
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capitale proprio e 1.200 miliardi di debiti, mentre oggi ha 1.200 miliardi
di capitale proprio e 3.000 miliardi di debiti.

Pertanto, riteniamo che se l’IRI portasse avanti anche questa opera-
zione farebbe dei danni sicuramente molto elevati data l’incapacità tota-
le che ha dimostrato nel gestire qualsiasi tipo di operazione economica
e industriale.

Volevo peraltro approfittare del fatto che ho la parola per dire sia al
relatore Carcarino che al rappresentante del Governo che è del tutto le-
gittimo che questo Governo prenda, in forza della maggioranza che ha
in questo Parlamento, i provvedimenti che crede. Per favore, però, non
diteci le bugie e non offendete la nostra intelligenza: anche se veniamo
dalle montagne, un filo di capacità di discernimento ce l’abbiamo. Ed
allora, per cortesia, quando ci dite che 171.540 milioni sono a carico
della regione Campania, vorrei ricordarvi che a pagina 13 del vostro
stesso provvedimento sta scritto esattamente che lire 171.540 milioni, a
carico dei fondi di cui all’articolo 4 della legge 18 aprile 1984, n. 80, so-
no già stati trasferiti alla regione Campania. Trasferiti da chi, di grazia?
Evidentemente, dallo Stato; quindi, siamo ancora noi a pagare come cit-
tadini. Per cortesia, dunque, diteci le cose come stanno.

Lo stesso vale per gli 85 miliardi che il Sottosegretario ha dichiara-
to non essere erogati dallo Stato. Ebbene, vorrei ricordare che, sempre a
pagina 13, sta scritto che tale somma viene presa dal capitolo 7099 dello
Stato di previsione del Ministero del bilancio e la programmazione eco-
nomica per l’anno 1995. Quindi, se ci consentite, visto che il tema della
«Repubblica una e indivisibile» è a voi molto caro, evidentemente, fino
a prova contraria, tutti quanti noi facciamo parte dello Stato. Pertanto,
è tutto chiaro e non capisco perchè voi non diciate esattamente come
stanno le cose, evidentemente vi vergognate perchè, di solito, quando
uno dichiara il falso, è perchè si vergogna di dichiarare il vero. Dite
dunque le cose come stanno, dite che avete deciso di portare questi
quattrini a Napoli in forza della maggioranza che qui potete esprimere.
(Commenti della senatrice Pagano). Capisco che queste cose possano da-
re fastidio perchè la verità dà fastidio evidentemente!.

Vorrei ricordare inoltre ad esempio che l’Anas quest’anno spenderà
per la regione Lombardia esattamente la stessa cifra: 250 miliardi.

Vorrei ricordare quanto detto precedentemente da un mio collega,
che se questa operazione fosse stata effettuata a carico dei privati sareb-
be bastato vendere l’area a 10.000 lire a metro quadrato e in questo mo-
do sarebbero stati recuperati esattamente questi quattrini. Allora, è una
vergogna che questo Stato spenda in un anno per la regione Lombardia
che ha 9 milioni di abitanti, 250 miliardi per costruire delle strade che
equivalgono, ricordo, alla costruzione di 20 chilometri di strade quando
in Lombardia circolano 7 milioni di veicoli, e spenda esattamente la
stessa cifra per un intervento che se mi è consentito è di grandissima
importanza ma che è relativo ad una città, evidentemente la grandissi-
ma importanza deriva solo dal fatto che Bassolino deve fare bella
figura.

PAGANO. Stai zitto!
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CASTELLI. Però io dico che è troppo comodo andarsi a pavoneggia-
re a New York, di qua e di là, con i soldi nostri, perchè i soldi dello Sta-
to sono anche soldi nostri!

PAGANI. Ma quali soldi nostri?

CASTELLI. Se vogliamo veramente una volta per tutte dare un se-
gnale nuovo è bene che questi quattrini vengano effettivamente erogati
dalle forze economiche esistenti a Napoli. Ripeto, per quanto riguarda
l’operazione immobiliare oggi 250 miliardi rappresentano una cifra as-
solutamente irrisoria, sarebbe bastato vendere quell’area a 10.000 lire a
metro quadrato, cioè una cifra inesistente in quanto evidentemente
l’area di Bagnoli varrà dieci volte tanto, reperendo in tal modo le risorse
per effettuare le operazioni di cui stiamo parlando.

PRESIDENTE. Debbo ricordare che ai sensi del comma 9, dell’arti-
colo 100, del nostro Regolamento, ogni senatore può intervenire su que-
sti gruppi di emendamenti soltanto una volta.

TABLADINI. Signor Presidente, colleghi, proprio in merito a quanto
emerso nel corso del dibattito, l’emendamento 1.201 ha lo scopo di evi-
tare il rischio di infiltrazioni camorristiche, infatti in esso si prevede di
scegliere tra le società specializzate in questo tipo di operazioni di boni-
fica tra quelle che non abbiano la propria sede in Campania. Tale scopo
tutto sommato ci sembra giusto dal momento che non ritengo che in
Campania esistano società o aziende che operano in questo campo. Ri-
teniamo quindi che in tal modo si vada incontro a un qualcosa di effet-
tivo e dovuto; pertanto, chiediamo che questo emendamento venga ap-
provato. Ripeto si tratta semplicemente di non scegliere le suddette so-
cietà tra quelle campane questa è una garanzia che riteniamo di poter
chiedere e su questo emendamento, ripeto, chiediamo il vostro voto.

CASTELLI. Signor Presidente, domando di parlare in dissenso dal
mio Gruppo.

PRESIDENTE. Senatore Castelli, lei può intervenire in questo senso
solo in fase di votazione dell’emendamento, mi permetto di ricordare
che siamo in sede di illustrazione degli emendamenti.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, l’emendamento 1.30/101 propone
di sostituire le parole «Per la» con «Ai fini della», proprio per dare una
migliore forma italiana all’emendamento 1.30.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.30/300 viene dato per illustrato.

TABLADINI. Chiedo di intervenire sull’emendamento 1.30/102.

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, non può intervenire su tale su-
bemendamento visto che è già intervenuto. Se vuole potrà intervenire in
sede di dichiarazione di voto, ma non per illustrare tale subemenda-
mento.
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TABLADINI. Ritengo di aver diritto ad intervenire visto che sono in-
tervenuto sull’emendamento principale e non su tale subemendamento
1.30/102.

PRESIDENTE. No. Mi permetto di ricordarle – ed è la terza volta
che lo dico – che, ai sensi del comma 9 dell’articolo 100 del Regolamen-
to, ogni singolo senatore sugli emendamenti e sui subemendamenti può
intervenire una sola volta.

PREIONI. Signor Presidente, l’emendamento 1.30/102 è di facile il-
lustrazione. Si tratta di sostituire le parole: «ricavati dal» con le seguen-
ti: «ottenuti attraverso la». È parso che questa formulazione avesse una
maggiore omogeneità con la formulazione della frase usata nel testo
dell’emendamento.

AVOGADRO. Signor Presidente, l’emendamento 1.30/100 intende
sostituire le parole: »in base alle» con le seguenti: «secondo le» che, al-
meno nel quadro generale dell’emendamento, sembrano maggiormente
adeguarsi e meglio esprimere il concetto di fondo che l’emendamento
voleva richiamare.

TIRELLI. Signor Presidente, l’emendamento 1.50/100 intende sosti-
tuire le parole: «Per la» con le seguenti: «Ai fini della» per una migliore
forma italiana.

COLLA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, anche l’emendamento
1.50/101 è analogo a quelli precedenti e in pratica vale lo stesso discorso
dei miei colleghi. Si propone di sostituire le parole: «in via prioritaria»
con l’avverbio: «prioritariamente».

WILDE. Signor Presidente, l’emendamento 1.50/114 propone di so-
stituire le parole: «14 giugno 1988» con le seguenti: «30 giugno 1988».

CECCATO. Signor Presidente, l’emendamento 1.50/113 intende so-
stituire le parole: «14 giugno 1988» con le seguenti: «28 giugno 1988».

ROSSI. Signor Presidente, con l’emendamento 1.50/112 si intendo-
no sostituire le parole «14 giugno 1988» con le seguenti: «26 giugno
1988».

LAGO. Signor Presidente, do per illustrato l’emendamento
1.50/111.

ANTOLINI. Signor Presidente, con l’emendamento 1.50/110 propo-
niamo di sostituire le parole «14 giugno 1988» con le seguenti: «22 giu-
gno 1988».

PRESIDENTE. Mi permetto di osservare che i signori senatori che
sono intervenuti in realtà non stanno illustrando i subemendamenti, ma
stanno solo dichiarando il contenuto degli emendamenti stessi. Lo pos-
sono fare, ma in questo modo, poichè un senatore può intervenire una
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sola volta, tra breve il Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente
non avrà più senatori in grado di prendere la parola.

TABLADINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TABLADINI. Signor Presidente, volevamo mettere in luce la demo-
crazia che c’è anche in questo campo: non abbiamo la possibilità di illu-
strare i nostri emendamenti.

PRESIDENTE. Non è così. Avete la possibilità di illustrare i vostri
emendamenti a termini di Regolamento.

Proseguiamo ora nell’illustrazione degli emendamenti.

BIANCO. Signor Presidente, penso che le parole indichino benissi-
mo ciò che proponiamo. Con l’emendamento 1.50/109 intendiamo sosti-
tuire le parole «14 giugno 1988» con le seguenti: «20 giugno 1988». Ri-
peto: penso che l’emendamento si illustri da sé.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.50/108 si intende illustrato.
Passiamo all’emendamento 1.50/107.

TABLADINI. Signor Presidente, posso dire almeno che si intende
per illustrato? Certamente non mi si può chiedere di dire che l’ho ritira-
to. Visto che non mi si fa parlare, posso dire semplicemente che si dà
per illustrato? Va bene così?

PRESIDENTE. Si.

TABLADINI. La ringrazio, signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 1.50/102.

TABLADINI. Un attimo, signor Presidente, non lo trovo. Mi dia il
tempo di cercarlo. (Commenti del senatore Carcarino). Lo avevo qui, pro-
prio in vista. Comunque, lo do per illustrato.

Do per illustrati, signor Presidente, anche gli emendamenti
1.50/103, 1.50/104 e 1.50/105.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, do per illustrati gli emendamenti
1.50/106 e 1.50/115.

Richiamo al Regolamemto

PREIONI. Domando di parlare per un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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* PREIONI. Signor Presidente, vorrei chiederle la cortesia di indicarci
il numero dell’articolo del Regolamento a cui lei si è riferito. Noi lo stia-
mo cercando perchè vorremmo verificarlo.

PRESIDENTE. Si tratta del comma 9 dell’articolo 100.

PREIONI. Grazie.

BERTONI. È sempre il comma 9 dell’articolo 100: il Presidente lo
ha già detto quattro volte. (Interruzione della senatrice Pagano).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 456

PRESIDENTE. Riprendiamo l’illustrazione degli emendamenti.

TABLADINI. L’emendamento 1.202 tende a sopprimere le parole:
«dell’ILVA e delle società collegate di cui alle intese con le parti sociali
sottoscritte in data 9 e 12 marzo 1994».

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, mi dispiace...

TABLADINI. Signor Presidente, ci sto arrivando.
Ora, noi riteniamo di votare a favore di questo emendamento e

chiediamo anche la solidarietà dei colleghi senatori.

PRESIDENTE. Passiamo all’illustrazione dell’emendamento 1.203.

TABLADINI. Signor Presidente, se non mi viene data la parola, a di-
re la verità non mi va di fare il pesce in un’Aula...

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, le darei volentieri la parola, ma
sono naturalmente vincolato al rispetto del nostro Regolamento. Ella sa
– ne abbiamo parlato a lungo – che vi è un articolo del nostro Regola-
mento che impedisce che lo stesso senatore possa intervenire più di una
volta per gruppi di emendamenti omogenei presentati dal medesimo
Gruppo politico.

TABLADINI. Ma possiamo fare almeno dichiarazioni di voto!

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, ma ancora non siamo passati al-
la votazione degli emendamenti e quindi alle connesse dichiarazioni di
voto.

TABLADINI. Ma in pratica stiamo facendo una pre-dichiarazione di
voto!

PRESIDENTE. No, ci troviamo ancora nella fase in cui vengono il-
lustrati gli emendamenti. La prego: non siamo in sede di dichiarazione
di voto.
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E proprio per questo, per consentire cioè ai senatori del suo Gruppo
di illustrare gli emendamenti presentati, che avevo suggerito di non ri-
petere il testo degli emendamenti puramente e semplicemente. È stata
una vostra scelta e non mia. Mi dispiace che non verrà consentito l’in-
tervento di senatori che sono già intervenuti per illustrare i residui
emendamenti.

Chi illustra l’emendamento 1.203?

PERUZZOTTI. Signor Presidente, con l’emendamento 1.203, propo-
niamo di sostituire le parole: «Ministro del tesoro» con le seguenti: «Mi-
nistro dell’industria», perchè ci sembra più consono...

PRESIDENTE. Senatore Peruzzotti, ella è già intervenuta una volta,
per cui non mi costringa ad essere poco cortese. Le ripeto che lei è già
intervenuto una volta e quindi non può più intervenire in questa fase.

Richiamo al Regolamento

BERTONI. Domando di parlare per un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONI. Signor Presidente, poichè tra gli emendamenti presenta-
ti dalla Lega Nord-Per la Padania indipendente in questo voluminoso fa-
scicolo ve ne sono moltissimi che consistono in correzioni di mera for-
ma e che oltretutto non hanno una reale portata modificativa dell’artico-
lato o di emendamenti già presentati rispetto ai quali si pongano come
subemendamenti, faccio appello al comma 8 dell’articolo 100 del nostro
Regolamento, il quale affida, signor Presidente, alla sua decisione inap-
pellabile la possibilità di dichiarare – leggo testualmente – «la inammis-
sibilità di emendamenti privi di ogni reale portata modificativa e può al-
tresì disporre – sempre lei, signor Presidente – che gli emendamenti in-
tesi ad apportare correzioni di mera forma siano discussi e votati in se-
de di coordinamento, con le modalità di cui all’articolo 103», che tutti
conosciamo e che tante volte abbiamo applicato.

PRESIDENTE. Senatore Bertoni, la ringrazio, ma gli emendamenti
e i subemendamenti non sono di mera forma perchè alcuni, ad esempio,
implicano spostamenti di date.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 456

PRESIDENTE. Riprendiamo l’illustrazione degli emendamenti.
Chi illustra l’emendamento 1.204? (Alzano la mano i senatori Preioni

e Peruzzotti).
I colleghi che hanno alzato la mano sono già intervenuti e quindi

non possono prendere nuovamente la parola in questa fase.
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Richiamo al Regolamento

PREIONI. Domando di parlare per un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PREIONI. Signor Presidente, comprendo la lettera del Regolamen-
to, però credo che si debba fare uno sforzo interpretativo. Se vengono
presentate decine o centinaia di emendamenti, che hanno caratteristiche
di analogia o comunque di leggera variazione per quanto riguarda la
formulazione letterale del testo, ciascuno di essi può potenzialmente es-
sere accolto e per ciascuno di essi può esserci potenzialmente una di-
stinta illustrazione con motivazioni diverse. Se non è data la possibilità
al presentatore o ai presentatori di illustrare, almeno come principio,
tutti gli emendamenti e viene impedito di illustrare un numero di emen-
damenti superiore al numero dei componenti del Gruppo, si limitano in-
dubbiamente le facoltà del parlamentare.

PRESIDENTE. Senatore Preioni, io non limito niente, applico il
Regolamento.

Le tolgo pertanto la parola.

CASTELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTELLI. Signor Presidente, chiedo scusa ma sono nuovo del Se-
nato: non ne conosco bene il Regolamento, ma per rispondere al collega
che prima è intervenuto su una questione regolamentare, vorrei riferir-
mi alla prassi esistente nell’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. La Presidenza ha già deciso e respinto il richiamo al
Regolamento, le tolgo pertanto la parola.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 456

PRESIDENTE. Riprendiamo l’illustrazione degli emendamenti.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, diamo per illustrati gli emenda-
menti 1.204, 1.205, 1.206, 1.207, 1.208, 1.209, 1.210, 1.211, 1.212,
1.300.

TABLADINI. Signor Presidente, mi permetta di leggere il testo
dell’emendamento 1.301 prima di pensare che dandolo per illustrato voi
possiate comprenderlo. (Il senatore Tabladini legge l’emendamento).

Sì, lo do per illustrato, è abbastanza semplice.
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PRESIDENTE. Senatore Tabladini, in genere riusciamo a compren-
dere anche le cose complesse. (Applausi dei senatori Bedin e Monta-
gnino).

TABLADINI. Ci fa piacere, anche se ci sono delle obiettive difficoltà
ogni tanto. Diamo per illustrati gli emendamenti 1.303 e 1.302.

PERRUZZOTTI. Diamo per illustrato l’emendamento 1.160/206.

TABLADINI. Diamo per illustrato l’emendamento 1.160/200.

MORO. Do per illustrato l’emendamento 1.160/201.

PRESIDENTE. Senatore Moro, poichè lei interviene per la prima
volta può illustrarlo a lungo se lo ritiene opportuno. (Ilarità).

MORO. Grazie, signor Presidente, ma l’emendamento si illustra ef-
fettivamente da sè.

PREIONI. Signor Presidente, ritiro l’emendamento 1.160/203.

PERUZZOTTI. Diamo per illustrati gli emendamenti 1.160/204,
1.160/205, 1.90/202 e 1.90/207.

TABLADINI. Signor Presidente, come gli emendamenti precedenti
diamo per illustrato anche l’emendamento 1.90/203.

PRESIDENTE. Chiedo scusa, senatore Tabladini, non si tratta
dell’emendamento 1.90/203, bensì dell’emendamento 1.90/208.

TABLADINI. Infatti, signor Presidente. Avevamo sotto gli occhi l’
emendamento 1.90/208. Ci siamo accorti che il numero 8 era stato scrit-
to in modo improprio e poteva indurre lei in errore e altrettanto me.

PRESIDENTE. Mi ha indotto in errore.

TABLADINI. Siccome abbiamo chiarito la cosa, ci sembra che tutto
sommato si possa procedere. Il numero dell’emendamento successivo è
ben chiaro. Si stabilisce proprio che si tratta dell’emendamento
1.90/209.

PRESIDENTE. È chiarissimo.

TABLADINI. Esattamente, signor Presidente. Lei ha usato un super-
lativo che quasi non si usa più nella lingua italiana e quindi riteniamo
di darlo per illustrato perchè è di facile comprensione.

PRESIDENTE. Invito i presentatori ad illustrare l’emendamento
1.90/210. Qui però la prevengo, senatore Tabladini, dicendo che i nume-
ri sono chiari.
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TABLADINI. Signor Presidente, convengo con lei che i numeri sono
scritti in maniera chiara, anche se forse un testo dattiloscritto potrebbe
essere decisamente migliore pure per una lettura con gli occhiali.

Comunque, avendo un paio di occhiali che mi permette di leggere
una calligrafia piuttosto piccola, ritengo, che tutto sommato, si possa
dare questo emendamento per illustrato. Anche per quanto concerne
l’emendamento 1.90/211 signor Presidente, c’è una cosa che mi lascia
perplesso. Alla destra di questo emendamento c’è un triangolo. Io credo
che abbia un significato, perchè altrimenti quel triangolo non sarebbe
stato messo. Le chiedo se è in grado di farmi presente il motivo di tal
triangolo.

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, le spiego subito: significa che i
subemendamenti sono stati presentati dagli stessi senatori che hanno
presentato gli emendamenti.

TABLADINI. Signor Presidente, la ringrazio perchè non avevo colto
questa particolarità. Comunque do per illustrato questo emendamento.

PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Tabladini, per la sua attenzio-
ne al triangolo.

DI ORIO. Ma basta!

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PREIONI. Signor Presidente, vorrei aggiungere la mia firma accan-
to al triangolo che indica i nomi di cui sopra.

PRESIDENTE. Benissimo, si intende che la firma del senatore
Preioni è aggiunta accanto al triangolo.

L’emendamento 1.90/212 si intende illustrato.

TABLADINI. Signor Presidente, non parlavo perchè non vedevo ac-
cesa la luce rossa del microfono. Quindi pensavo che il microfono non
fosse aperto. Lei capisce la figura che uno può fare quando parla e non
viene udito.

PRESIDENTE. La capisco.

TABLADINI. Anche per quanto riguarda l’emendamento 1.90/212,
purtroppo c’è una correzione nella scritta, per cui non so se si possa in-
terpretare effettivamente come 212 o come un numero differente.

PRESIDENTE. È l’emendamento 1.90/212, glielo garantisco.

TABLADINI. Allora, signor Presidente, se lei mi garantisce che si
tratta dell’emendamento 1.90/212 ne prendo atto e ritengo che sia utile
naturalmente darlo per illustrato.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 68 –

12a SEDUTA (pomerid.) 26 GIUGNO 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

CASTELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CASTELLI. Signor Presidente, vorrei chiederle una precisazione
perchè vedo che a destra dell’emendamento 1.90/213 c’è un triangolo
rettangolo, mentre a destra dell’emendamento 1.90/212 c’era un triango-
lo isoscele. Questo forse ha un qualche significato, nel senso che si trat-
ta di emendamenti da considerare in maniera diversa o semplicemente,
come mi suggeriscono, ha soltanto un significato esoterico? Lei mi può
dare conferma?

PRESIDENTE. Sull’Accademia di Atene c’era scritto: «Nessuno entri
se non è geometra». Demanderemo il suo quesito ad un geometra. (Ap-
plausi dai Gruppi Sinistra Democratica-L’Ulivo, Rinnovamento Italiano e
Verdi-L’Ulivo).

CASTELLI. Io sono semplicemente ingegnere, mi dispiace.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.90/213 pertanto si intende illu-
strato.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, diamo per illustrati gli emenda-
menti 1.90/214 e 1.90/215.

PRESIDENTE. Mi scusi un’interruzione, senatore Peruzzotti: quan-
do ho parlato dell’Accademia di Atene intendevo riferirmi al peripato,
che i signori senatori conoscono benissimo.

* PERUZZOTTI. Ritiriamo l’emendamento 1.90/216, mentre diamo
per illustrati gli emendamenti 1.90/217, 1.90/218, 1.120/219, 1.120/220,
1.120/221, 1.120/222, 1.120/226, 1.120/223, 1.120/225, 1.120/224,
1.120/229, 1.120/230, 1.120/227 e 1.120/228.

L’emendamento 1.304 chiede di sopprimere al comma 4 dell’articolo
1 l’ultimo periodo, mi auguro che questo emendamento venga accolto
perchè tale ultimo periodo non ci convince.

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 1.213, presentato dal
Governo, è già stato illustrato.

Invito i presentatori a procedere con l’illustrazione degli emenda-
menti.

* PERUZZOTTI. Signor Presidente, diamo per illustrati gli emenda-
menti 1.150/231, 1.150/232, 1.150/234, 1.150/233.

Circa l’emendamento 1.305, chiediamo la soppressione, al comma 5,
delle parole: «di amministrazioni dello Stato o» e mi pare che tale
emendamento si illustri da sè.

Diamo poi per illustrati gli emendamenti 1.180/300, 1.180/301,
1.180/302, 1.180/303, 1.180/304 e 1.180/305.

TABLADINI. Signor Presidente, scusi ma c’è stato un cambio fra
noi nell’illustrazione e quindi mi devo rendere conto di quale emenda-
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mento stiamo illustrando: credo che lei mi concederà questa piccola
pausa.

PRESIDENTE. Gliela concedo.

TABLADINI. La ringrazio, anche perchè ho difficoltà a leggere.
Do per illustrato l’emendamento 1.180/306.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.180/307 si intende illustrato.

TABLADINI. Ritiro l’emendamento 1.180/308.

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PREIONI. Signor Presidente, mi parrebbe un peccato perdere un
subemendamento così importante e pertanto vorrei apporvi la firma per
farlo mio e consentire al Senato di votarlo.

AVOGADRO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AVOGADRO. Vorrei unirmi al collega Preioni e sottoscrivere anch’io
il subemendamento in questione.

TABLADINI. Se i miei colleghi sono d’accordo, penso che l’emenda-
mento 1.180/309 si possa anche ritirare. Non so se gli altri componenti
del mio Gruppo convengono con questa mia impostazione, ci vorrebbe
forse una riunione.

PRESIDENTE. No, non sono consentite riunioni in Aula.

TABLADINI. Signor Presidente, le ricordo che ha concesso cinque
minuti al relatore per poter leggere gli emendamenti presentati.

PRESIDENTE. La prego, senatore Tabladini. Le ricordo che lei non
può chiedere l’assenso dei suoi colleghi; i colleghi si rivolgano alla Presi-
denza e dicano se intendono sottoscrivere l’emendamento.

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PREIONI. Se il senatore Tabladini e gli altri colleghi che hanno sot-
toscritto l’emendamento 1.180/309 intendono ritirarlo, io appongo inve-
ce la mia firma per mantenerlo.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
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TABLADINI. L’emendamento 1.180/310, pur avendolo io stesso fir-
mato, mi sembra alquanto banale, tra 1’altro, anche la dizione «procede-
re ad alienazione», anche se è un termine legale, potrebbe dare origine a
qualche fraintendimento.

PRESIDENTE. Senatore Tabladini, lei non può illustrare l’emenda-
mento perchè ha già parlato al riguardo.

TABLADINI. Lo ritiro, signor Presidente.

PERUZZOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERUZZOTTI. Non sono d’accordo con il senatore Tabladini e per-
tanto appongo la mia firma all’emendamento in questione e chiedo a
qualche altro collega di fare altrettanto.

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PREIONI. Appongo anch’io la mia firma all’emendamento.

MORO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO. Anch’io lo sottoscrivo.

WILDE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

WILDE. Signor Presidente, vorrei anch’io apporre la mia firma.

ROSSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSSI. Signor Presidente, sottoscrivo l’emendamento.

ANTOLINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANTOLINI. Chiedo che anche la mia firma compaia sotto l’emenda-
mento in questione.

TABLADINI. Anche il successivo emendamento 1.180/311, signor
Presidente, mi sembra redatto in maniera banale.
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PRESIDENTE. Succede!

TABLADINI. Sì, succede, purtroppo è vero; soprattutto quando si
fanno in fretta, le cose non riescono esattamente come dovrebbero.

PRESIDENTE. No, è la banalità del quotidiano. Non si preoccupi!

TABLADINI. Sì, ma purtroppo, viviamo in questa banalità; anche
quello che stiamo facendo, tutto sommato, è banale. In quest’ottica,
dunque, ritengo di poter ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. La capisco, senatore Tabladini.

CASTELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTELLI. Poichè non ho firmato l’emendamento, lo faccio mio.

WILDE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

WILDE. Anch’io, signor Presidente, sottoscrivo l’emendamento.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, diamo per illustrato l’emenda-
mento 1.180/312, mentre ritengo di dover ritirare il successivo emenda-
mento 1.180/313 perchè in ogni caso la riduzione da sei mesi a quattro
mesi non mi convince.

PRESIDENTE. La capisco.

TABLADINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TABLADINI. Signor Presidente, sono in disaccordo con il senatore
Peruzzotti e quindi appongo la mia firma all’emendamento, che ritengo
più che decoroso.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.

MORO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO. Anch’io, signor Presidente, intendo sottoscrivere l’emenda-
mento 1.180/313.

PREIONI. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PREIONI. Signor Presidente, intendo mantenere l’emendamento
1.180/313, o meglio desidererei avanzare la proposta di un’ulteriore mo-
difica allo scopo di sostituire le parole «sei mesi» con «cinque mesi».

PRESIDENTE. Avverto che si dà per illustrato l’emendamento
1.180/314. Inoltre, la prevengo, senatore Tabladini, riguardo l’emenda-
mento 1.180/315; debbo dire che l’8 del numero 180 è scritto in maniera
criptica, però credo si tratti proprio di un 8. L’emendamento si intende
comunque illustrato.

Poichè siamo arrivati all’ora convenuta per il termine della seduta
rinviamo l’illustrazione dei rimanenti emendamenti all’articolo 1 del di-
segno di legge n. 456 alla prossima seduta.

Assemblea dell’Atlantico del Nord, variazioni nella composizione
della delegazione parlamentare italiana

PRESIDENTE. In data 25 giugno 1996, il senatore Francesco Tabla-
dini è stato chiamato a far parte della Delegazione parlamentare italiana
all’Assemblea dell’Atlantico del Nord, in sostituzione del senatore Massi-
mo Wilde, dimissionario.

Ci complimentiamo pertanto con il senatore Tabladini che oggi si è
rivelato anche attento linguista.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

SCOPELLITI, segretario, dà annunzio delle interpellanze e delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in allegato ai Re-
soconti della seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 27 giugno 1996

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 274,
recante disposizioni urgenti per il risanamento dei siti industriali
dell’area di Bagnoli (456).
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10
maggio 1996, n. 254, recante differimento del termine di applicazio-
ne stabilito dall’articolo 57, comma 6, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modifiche, in materia di attribuzione
temporanea di mansioni superiori (745) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale).

2. Conversione in legge del decreto-legge 29 aprile 1996, n. 236,
concernente la partecipazione italiana alla missione di pace in Bo-
snia (....) (Se approvato e trasmesso in tempo utile dalla Camera dei
deputati).

3. Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 1996, n. 247,
recante disposizioni urgenti per il personale della Federconsorzi
(37) (Relazione orale).

III. Deliberazioni sulla richiesta di adozione della procedura abbreviata
prevista dall’articolo 81 del Regolamento per i disegni di legge:

1. SMURAGLIA ed altri. – Norme per la tutela della dignità e li-
bertà della persona che lavora, contro le molestie sessuali nei luo-
ghi di lavoro (38).

2. BERTONI ed altri. – Esclusione del segreto di Stato per i
reati commessi con finalità di terrorismo e per i delitti di strage
(43).

3. BERTONI ed altri. – Nuove norme in materia di obiezione di
coscienza (46).

D’ALESSANDRO PRISCO ed altri. – Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza (78).

4. PASSIGLI ed altri. – Disciplina in materia di incompatibilità
e di conflitto di interessi per i titolari di cariche di Governo
(236).

5. BISCARDI ed altri. – Celebrazione del bicentenario della Re-
pubblica Napoletana del 1799 (550).

6. UCCHIELLI e BO. – Rifinanziamento degli interventi per le
opere di edilizia dell’Università di Urbino, previsti dall’articolo 5,
comma 2, della legge 29 luglio 1991, n. 243 (711).

La seduta è tolta (ore 20).

DOTT. VICO VICENZI
Consigliere parlamentare preposto alla direzione del Servizio dei Resoconti dell’Assemblea
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Allegato alla seduta n. 12

Gruppi parlamentari,
Ufficio di Presidenza e nomina di Comitato direttivo

Il Gruppo Alleanza Nazionale ha comunicato la composizione
dell’Ufficio di Presidenza del Gruppo:

Presidente: Maceratini;
Vice Presidente vicario: Cusimano;
Vice Presidenti: Porcari e Specchia;
Segretario amministrativo: Bevilacqua;
Segretario: Pace;
Componenti del direttivo: Pedrizzi, Battaglia, Palombo, Curto,

Campus, Mantica, Demasi e De Corato.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Sono stati presentati i seguenti disegni di legge d’iniziativa dei
senatori:

PEDRIZZI. – «Norme che agevolano i militari di carriera nell’accesso
alla proprietà della prima abitazione» (778);

PEDRIZZI. – «Intervento a sostegno della celebrazione delle “Giornate
Manunziane”» (779);

PEDRIZZI. – «Norme per estendere la facoltà di chiedere un’anticipa-
zione sull’indennità di fine servizio a tutti i pubblici dipendenti» (780);

FOLLONI, DENTAMARO, ZANOLETTI, CIMMINO, COSTA e RONCONI. – DISEGNO

DI LEGGE COSTITUZIONALE. – «Modifica dell’articolo 33 della Costituzione»
(781);

PIERONI, CARELLA, BOCO, BORTOLOTTO, CORTIANA, DE LUCA Athos, LU-
BRANO DI RICCO, MANCONI, PETTINATO, RIPAMONTI, SARTO e SEMENZATO. –
«Organizzazione e disciplina del Comitato nazionale per la bioetica»
(782).

Disegni di legge, apposizione di nuove firme

In data 25 giugno 1996, i senatori Marino, Albertini, Bergonzi, Ca-
poni, Cò, Crippa, Manzi, Marchetti, Russo Spena e Salvato hanno di-
chiarato di apporre la loro firma ai disegni di legge nn. 538, e 540.

I senatori Camerini e Petruccioni hanno dichiarato di apporre la lo-
ro firma al disegno di legge n. 199.
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Il senatore Battafarano ha dichiarato di apporre la propria firma al
disegno di legge n. 242.

I senatori Staniscia e Forcieri hanno dichiarato di apporre la loro
firma al disegno di legge n. 335.

Il senatore Ucchielli ha dichiarato di apporre la propria firma al di-
segno di legge n. 657.

Il senatore Bucci ha dichiarato di apporre la propria firma al dise-
gno di legge n. 685.

I senatori Pellicini, Palombo, Servello e Marri hanno dichiarato di
apporre la loro firma al disegno di legge n. 773.

Il senatore Passigli ha dichiarato di apporre la propria firma al dise-
gno di legge n. 174.

Il senatore Rescaglio ha dichiarato di apporre la propria firma al di-
segno di legge n. 199.

I senatori Veraldi, Fusillo, Monteleone, Carella, Loiero, Zilio, Resca-
glio e Zanoletti hanno dichiarato di apporre la propria firma al disegno
di legge n. 584.

I senatori Veraldi, Fusillo, Monteleone, Loiero, Zilio Rescaglio e Za-
noletti hanno dichiarato di apporre la loro firma al disegno di legge
n. 585.

I senatori Veraldi, Fusillo, Monteleone, Carella, Loiero, Zilio e Re-
scaglio hanno dichiarato di apporre la loro firma al disegno di legge
n. 578.

I senatori Veraldi, Fusillo, Monteleone, Loiero, Zilio, Rescaglio e
Zanoletti hanno dichiarato di apporre la loro firma al disegno di legge
n. 577.

I senatori Veraldi, Fusillo, Monteleone, Maggi, Servello, Ragno, Bo-
sello, Collino, Carella, Loiero, Zilio, Rescaglio, Castellani Pierluigi e Za-
noletti hanno dichiarato di apporre la loro firma al disegno di legge
n. 579.

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 1a Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione):

UCCHIELLI ed altri. – «Modifiche alla legge 27 dicembre 1985, n. 816,
in materia di aspettative, permessi ed indennità degli amministratori lo-
cali» (421), previ pareri della 5a e della 11a Commissione;
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WILDE e CECCATO. – «Lavoro di utilità sociale» (434), previ pareri del-
la 5a, della 6a, della 11a, della 12a Commissione e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali;

DE CORATO ed altri. – «Modifiche al decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39
recante norme urgenti in materia di asilo politico, di ingresso e soggior-
no dei cittadini extracomunitari e di regolarizzazione dei cittadini extra-
comunitari ed apolidi già presenti nel territorio di Stato. Disposizioni in
materia di asilo politico» (517), previ pareri della 2a e della 3a Commis-
sione;

CARCARINO. – «Norme per il recupero ad uso abitativo di patrimonio
in degrado di proprietà pubblica e privata attraverso cooperative di au-
torecupero formate da soggetti senza casa e sfrattati» (541), previ pareri
della 2a, della 5a e della 8a Commissione;

SALVATO ed altri. – «Misure tariffarie postali per agevolare la diffu-
sione delle pubblicazioni periodiche» (208), previ pareri della 5a e della
8a Commissione;

CAMO ed altri. – «Concessione ai lavoratori dipendenti invalidi di
permessi retribuiti extra feriali per cure termali, elioterapiche, climati-
che e psammoterapiche» (602), previ pareri della 5a e della 12a Commis-
sione;

FALOMI ed altri. – «Interpretazione autentica dell’articolo 7 della leg-
ge 23 febbraio 1995, n. 43, recante norme per la elezione dei consigli
delle Regioni a statuto ordinario» (635), previo parere della Commissio-
ne parlamentare per le questioni regionali;

BEVILACQUA e PACE. – DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – «Modifica
all’articolo 58 della Costituzione per l’ampliamento dell’elettorato attivo
per la elezione del Senato della Repubblica» (660);

MAGLIOCCHETTI. – Modifica dell’articolo 28, comma 1, della legge 8
giugno 1990, n. 142, relativamente alla costituzione di comunità monta-
ne interprovinciali insistenti su aree montane omogenee» (689) previ pa-
reri della 9a Commissione e della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia):

DE CORATO ed altri. – «Ordinamento della professione di perito
esperto consulente in specialità» (525), previ pareri della 1a, della 5a, del-
la 6a, della 8a e della 10a Commissione;

DE CORATO ed altri. – «Disciplina di nuovi compiti e provvedimenti
urgenti relativi ai commessi giudiziari dipendenti dal Ministero di gra-
zia e giustizia» (526), previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

SILIQUINI ed altri. – «Condizioni per la sospensione della pena o del-
la custodia cautelare in carcere per le persone infette da HIV» (77), pre-
vi pareri della 1a e della 12a Commissione;
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MARCHETTI e SALVATO. – «Modifica alle circoscrizioni territoriali degli
uffici giudiziari della corte d’appello di Genova e della corte d’appello di
Firenze» (175), previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

FUMAGALLI CARULLI. – «Norme per la protezione delle opere di dise-
gno industriale» (458), previ pareri della 1a, della 10a, della 11a Commis-
sione e della Giunta per gli affari delle Comunità europee;

DE CORATO ed altri. – «Modifiche ed integrazioni alla legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, concernente modifiche al sistema penale» (519),
previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

CARCARINO ed altri. – «Disciplina transitoria delle locazioni di immo-
bili urbani» (536), previ pareri della 1a, della 5a, della 6a, della 8a e della
13a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

MIGONE. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo di transizione dell’Etiopia per la pro-
mozione e la protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto ad Ad-
dis Abeba il 23 dicembre 1994» (668), previ pareri della 1a, della 2a, della
5a, della 6a e della 10a Commissione;

MIGONE. – «Ratifica ed esecuzione della Convenzione fra l’Italia e la
Svizzera per la disciplina della navigazione sul Lago Maggiore e sul La-
go di Lugano, con allegato, Regolamento e relativi allegati, fatta sul La-
go Maggiore il 2 dicembre 1992» (674), previ pareri della 1a, della 2a,
della 5a, della 8a e della 13a Commissione;

MIGONE. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana ed il Sultanato dell’Oman per la promozione e la protezione de-
gli investimenti, con Protocollo, fatto a Roma il 23 giugno 1993» (675),
previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 6a e della 10a Commissio-
ne;

MIGONE. – «Ratifica ed esecuzione dei sottoelencati accordi interna-
zionali tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica del Perù, fatti a Roma il 24 novembre 1994: – Trattato di estra-
dizione; – Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale; – Trattato
sul trasferimento di persone condannate e di minori in trattamento spe-
ciale» (677), previ pareri della 1a, della 2a e della 5a Commissione;

MIGONE. – «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Lituania sulla
promozione e la protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto a
Roma il 1o dicembre 1994» (667), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a,
della 6a e della 10a Commissione;

MIGONE. – «Ratifica ed esecuzione del Protocollo recante emenda-
menti agli articoli 1 (a), 14 (1) e 14 (3) (b) dell’Accordo europeo del 30
settembre 1957 relativo ai trasporti internazionali di merci pericolose su
strada (ADR), adottato a Ginevra il 28 ottobre 1993» (670), previ pareri
della 1a, della 8a Commissione e della Giunta per gli affari delle Comu-
nità europee.
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alla 4a Commissione permanente (Difesa):

D’ALESSANDRO PRISCO ed altri. – «Nuove norme in materia di obiezio-
ne di coscienza» (78), previ pareri della 1a, della 2a, della 3a, della 5a, del-
la 7a, della 9a, della 11a, della 12a, della 13a Commissione, della Giunta
per gli affari delle Comunità europee e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

DE CORATO. – «Richiamo in servizio degli ufficiali di complemento
in congedo, che abbiano conseguito la laurea, ai fini dell’avanzamento»
(518), previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

MARINO ed altri. – «Norme per l’esercizio del diritto di prelazione da
parte degli enti previdenziali per l’acquisto di beni immobiliari pubblici»
(694), previ pareri della 1a, della 2a, della 8a e della 11a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni cultu-
rali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

UCCHIELLI. – «Istituzione della Confederazione italiana delle associa-
zioni venatorie aderenti al CONI» (414), previ pareri della 1a, della 2a e
della 13a Commissione;

FUMAGALLI CARULLI. – «Celebrazioni del secondo centenario dell’in-
venzione della pila da parte di Alessandro Volta» (462), previ pareri del-
la 1a e della 5a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

UCCHIELLI. – «Interventi per l’ammodernamento e per la sicurezza
delle strade comunali e provinciali» (419), previ pareri della 1a, della 5a e
della 6a Commissione;

alla 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turi-
smo):

WILDE e CECCATO. – «Disciplina per il rilancio del turismo» (435),
previ pareri della 1a, della 5, della 6a, della 7a, della 8a, della 11a, della 13a

Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità europee;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

CARCARINO ed altri. – «Modifiche all’articolo 9 della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, in materia di dismissione del patrimonio immobiliare
degli enti previdenziali» (534), previ pareri della 1a, della 5a e della 6a

Commissione;

CAMO ed altri. – «Riduzione dell’IVA per l’acquisto di autoveicoli da
parte dei familiari del disabile» (598), previ pareri della 1a, della 5a, della
6a e della 8a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e sanità):

CURTO. – «Modifica della normativa afferente il commercio e l’utiliz-
zazione di presidi sanitari» (566), previo parere della 1a Commissione;
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alla 13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni
ambientali):

MARCHETTI e PETRUCCI. – «Istituzione di un Parco nazionale della pa-
ce a Sant’Anna di Stazzema» (174), previ pareri della 1a, della 4a, della
5a, della 7a Commissione e della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali;

UCCHIELLI. – «Interventi a favore di comuni con popolazione fino a
cinquemila abitanti per la realizzazione di opere igienico-sanitarie»
(418), previ pareri della 1a, della 5a, della 6a e della 12a Commissione;

UCCHIELLI. – «Norme per il riconoscimento della professione di dot-
tore in scienze ambientali» (501), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a,
della 7a e della 9a Commissione;

BEDIN. – «Risorse idriche minime: modifica della legge 5 gennaio
1994, n. 36» (618), previ pareri della 8a, della 9a e della 10a Commis-
sione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 13a Commissione permanente (Territorio, ambien-
te, beni ambientali), udito il Presidente della 1a Commissione permanen-
te (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione),
ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento, il disegno di legge: «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 27 giugno 1996, n. 292, recante interventi
urgenti di protezione civile» (614), già assegnato in sede referente alla 1a

Commissione permanente, previ pareri della 5a, della 7a, della 8a, della
9a, della 10a e della 13a Commissione, è stato deferito, nella stessa sede,
alla 13a Commissione permanente, previ pareri della 1a, della 5a, della 7a,
della 8a, della 9a e della 10a Commissione.

Disegni di legge,
approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nella seduta di ieri la 10a Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo) ha approvato il disegno di legge: FORCIERI ed altri.
– «Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante disposizioni in
materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina dell’attività
di autoriparazione (720).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 13a Commissione permanente (Territorio, ambiente,
beni ambientali), in data 25 giugno 1996, il senatore Carcarino ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge: «Conversione in legge del de-
creto-legge 17 maggio 1996, n. 274, recante disposizioni urgenti per il ri-
sanamento dei siti industriali dell’area di Bagnoli» (456).
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Disegni di legge, ritiro di firme

In data 25 giugno 1996, il senatore Borroni ha dichiarato di ritirare
la propria firma dai disegni di legge nn. 136, 137, 138, 139, 140
e 141.

Documenti,
deferimento alla Giunta per gli affari delle Comunità europee

Ai sensi dell’articolo 142 del Regolamento la relazione sull’attività
dell’Unione europea per l’anno 1995 (Doc. XIX, n. 1) è stata deferita
all’esame della Giunta per gli affari delle Comunità europee e, per il pa-
rere, alla 3a Commissione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di documentazione

Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 19 giugno, ha
trasmesso copia della determinazione n. 28 del 1996, adottata dalla Cor-
te stessa in Sezione di controllo sugli enti, nell’adunanza del 21 maggio
1996, in cui dichiara la propria competenza ad esercitare nei confronti
delle società costituite a seguito della trasformazione delle organizzazio-
ni portuali, prevista nell’articolo 20 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e
successive modificazioni, il potere di controllo di cui all’articolo 12 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, controllo da esercitare nelle forme e nei li-
miti in precedenza applicati, fino a quando permanga una partecipazio-
ne prevalente delle organizzazioni portuali al capitale azionario di tali
società.

Detta documentazione sarà inviata alla 8a Commissione perma-
nente.

Interpellanze

CORTIANA, PIERONI, MANCONI, BOCO, DE LUCA Athos, LU-
BRANO di RICCO, PETTINATO, RIPAMONTI, SARTO, SEMENZATO. –
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della sanità. –
Premesso:

che la manifestazione televisiva «Live Aids - Insieme per la spe-
ranza», finalizzata alla raccolta di fondi per la ricerca contro l’Aids, si è
rivelata una iniziativa gestita in maniera poco o nulla trasparente, am-
ministrata in modo burocratico e prepotente; la manifestazione, che
avrebbe potuto essere utile se diversamente organizzata e gestita, rischia
di risultare la indecente copertura degli interessi delle case farmaceuti-
che e di quei ricercatori che, troppo spesso, mischiano ambizioni priva-
te e calcoli di potere;

che le iniziative di solidarietà richiedono verità e trasparenza;
quando la Rai organizza le sue raccolte di fondi, insieme ai numeri di



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 81 –

12a SEDUTA (pomerid.) 26 GIUGNO 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

conto corrente, dovrebbe dare tutte le garanzie sulla destinazione delle
donazioni ed è importante che i rappresentanti delle diverse associazio-
ni del volontariato abbiano pari opportunità per esprimere il proprio
punto di vista, anche quando esso può risultare scomodo;

che la battaglia contro l’Aids è troppo grande e troppo difficile
per pensare di occultare le difficoltà che incontra e le contraddizioni
che suscita; non è tollerabile che le case farmaceutiche speculino sulla
disponibilità dei farmaci e sull’attività di sperimentazione e non è giusto
che i comitati scientifici nazionali collegati alle istituzioni pubbliche sia-
no sospettabili di connivenza con la logica dei profitti e degli affari,

si chiede di sapere:
se non si ritenga opportuno un intervento, eventualmente legisla-

tivo, per regolamentare le raccolte di fondi in modo da assicurarne la
trasparenza;

se corrisponda al vero che alcuni membri della commissione na-
zionale Aids – commissione che stabilisce le linee guida sull’utilizzo dei
farmaci anti Aids nei protocolli terapeutici – intrattengano rapporti pri-
vati, di natura economica, direttamente o indirettamente con le case
farmaceutiche;

se non si ritenga necessario un intervento al fine di definire l’in-
compatibilità tra la presenza in detta commissione e i rapporti economi-
co-professionali con le case farmaceutiche produttrici di farmaci anti
Aids.

(2-00017)

VELTRI, LOMBARDI SATRIANI, BRUNO GANERI. – Ai Ministri
dei trasporti e della navigazione e dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che una delle cause principali del mancato sviluppo del Mezzo-
giorno è rappresentata dalla inadeguata rete infrastrutturale e principal-
mente da quella autostradale e ferroviaria;

che le condizioni dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria, in par-
ticolare, sono caratterizzate da tratti plano altimetrici e da sagome asso-
lutamente incongrui e non rispondenti ai requisiti individuati dalla
Unione europea per le autostrade;

che si sono avuti di recente numerosi pronunciamenti e prese di
posizione da parte di rappresentanti di Governo, volti ad assegnare prio-
rità assoluta ai lavori di ammodernamento dell’autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria, con l’individuazione della corrispondente copertura finan-
ziaria;

che da quanto detto dal Ministro dei lavori pubblici nella seduta
del Senato del 25 giugno 1996 è parso di intendere che il Governo non
valuti sfavorevolmente la priorità da assegnare alla cosiddetta variante
di valico Bologna-Firenze;

che il Governo è vincolato all’osservanza dell’ordine del giorno,
approvato dal Parlamento nella sessione di bilancio del 1995, che non
riconosce priorità alla variante di valico;

ribadita l’urgente necessità di assegnare assoluta priorità ai lavori
di ammodernamento dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria,

si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda adottare per
dare concreta attuazione agli impegni più volte assunti rispetto all’am-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 82 –

12a SEDUTA (pomerid.) 26 GIUGNO 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

modernamento dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria, e più in genera-
le ai problemi economico-sociali del Mezzogiorno.

(2-00018)

DIANA Lino. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro e del bilancio e della pro-
grammazione economica. – Premesso:

che con sentenza pubblicata il 13 dicembre 1995 il TAR del Lazio
ha annullato il decreto del 5 agosto 1994 con il quale il Ministro del la-
voro, di intesa con i Ministri del tesoro e del bilancio, escludeva la pro-
vincia di Frosinone dal beneficio degli sgravi contributivi di cui alle leg-
gi sul Mezzogiorno (testo unico 2 agosto 1978);

che con nota del 24 gennaio 1996 l’amministrazione provinciale
di Frosinone informava la Presidenza del Consiglio dei ministri nonchè i
Ministri interessati, chiedendo un provvedimento legislativo mirante da
un lato al recupero dei benefici del periodo pregresso e dall’altro a ga-
rantire per il futuro alla provincia di Frosinone un trattamento analogo
a quello goduto dalle province confinanti versanti in situazione econo-
mica simile;

che a norma dell’articolo 5 della decisione 1o marzo 1995 della
CE, il Governo italiano dovrà adottare le misure necessarie entro il 30
giugno 1996;

che nella parte motiva la surrichiamata sentenza del TAR del La-
zio ritiene privo di sufficiente motivazione il decreto ministeriale impu-
gnato e possibile il ripristino delle provvidenze negate, almeno parzial-
mente: in particolare per la ragione che non basta richiamare gli atti co-
munitari per giustificare la immediata e definitiva esclusione della pro-
vincia di Frosinone dalla sfera di applicazione dell’articolo 59 del testo
unico delle leggi sul Mezzogiorno; in secondo luogo perchè, sempre ad
avviso del tribunale, nemmeno il tenore della decisione comunitaria del
2 marzo 1988 consente di statuire la incompatibilità definitiva degli
sgravi rispetto al mercato;

che la stessa commissione per evitare che la immediata e definiti-
va eliminazione degli sgravi possa produrre effetti negativi gravi in talu-
ne aree profila una soluzione ispirata al principio di gradualità, autoriz-
zando, in via transitoria la erogazione di taluni aiuti; essa inoltre preve-
de che, anche dopo la data del 31 dicembre 1990 «gli aiuti (alla provin-
cia di Frosinone) possano essere concessi, ma la loro intensità totale
non può superare il 30 per cento csn»,

si chiede di conoscere:
quali motivi abbiano finora impedito al Governo italiano di dar

corso ad iniziative miranti a ristabilire per la provincia di Frosinone il
previgente regime di sgravi contributivi;

quali iniziative si intendano adottare, con l’urgenza richiesta dalla
prossima scadenza del 30 giugno 1996, al fine di garantire alla provincia
di Frosinone un nuovo regime di sgravi contributivi magari in misura
ridotta rispetto a quella precedente nonchè il recupero delle provvidenze
medio tempore perdute ed oggetto di aspettativa del tutto legittima, do-
po l’annullamento del decreto ministeriale in oggetto.

(2-00019)
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Interrogazioni

D’ALÌ. – Al Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali. –
Premesso:

che l’organizzazione comune di mercato dell’olio di oliva è stata
istituita con regolamento CEE n. 136/66 del 22 settembre 1966 e succes-
sive modifiche;

che il citato regolamento CEE n. 136/66 prevede tra l’altro all’arti-
colo 5, paragrafo 2, l’erogazione di un aiuto alla produzione di olio d’oli-
va, il quale è concesso:

agli oleicoltori la cui produzione media è almeno pari a 500
chilogrammi di olio d’oliva per campagna, in funzione della quantità di
olio d’oliva effettivamente prodotto;

agli oleicoltori, in funzione del numero e del potenziale produt-
tivo degli olivi da essi coltivati nonchè delle rese di tali olivi fissate for-
fettariamente, a condizione che le olive prodotte siano state triturate;

che la corresponsione dell’aiuto alla produzione dell’olio d’oliva,
in tali forme, rappresenta per il settore una costante garanzia di integra-
zione del reddito a fronte dell’andamento variabile del prezzo di
mercato;

che a titolo di aiuto comunitario alla produzione vengono erogati
ogni anno mediamente 800 miliardi di lire a 800.000 olivicoltori;

che la Commissione europea, ai fini della riforma dell’organizza-
zione comune di mercato dell’olio d’oliva, ha prospettato tra l’altro l’esi-
genza di semplificare il regime dell’aiuto alla produzione prevedendo un
contributo forfettario per pianta di olivo coltivata, a prescindere dalla
quantità prodotta di olive e di olio;

considerato:
che tale prospettiva appare in totale contraddizione con la politi-

ca finora perseguita dall’Unione europea e dallo Stato italiano, mirante
ad incentivare il miglioramento quantitativo e qualitativo della produ-
zione di una derrata alimentare non eccedentaria e di largo consumo
come l’olio d’oliva, nell’interesse di tutta la filiera di mercato e in parti-
colare dei consumatori;

che con la concessione di un aiuto forfettario per pianta di olivo
si ridurrebbe certamente nei produttori lo stimolo a rinnovare gli im-
pianti e a migliorare le modalità di coltivazione e di raccolta, annullan-
do di conseguenza ogni potenzialità di sviluppo del settore sia a livello
strutturale che di mercato;

che tale forma di sostegno del reddito penalizzerebbe, per assur-
do, in particolare le aziende olivicole specializzate, strutturalmente ed
economicamente orientate al mercato, che più hanno investito per au-
mentare la loro capacità produttiva e per migliorare la qualità dell’olio
prodotto;

ritenuto che l’applicazione della proposta normativa comunitaria ar-
recherebbe un sensibile danno ai produttori italiani ed una repentina di-
minuzione dei ricavi aziendali,

si chiede di sapere:
quale sia la valutazione del Governo riguardo alla riforma dell’or-

ganizzazione comune di mercato dell’olio d’oliva;
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quali siano gli intendimenti del Ministro riguardo all’ipotesi, pro-
spettata dalla Commissione europea, di un aiuto forfettario alla coltiva-
zione degli oliveti;

quali motivazioni abbiano indotto il Governo italiano a convenire
su una ipotesi di riforma dell’organizzazione comune di mercato
dell’olio d’oliva così penalizzante per le prospettive delle aziende produt-
trici nazionali;

quali iniziative intenda assumere il Ministro, a livello europeo,
per scongiurare l’entrata in vigore di tali proposte normative e per pro-
muoverne una sostanziale modifica che possa garantire il mantenimento
di un reddito adeguato ai produttori italiani.

(3-00066)

TURINI, MACERATINI, DEMASI, PONTONE, MANTICA. – Ai Mini-
stri del tesoro e del bilancio e della programmazione economica e dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato e per il turismo. – Premesso:

che l’Enel negli ultimi anni ha presentato utili superiori ai mille
miliardi e fatto investimenti per oltre ottomila miliardi con un fatturato
annuo che supera i trentamila miliardi;

che l’Enel rappresenta uno dei più grossi investitori nazionali; at-
tiva infatti più del 10 per cento del totale degli investimenti e determina
così le politiche industriali nel settore elettromeccanico;

che l’Enel è la seconda società mondiale nel campo dell’energia;
ha le dimensioni, le strutture, le conoscenze ed il credito internazionale
che gli consentono di potersi presentare sui mercati esteri e battere l’ag-
gressività dei concorrenti stranieri;

che il Ministro del tesoro, che controlla la totalità dell’Enel, ha
nominato presidente dell’Ente elettrico il dottor Chicco Testa ed ammi-
nistratore delegato il dottor Franco Tatò, il primo attivatore di cause
giudiziarie proprio contro l’Ente che è stato chiamato a presiedere, il se-
condo esperto di liquidazioni aziendali, cioè «tagliatore di teste», così
come viene riportato sulla stampa,

si chiede di sapere:
se il piano di riassetto del sistema elettrico nazionale e la conven-

zione fra Stato e Enel presentati dal ministro Clò, che assicuravano la
novità con la suddivisione nelle tre attività di produzione, trasmissione e
distribuzione, ciascuna con proprio bilancio e propria organizzazione
ma assolutamente nella sostanziale unitarietà della società, siano ancora
validi;

se invece dividere, come sembra, frammentando l’Enel in settori
ben distinti e separati, non significhi correre il rischio di consegnare il
sistema elettrico nazionale in mano a concorrenti stranieri, peraltro già
presenti nel mercato italiano, privandosi così di possibilità concrete nel-
la competizione internazionale;

se la privatizzazione dell’Enel abbia per scopo primario sia il mi-
glioramento dell’efficienza e della trasparenza della gestione sia la rea-
lizzazione di cespiti per il fondo di ammortamento del debito pub-
blico;

quali garanzie effettive possano dare le nomine al vertice dell’Enel
visto che il presidente dottor Testa non ha quei precedenti di esperienza
e competenza che il ruolo richiede, mentre per il dottor Tatò il solo an-
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nuncio della sua nomina ha suscitato forte preoccupazione nel mondo
industriale che conosce molto bene la sua attività liquidatoria;

in particolare, con queste premesse, quale sarà il futuro della so-
cietà statale più importante della nazione e con quali criteri verrà
privatizzata.

(3-00067)

PASTORE. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che in data 20 giugno 1996 la giunta regionale dell’Abruzzo ha

proceduto, su iniziativa dell’assessore regionale alla sanità, alla «rideter-
minazione della rete ospedaliera» e al «piano ricoveri per le strutture
private», modificando in tal modo l’attuale Piano sanitario regionale;

che in base alle cifre fornite dalla giunta regionale i posti-letto ne-
gli ospedali pubblici delle USL abruzzesi passano da un totale di 6.265 a
6.128 (secondo altre fonti regionali si passa da un totale di 6.269 a
6.175);

che in base alle medesime cifre i posti-letto provvisoriamente ac-
creditati alle case di cura private passano da 2.211 a 1.179;

che la maggiore riduzione di posti-letto si è verificata nella USL
di Pescara che risulta quindi penalizzata di 132 posti-letto nel settore
pubblico e di 177 nel settore privato;

che i tagli globali effettuati nel circondario della USL di Pescara
risultano in tal modo corrispondere ad oltre la metà del totale delle ri-
duzioni effettuate su tutto il territorio regionale,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intenda accertare quale sia il numero

esatto delle riduzioni di posti-letto effettuate sia nel settore privato che
in quello pubblico;

se non si ritenga opportuno verificare quali siano stati i criteri og-
gettivi che sono stati adottati per la rideterminazione della rete ospeda-
liera regionale;

se il Ministro intenda valutare se i criteri scelti dalla giunta regio-
nale corrispondano alle indicazioni nazionali in materia sanitaria e agli
indici di legge fissati dai nuovi tetti della legge finanziaria;

se non si ritenga necessario accertare se, e in quale misura, le ri-
duzioni dei posti-letto così effettuate concorrano realmente ed efficace-
mente alla riduzione della spesa sanitaria nella regione Abruzzo;

se, infine, il Ministro non ritenga di dover verificare quali siano i
motivi che hanno indotto la giunta regionale a penalizzare fortemente
soprattutto la USL di Pescara mediante il forte taglio di posti-letto sopra
ricordato.

(3-00068)

SALVATO. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che sembra riproporsi ancora una volta il tentativo di chiudere

l’ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli;
che questa chiusura comporterebbe il trasferimento in massa

degli internati nei quattro rimanenti ospedali psichiatrici giudiziari
con conseguente superaffollamento e creazione delle premesse di strut-
ture manicomiali-lager in controtendenza rispetto alla necessità di
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territorializzazione dell’assistenza psichiatrica nell’ambito di un inter-
vento teso a superare gli ospedali psichiatrici giudiziari;

considerato che l’attuale struttura dell’ospedale psichiatrico giudi-
ziario di Napoli è significativamente attrezzata con i più moderni presi-
di diagnostico-strumentali e con infrastrutture trattamentali,

si chiede di sapere:
le reali ragioni di tale decisione;
se si intenda intervenire per contrastare tale chiusura che non

sembra rispondere nè ad esigenze di efficacia nè ad assicurare agli in-
ternati le necessarie garanzie di trattamento.

(3-00069)

SILIQUINI. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che il sindacato unitario di Polizia penitenziaria delle Vallette di

Torino ha formalmente e pubblicamente denunciato (come si rileva dal-
la cronaca di Torino de «La Stampa» del 2 giugno 1996) l’esistenza, fra
la popolazione carceraria e le stesse guardie, di uno stato di forte tensio-
ne dovuto all’insostenibilità delle condizioni di lavoro (anche in seguito
alle nuove disposizioni che attribuiscono al personale penitenziario il
compito di provvedere al trasferimento dei detenuti); dette difficoltà so-
no la conseguenza del numero ridotto degli agenti, costantemente sotto
organico ed impossibilitati quindi ad espletare tutte le mansioni loro ri-
chieste con conseguenze anche sul mancato utilizzo dei turni di riposo e
delle ferie;

che la situazione delle carceri italiane, ed in particolare quella del
carcere di Torino, si è deteriorata anche per l’aumento dei detenuti af-
fetti da HIV, anche in relazione alle sentenze 18 ottobre 1995 nn. 438 e
439 della Corte costituzionale che hanno nuovamente permesso la de-
tenzione di persone affette da AIDS conclamato o da grave immunodefi-
cienza; nel carcere di Torino vi sono numerosi gravi ammalati che rie-
scono a sopperire alla mancanza di assistenza specialistica grazie alla
generosità, solidarietà e profonda umanità degli agenti di custodia che
però adempiono un compito al quale non dovrebbero essere chiamati e
per il quale sono privi di adeguata formazione e attrezzatura;

che le sentenze della Corte costituzionale ammettono la detenzio-
ne e la custodia cautelare di questi soggetti quando l’espiazione della pe-
na possa avvenire senza pregiudizio della salute del soggetto e di quella
degli altri detenuti, rinviando in tal modo alla valutazione del giudice la
verifica dell’esistenza di tali condizioni nelle carceri: la conseguenza che
ne discende è che se l’ammalato di AIDS è gravissimo viene ammesso al
regime di cure extracarcerario, ma appena migliora leggermente per le
cure familiari – pur rimanendo un ammalato gravissimo – viene nuova-
mente riportato in carcere ove si creano le condizioni sovraindicate;

che, in teoria, lo sfoltimento delle grandi carceri e il trattamento
differenziato dei detenuti erano già previsti dalla circolare n. 3317/5767
del 31 maggio 1991, sull’attuazione della legge n. 162 del 1990, e dalla
successiva circolare n. 3359/5809 del 21 aprile 1993 sul regime peniten-
ziario del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, che offriva-
no disposizioni per la realizzazione del «circuito penitenziario speciale»
per i tossicodipendenti secondo il dettato del decreto ministeriale 10
maggio 1991,
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si chiede:
di sapere come il Governo intenda attuare il programma previsto

dalle circolari sopra indicate e specificamente se il Governo intenda in-
tervenire con urgenza per il recupero degli istituti mandamentali o a
«custodia attenuata» per un maggior coinvolgimento dei servizi, del pri-
vato sociale e delle comunità terapeutiche, nei quali distribuire una par-
te significativa dei detenuti malati, trattati in maniera uniforme nelle
carceri mentre richiedono accoglienza speciale e assistenza clinica e psi-
cologica adeguata;

di conoscere la situazione degli agenti di custodia in Italia e pre-
cisamente il numero a cui essi ammontano e i criteri della loro
distribuzione,

di conoscere come, quando e con quali modalità il Governo prov-
vederà a rinforzare gli organici degli agenti di custodia penitenziaria at-
tualmente esistenti e segnatamente nel carcere di Torino, carcere ove
persiste da anni una situazione di sovraffollamento senza la possibilità
di aprire nuovi padiglioni già esistenti per la mancanza del personale
degli agenti di custodia.

(3-00070)

BERTONI. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che sarebbe in corso un provvedimento con il quale si dispone la

chiusura dell’ospedale psichiatrico di Napoli e il conseguente trasferi-
mento degli internati in quello di Aversa;

che il provvedimento, oltre a privare Napoli di una struttura che
appare in grado, per la sua attuale funzionalità, di soddisfare le esigenze
a cui è destinata, provocherebbe un insostenibile sovraffollamento
dell’ospedale psichiatrico di Aversa;

che il provvedimento inoltre avrebbe preoccupanti conseguenze
sull’occupazione dei dipendenti dell’ospedale psichiatrico che si intende
chiudere,

si chiede di sapere:
quali siano le specifiche ragioni che giustificherebbero il provve-

dimento e se non si ritenga opportuno astenersi dall’adottarlo, in vista
delle considerazioni su accennate;

se non si ritenga d’altra parte di far precedere ogni determinazio-
ne sul punto da un globale accertamento della funzionalità di tutti gli
ospedali psichiatrici giudiziari, per procedere quindi ad una eventuale
razionalizzazione del sistema, non già sulla base di elementi presuntivi e
perciò poco attendibili, bensì alla stregua di una reale conoscenza della
rete strutturale su cui si intende incidere;

se in ogni caso non si ritenga arrivato il momento di procedere ad
un radicale rinnovamento del nostro ordinamento in materia secondo le
istanze provenienti da più parti, con la generale soppressione degli ospe-
dali psichiatrici giudiziari, così da permettere la cura e l’assistenza degli
infermi di mente che abbiano commesso reati in strutture più idonee e
meglio attrezzate allo scopo.

(3-00071)
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SILIQUINI. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che in data 3 agosto 1994 l’nterrogante presentò l’interrogazione
4-01243 (pubblicata sul resoconto sommario n. 44 del 5 agosto 1994) al
Ministro dei lavori pubblici in carica in relazione alle carenze progettua-
li e costruttive degli stabili IACP di via Pietro Cossa 280 (blocco E27,
E29), Torino, e alla volontà dell’amministrazione comunale di costruire
altri due enormi caseggiati a poche decine di metri di distanza dagli edi-
fici popolari già esistenti;

che la risposta del Ministro si concludeva rassicurando l’interro-
gante circa l’accertamento definitivo sullo stato degli edifici da effettuar-
si mediante verifica della commissione di collaudo ed affermando che le
«due Torri» non rientravano nel programma sperimentale;

rilevato:
che ad oggi l’amministrazione comunale non ha fornito alcun tipo

di miglioria alle condizioni di vita degli inquilini dei suddetti stabili e
non ha operato alcun restauro, tra i tanti necessari per i vizi enunciati
nella precedente istanza, in stabili privi di ogni servizio basilare, ma ha
anzi predisposto l’apertura dei cantieri per la costruzione di «due nuove
torri» per il giorno 3 giugno 1996;

che in data 26 maggio 1996 il comitato inquilini di via Pietro Cos-
sa 280 ha organizzato un incontro dei cittadini ivi residenti con gli am-
ministratori comunali e, nonostante le comprensibili proteste e le dram-
matiche testimonianze dei cittadini, gli amministratori non hanno di-
mostrato alcuna volontà di comprendere le loro motivazioni e di cercare
un punto di mediazione;

che in data 30 maggio 1996 la V circoscrizione ha convocato nella
sua sede un’assemblea pubblica cui hanno partecipato tutte le parti inte-
ressate ad eccezione del sindaco della città di Torino e le risposte degli
assessori presenti alle legittime richieste degli inquilini, che lamentava-
no la mancata dotazione di tutti i servizi necessari a garantire un livello
di vita civile e chiedevano la sospensione del progetto di costruzione
delle «due Torri» (poichè andrebbero a collocarsi in una realtà urbana
già di degrado e di ghettizzazione), sono state confermative circa la co-
struzione dei nuovi palazzi ed estremamente elusive in riferimento alla
fornitura dei servizi;

che in data 5 giugno 1996, secondo un articolo pubblicato sulla
cronaca di Torino del quotidiano «La Stampa», appariva ormai confer-
mato l’inizio dei lavori per la costruzione delle due torri,

si chiede di sapere:
se il Ministro non ritenga di accertare e riferire se sia regolare la

procedura seguita dall’amministrazione comunale che intende portare
avanti il progetto nonostante la ovvia incompatibilità delle nuove costru-
zioni con le già drammatiche condizioni di vita dei cittadini ivi residenti
e senza peraltro aver provveduto a dotare in questi anni il quartiere di
tutte le infrastrutture previste dall’amministrazione comunale, disponen-
do inoltre, se del caso, la sospensione dei lavori di queste opere che si-
curamente arrecherebbero danno alle vicine case già in gravi condizioni
ed ai cittadini costretti a vivere in situazioni malsane;

se il Ministro non ritenga di accertare e riferire circa le effettive
ragioni dell’esclusione delle «due Torri» in oggetto dal programma di fi-
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nanziamento del Ministero dei lavori pubblici anche attraverso l’audizio-
ne dell’architetto D’Antoni, componente della commissione di vigilanza
sui suddetti fabbricati, ed in particolare accertare se tali ragioni non
fossero state ravvisate negli errori del progetto, progetto che portava alla
realizzazione di un «ghetto» con l’elevazione delle «due Torri» a nove
piani proprio accanto alle altre case già in stato deficitario;

se il Ministro non ritenga di accertare e riferire circa le motiva-
zioni per cui non si è ancora effettuato il collaudo delle opere in
oggetto.

(3-00072)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

GUERZONI. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Posto che il comune di Modena, nell’ambito di una iniziativa coordinata
della regione Emilia-Romagna, nel 1984, sulla base della legge n. 94 del
25 marzo 1982, recante «Norme per l’edilizia residenziale» ha chiesto al
CER (Comitato per l’edilizia residenziale) – sito presso il Ministero dei
lavori pubblici – di finanziare un programma sperimentale per il recu-
pero di alcuni edifici del centro storico della città;

tenuto conto che detto programma sperimentale è stato accolto e
attuato e ha coinvolto tre edifici per un totale di 35 alloggi su una su-
perficie commerciale convenzionale di 4.200 metri quadrati;

rilevato che in relazione a possibili irregolarità di vario ordine la
magistratura modenese ha in corso un’inchiesta mentre si ha notizia
dalla stampa di ispezioni ministeriali;

con riferimento al fatto che sotto il titolo «Palazzopoli» la vicenda
sopra ricordata, ripresa anche dalla stampa nazionale, è occasione di
dure polemiche e strumentalizzazioni soprattutto ad iniziativa dell’oppo-
sizione consiliare che hanno il loro punto focale nel fatto che tra i citta-
dini acquirenti degli alloggi vi sarebbero un amministratore, ora dece-
duto, un dirigente, un funzionario, due figli di dirigenti comunali, un fi-
glio di dirigente statale;

considerato che spetta alla magistratura – verso la quale l’ammi-
nistrazione comunale è impegnata all’insegna della più aperta collabora-
zione – l’individuazione di eventuali reati e di possibili comportamenti
illegittimi o anomali di responsabili delle pubbliche amministrazioni ma
che in ogni caso nulla del possibile, fin da subito, deve essere lasciato
intentato affinchè la legittima polemica politica non produca un allarme
sociale nefasto e per salvaguardare l’onorabilità e l’immagine dell’ammi-
nistrazione comunale e dei dirigenti e funzionari dei suoi uffici, al fine
di evitare turbative nel loro funzionamento quotidiano e con ciò l’auto-
revolezza di una istituzione quale è il comune di Modena, la cui politica
urbanistico-edilizia e della casa, anche con riferimento alla prevenzione
del degrado del centro storico e al suo recupero, è da decenni oggetto di
attestati nazionali e stranieri di buona amministrazione e per gli obietti-
vi sociali raggiunti e per gli impegni profusi,

si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministero e il CER abbiano intrapreso, con rife-

rimento ai fatti citati, e a quali conclusioni siano pervenute le ispezioni
attivate;
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se corrisponda a verità che, in base alla legge n. 94 del 1982, il
CER risulti titolare esclusivo, in materia di edilizia sperimentale di cui
all’articolo 4 della medesima legge, dei poteri in merito al bando di am-
missione alla presentazione dei programmi operativi di fattibilità e rela-
tive proroghe dei termini di scadenza; alla verifica dei requisiti degli
aventi diritto all’acquisto degli alloggi e relative certificazioni di ido-
neità; all’approvazione dei progetti di intervento definitivo; alla gestione
ed erogazione dei finanziamenti oltre che in materia di alta vigilanza
sulle sperimentazioni e di collaudo finale;

se risulti al Ministro in indirizzo che il CER abbia presentato la
relazione di cui alla direttiva CIPE del 9 febbraio 1984 (legge n. 94 del
1982, articolo 4, Programmi di sperimentazione edilizia), la quale statui-
sce che «il comitato esecutivo del CER provvede alla redazione di una
relazione complessiva annuale sui contenuti sperimentali prescelti,
sull’andamento dei programmi e sugli obiettivi raggiunti»;

se, posto quanto sopra, il CER e il Ministero dei lavori pubblici
abbiano già messo a disposizione del magistrato le risultanze documen-
tate di decisioni, procedure e controlli di loro pertinenza, con riferimen-
to a quanto avvenuto negli immobili e nei 35 alloggi del centro storico
di Modena oggetto del programma sperimentale del CER già sopra
ricordato.

(4-00754)

DE CORATO, CARUSO Antonino. – Ai Ministri delle poste e delle te-
lecomunicazioni e del lavoro e della previdenza sociale. – In relazione agli
ammortizzatori sociali beneficiati dalla società Italtel e agli esiti-sviluppi
delle denunce sporte dalla segreteria provinciale della Cisnal Metalmec-
canici di Milano alla società Italtel spa;

premesso:
che la società capogruppo Italtel spa, ex Italtel SIT, è nata il 1o

gennaio 1996 dalla fusione per incorporazione della Siemens Telecomu-
nicazioni italiana spa;

che la Italtel è controllata al 50 per cento dalla STET ed al 50 per
cento dalla Siemens AG (Monaco);

che la STET è la finanziaria dell’IRI per le telecomunicazioni che,
secondo il programma del nuovo Governo, sarà privatizzata presumibil-
mente entro la fine del 1996;

che la Siemens AG detiene il diritto di prelazione sul restante pac-
chetto azionario del 50 per cento, qualora la STET venga privatizzata
(attualmente l’IRI possiede il 52 per cento del pacchetto azionario
STET, il resto i privati);

che l’Italtel ha circa 14.000 unità tra cui 600 dirigenti ben
pagati;

che i bilanci del 1989, 1990, 1991, 1992 evidenziano ottimi risul-
tati sia per la capogruppo che per il «consolidato»;

che ne deriva che nel periodo suddetto il fatturato pro capite per
addetto è a livelli elevati, in linea con gli andamenti del settore in cui la
società opera;

che il fatturato pro capite è notevolmente incrementato a causa
della forte riduzione del personale negli ultimi anni dovuta alla mobilità
e ai prepensionamenti;
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che nonostante i bilanci più che soddisfacenti la Italtel e le so-
cietà controllate da essa (Telesis, Telematica, Sistemi tecnoelettronica
tecnomeccanica) beneficeranno di integrazioni salariali (cassa integra-
zione straordinaria-ordinaria, contratti di solidarietà) e mobilità lunga,
ex legge n. 233 del 1992;

che l’Italtel avrebbe richiesto tali ammortizzatori sociali con ac-
cordi raggiunti soltanto con CGIL, CISL e UIL;

che l’Italtel ha ottenuto inoltre finanziamenti dallo Stato per sva-
riate decine di miliardi con cui ha acquistato macchinari a tecnologia
avanzata e realizzato capannoni in unità produttive del Mezzogiorno;
questi macchinari costosissimi vengono rivenduti a ditte esterne ed a
prezzi inferiori a quelli di costo;

che durante il periodo di cassa integrazione l’azienda ha ceduto il
lavoro a ditte esterne in ampie aree produttive sospendendo contestual-
mente i lavoratori addetti a tali mansioni;

che sempre durante tali periodi di integrazione salariale l’azienda
ricorreva a straordinari che superavano addirittura le ore previste dal
contratto collettivo nazionale di lavoro;

visto:
che oltre alle assunzioni l’Italtel a partire dal 1996 ha aumentato

il numero dei consulenti, la maggior parte dei quali risultano ex dirigen-
ti Italtel-Siemens in pensione, che sottraggono lavoro a parte dei dipen-
denti Italtel;

che gli sprechi e le spese inutili in affitti di sedi prestigiose costa-
te miliardi, oltre a ristrutturazioni pagate ai proprietari di tali sedi, han-
no creato e stanno creando situazioni di disagio ai lavoratori ai quali
vengono richiesti sacrifici assurdi;

che pur beneficiando degli ammortizzatori sociali la Italtel non
ha effettuato nessuna ristrutturazione:

a) accordo del 14 marzo 1993: l’Italtel raggiungeva un accordo
in cui venivano dichiarati 1.300 lavoratori, 200 dei quali da ricollocare
in altre società, 800 da collocare in mobilità, gli altri 300 esuberi da
riassorbire, ponendo con atti discriminatori lavoratori in cassa integra-
zione straordinaria a rotazione; dall’accordo le parti sindacali stabiliro-
no le premesse per applicare la cassa integrazione straordinaria nel
biennio 1993-94, l’outplacement sarebbe fallito e sarebbe costato all’Ital-
tel più di un miliardo per aver affidato l’incarico del collocamento
all’esterno dei lavoratori a una ditta di consulenza, la A & A di Genova;
in data 9 luglio 1993 veniva sporta denuncia, da parte dei lavoratori po-
sti in cassa integrazione, all’ispettorato provinciale di Roma, per viola-
zione degli accordi contrattuali; in tale denuncia veniva segnalato che
durante le settimane di cassa integrazione guadagni straordinaria il ser-
vizio autisti aveva effettuato per un minimo di due persone 150 ore di
straordinario mensile; in data 4 gennaio 1994 l’ispettorato comunicava
che era stata trasmessa una circostanziata informativa di denuncia alla
competente autorità giudiziaria; in data 18 maggio 1996 veniva trasmes-
so un sollecito-denuncia all’ispettorato provinciale del lavoro di Roma in
cui si chiedevano gli esiti e/o sviluppi della denuncia circostanziata;

b) accordo del 30 gennaio 1994; con tale accordo, raggiunto
con CGIL, CISL e UIL, l’Italtel è ricorsa ai contratti di solidarietà e alle
liste di mobilità con le quali ha espulso alcune centinaia di lavoratori
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per riassorbire, a livello di tutte le società controllate, circa 2000 ecce-
denze; in data 2 giugno 1994 la segreteria provinciale Cisnal Metalmec-
canici ha inviato un esposto alla procura della Repubblica in cui veniva-
no segnalati nomi e cognomi di dirigenti Italtel divenuti concorrenti del-
la stessa attraverso la loro società e che attraverso questa società sot-
traevano lavoro alla Italtel; in seguito si sono succeduti segnalazioni ed
esposti per quanto stava accadendo il 6 dicembre 1994, il 9 novembre
1995 e il 13 aprile 1995;

c) in seguito alla mobilità 1995 la società comunicava ai sinda-
cati il ricorso a questa per un totale di 1.357 unità da individuare
nell’ambito di 1.714 (precedentemente in data 25 ottobre 1995 l’azienda
comunicò ai lavoratori l’invito ad accedere alle liste di mobilità; tale co-
municazione si dimostrò un forte strumento di pressione nei confronti
dei lavoratori stessi);

che in data 28 novembre 1995 la Cisnal Metalmeccanici di Milano
inviava un comunicato alle procure di Milano, di Roma, al Ministro del
lavoro ed ai vari organi di Stato competenti; in tale comunicato si affer-
mava che la richiesta della Italtel era da considerarsi una grave truffa;

che la Cisnal si metteva a disposizione dei vari organi per dimo-
strare il reato;

che in data 12 dicembre 1995 l’azienda comunicava alla Cisnal
che la procedura doveva intendersi annullata;

che in data 20 dicembre 1995 i lavoratori venivano costretti al re-
cupero degli straordinari e ad anticipare le ferie;

che in data 30 maggio 1996 in sede di Intersind l’azienda comuni-
cava soltanto a CGIL, CISL e UIL l’intenzione di voler ricorrere alla cas-
sa integrazione straordinaria per circa 3.200 lavoratori nel triennio
1996-1998,

gli interroganti chiedono di sapere:
se tutte le fasi procedurali di ricorso agli ammortizzatori sociali

effettuate dalla Italtel tra il 1992 e il 1996 siano in regola con la neces-
saria approvazione degli ispettori del lavoro, del CIPE e del Ministro del
lavoro;

se risulti l’esito della circostanziata informativa di denuncia tra-
smessa in data 4 gennaio 1994 dall’ispettorato provinciale del lavoro di
Roma alla competente autorità giudiziaria;

se risultino gli esiti-sviluppi delle indagini della procura della Re-
pubblica di Milano in riferimento all’esposto presentato dalla segreteria
provinciale metalmeccanici Cisnal in data 2 giugno 1994;

se risultino gli sviluppi della denuncia del 18 dicembre 1995 ese-
guiti dalla sopracitata;

se si ritenga possibile che un’azienda sana, inattiva da parecchi
anni, che opera in un settore in piena espansione, possa utilizzare gli
strumenti di legge (legge n. 223 del 1991) previsti per aziende realmente
in crisi;

se, previo accertamento di quanto esposto, non si ravvisino gli
estremi per indurre le autorità giudiziarie competenti ad aprire una in-
chiesta sulla Italtel spa;

se si ritenga opportuno attendere gli esiti delle denunce e della
eventuale inchiesta sulla Italtel spa prima di concedere ulteriori integra-
zioni salariali.

(4-00755)
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PELELLA, DONISE, VILLONE, DE MARTINO Guido. – Al Ministro
dei lavori pubblici e per le aree urbane. – Premesso:

che la legge 24 dicembre 1993, n. 560, recante «Norme in materia
di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica», prevedeva
che, entro sessanta giorni dalla sua entrata in vigore, le regioni dovesse-
ro formulare, su proposta degli enti proprietari, piani di vendita al fine
di rendere alienabile dal 50 al 75 per cento del patrimonio abitativo esi-
stente nel territorio di ciascuna provincia;

che con circolare n. 31 Seg. del 30 luglio 1995, recante «Disposi-
zioni esplicative della legge n. 560 del 1993», il Ministro dei lavori pub-
blici invitava le regioni a trasmettere agli enti proprietari copia delle di-
sposizioni esplicative, con relativi schemi allegati di ricognizione sullo
stato globale delle vendite per gli anni 1994-95, nonchè della gestione
dei fondi ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge n. 560 del
1993;

che relativamente allo IACP di Napoli il patrimonio disponibile
all’alienazione al 31 dicembre 1993 era di 27.419 alloggi con 17.909 de-
gli stessi (pari al 65,32 per cento dell’intero patrimonio) inseriti nel pia-
no di vendita in applicazione del comma 4, articolo 1, della legge n. 560
del 1993;

che il consiglio di amministrazione dello IACP di Napoli con deli-
bera n. 38/136 del 9 marzo 1994 predispose il piano di vendita degli al-
loggi di proprietà dell’ente ai sensi della legge n. 560 del 1993;

che la giunta regionale con delibera n. 49 dell’8 aprile 1994 appro-
vava il piano di vendita predisposto dallo IACP della provincia di
Napoli;

che il consiglio di amministrazione dello IACP di Napoli con deli-
bera n. 85/163 del 2 maggio 1996 approvava, come parte integrante del
bilancio preventivo 1996, il piano di risanamento dell’ente (disavanzo di
150 miliardi) inserendovi quali maggiori entrate finanziarie i proventi
delle alienazioni annue di una quota di alloggi – 200 – aggiuntiva a quel-
la fissata nello stesso bilancio preventivo;

che l’alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica
costituisce la principale risorsa economica dell’ente in questione sia per
reinvestimenti e riqualificazione del patrimonio abitativo che per il risa-
namento del deficit finanziario dello IACP;

che i competenti uffici dello IACP di Napoli hanno notificato a
tutt’oggi soltanto 500 estimi ad assegnatari in possesso dei requisiti pre-
visti dalla legge n. 560 del 1993;

che tale vendita determinerebbe entrate per diversi miliardi nelle
casse dello IACP;

che il presidente del succitato istituto, con atto unilaterale, avreb-
be disposto la sospensione a tempo indeterminato del piano vendita de-
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica previsto dalla legge n. 560 del
1993, degli atti di compravendita con iter amministrativo completo non-
chè degli alloggi da riscattare ai sensi della legge n. 513 del 1977, artico-
li 28-29, e della legge n. 457 del 1978, articolo 52;

che lo IACP di Napoli con tale condotta apparirebbe essere passi-
bile di denunzie per omissioni di atti di ufficio con possibili ripercussio-
ni sul piano delle responsabilità penali, amministrative e contabili;
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che le organizzazioni sindacali degli inquilini hanno più volte sol-
lecitato lo IACP di Napoli e la regione Campania al rispetto delle leggi
n. 513 del 1977, articoli 28-29, n. 457 del 1978, articolo 52, e n. 560 del
1993 ed in particolare dei diritti acquisiti da parte degli aventi titolo
all’acquisto e al riscatto degli alloggi di edilizia residenziale pubblica,

si chiede di sapere:
se non si reputi opportuno, alla luce di quanto esposto innanzi,

che il presidente della giunta regionale della Campania verifichi l’attua-
zione del piano di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
previsto ai sensi della legge n. 560 del 1993 e il rispetto della circolare
30 giugno 1995, n. 31 Seg. del Ministero dei lavori pubblici;

se corrisponda al vero il fatto che il presidente dello IACP di Na-
poli abbia, in modo irrituale ed unilaterale, disposto la sospensione sia
della cessione della quota di alloggi IACP da vendere ai sensi della legge
n. 560 del 1993 che di quella riscattabile ai sensi delle leggi n. 513 del
1977, articoli 28-29, e n. 457 del 1978, articolo 52;

le modalità e i tempi di reinvestimento del ricavabile dalla vendita
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica per la provincia di Napoli
relativamente agli anni 1994, 1995 e 1996.

(4-00756)

DE SANTIS. – Ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale, dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato e per il turismo e della sanità. –
Premesso:

che il gruppo farmaceutico Rhone-Poulenc-Rorer ha effettuato in-
vestimenti per 5.000 miliardi per l’acquisizione della Fisons Internazio-
nale, aggravata dal clima di incertezza e di difficoltà che attraversa l’in-
dustria farmaceutica nel nostro paese; si determinerebbe così lo sman-
tellamento della Fisons Italia nonostante l’industria presenti bilanci e
fatturati in positiva evoluzione;

che con la chiusura della rete di vendita della sede di Roma e la
vendita dello stabilimento di Pomezia la fase di deindustrializzazione
del territorio di Pomezia verrebbe ulteriormente accentuata con grave
impoverimento del nostro patrimonio produttivo, professionale e tecno-
logico;

che i lavoratori della Fisons a partire dal 28 maggio 1996 hanno
proclamato uno stato di agitazione al fine di ottenere un piano con ca-
ratteristiche industriali che salvaguardino i livelli occupazionali,

si chiede di sapere quali concrete iniziative si intenda assumere per
salvaguardare l’occupazione dei 247 lavoratori che rischiano di perdere
il posto di lavoro.

(4-00757)

DE SANTIS. – Ai Ministri del tesoro e del bilancio e della programma-
zione economica e del lavoro e della previdenza sociale. – Premesso:

che il consiglio di amministrazione del Banco di Napoli ha delibe-
rato di rinnovare il contratto di lavoro solo a quindici dei trenta ufficiali
di riscossione operanti nell’ambito della provincia di Caserta;

che il criterio che ha determinato il rinnovo del contratto ai
quindici ufficiali è poco oggettivo perchè basato sulle operazioni di
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riscossione portate a termine e non tiene assolutamente conto delle
tipologie connesse al contesto sociale degli ambiti di competenza;

che il criterio adottato penalizza fortemente l’occupazione, già ol-
tremodo aggravata in provincia di Caserta, in quanto i quindici ufficiali
di riscossione ai quali non è stato rinnovato il contratto sono quasi tutti
di estrazione casertana,

si chiede di sapere quali concrete iniziative urgenti si intenda assu-
mere per rivedere i criteri adottati dalla banca che hanno privilegiato la
provincia di Napoli, penalizzando quella di Caserta, in contraddizione
con la struttura interregionale del Banco.

(4-00758)

DOLAZZA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile, di grazia e giu-
stizia, delle finanze, della difesa, delle risorse agricole, alimentari e foresta-
li, dei trasporti e della navigazione e dell’ambiente. – Premesso:

che in Italia, per motivi diversi ma soprattutto per le condizioni
agevolate garantite da oltre mezzo secolo all’ente parastatale conosciuto
come Aero Club d’Italia (già Reale Unione Aeronautica italiana), le im-
prese di lavoro aereo minore (scuola di pilotaggio, turismo aereo mino-
re, fotografia aerea, irrorazioni agricole, voli pertosse, interventi di soc-
corso, sorveglianza antincendio ed ecologica su aree limitate) hanno
avuto ed hanno un’esistenza difficile e precaria con la risultante di ca-
rattere generale che l’Italia, diversamente dagli altri paesi industrializza-
ti, è priva di un complesso privato d’attività aeree minori che potrebbe
sia assicurare un non trascurabile numero di posti di lavoro, sia assolve-
re in condizioni d’economia incarichi parzialmente svolti dai servizi
pubblici a costi molto elevati, sia rappresentare una base di mercato per
una produzione italiana (di fatto ora inesistente) di mezzi aerei leggeri
ed utilitari;

che negli ultimi diciotto mesi le condizioni delle imprese italiane
di lavoro aereo minore, indipendentemente da ottimistiche declamazioni
da parte di elementi interessati, sono andate peggiorando, come fra l’al-
tro più volte enunciato dal periodico, «Eliflap» a seguito della direttiva
del Ministero dell’interno e delle amministrazioni delle regioni (appog-
giata da alcuni sindacati di categoria) di accentrare nelle unità operative
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (quindi delle Forze armate e dei
corpi militari dello Stato) tutte le attività per interventi di soccorso ed
emergenza; come risultante di questa policy, in contrasto con una circo-
lare del Ministero dell’interno del 1987, ogniqualvolta nella penisola e
nelle isole italiane si verifica un’emergenza e/o una calamità rilevante, si
viene a creare l’indisponibilità di mezzi aerei di soccorso nelle regioni
non colpite dalla calamità, poichè i mezzi pubblici (vigili del fuoco, ec-
cetera) sono accentrati giustamente nelle aree ove maggiore è l’emergen-
za e, contemporaneamente, nelle altre regioni non rimane alcuna com-
ponente d’intervento aereo per le scarse dotazioni delle imprese private,
tartassate e trascurate in modi diversi;

che fra i motivi che concorrono al mancato sviluppo di imprese
per attività aeree minori in Italia vanno annoverati l’elevato ed esoso li-
vello delle tariffe per i necessari interventi di sorveglianza tecnica prati-
cate dal registro aeronautico italiano e la consuetudine, che avrebbe
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raggiunto proporzioni massive privando le imprese private di notevoli
introiti, da parte delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo fo-
restale dello Stato, di mettere a disposizione gratuitamente propri mezzi
aerei (soprattutto elicotteri) a giornali, periodici, telegiornali, cinegior-
nali e stazioni di radiodiffusione per riprese e servizi giornalistici (con
carattere d’immediatezza e non), anche alla ovvia finalità d’ottenere una
gratuita contropartita di buona pubblicità; in operazioni di evacuazione
d’emergenza la presenza a bordo dei mezzi aerei di soccorso di giornali-
sti e/o operatori con relativo equipaggiamento può compromettere la ra-
pidità degli interventi e limitare il numero delle persone da evacuare co-
me, secondo fonti non ufficiali, sarebbe di recente accaduto in occasio-
ne delle recenti alluvioni;

che di recente le condizioni di sopravvivenza delle imprese aeree
minori sono peggiorate a seguito della quasi triplicazione da parte dello
Stato dei canoni da corrispondere per l’occupazione di superfici dema-
niali, come gli immobili e le aree di cui queste imprese usufruiscono su
sedime aeroportuale demaniale;

che è rilevante come quest’imposizione fiscale (con effetti retroat-
tivi dal 1990) sia stata sospesa nei confronti degli occupanti di aree de-
maniali costiere (stabilimenti, ristoranti e locali di spettacolo balneari) e
non venga applicata agli organismi federati al citato Aero Club d’Italia
accentuando i privilegi di questo ente nei confronti delle imprese minori
di lavoro aereo; è altresì da tenere conto che i competenti uffici della Di-
rezione generale dell’aviazione civile (Civilavia) del Ministero dei tra-
sporti e della navigazione – come più volte denunciato dalla stampa e da
esposti di dirigenti generali dello Stato e come constatato nel 1995 dagli
ispettori di finanza del Ministero del tesoro – da anni non sono appa-
rentemente capaci di procedere all’esazione della gran parte dei canoni
per concessione d’occupazione ed uso di immobili ed aree demaniali ae-
roportuali, provocando un danno erariale calcolato in duecento miliardi
l’anno;

che quale esempio di come per questo genere di servizi ci si regoli
nei paesi effettivamente democratici nel 1994 per la rimozione della co-
pia della Statua della libertà posizionata presso il Campidoglio di Wa-
shington D.C. la magistratura bloccò il programmato impiego di un eli-
cottero militare imponendo al governo federale di rivolgersi, tramite ga-
ra, ad un operatore privato,

si chiede di conoscere:
in linea generale, se rientri negli intendimenti del Governo il favo-

rire lo sviluppo di un complesso di imprese di lavoro aereo in considera-
zione sia di un incremento occupazionale sia della disponibilità di servi-
zi di pubblica utilità a condizioni di economia;

in particolare, se non si ritenga di stabilire almeno una par condi-
cio fra imprese private minori di lavoro aereo ed Aero Club d’Italia;

quale sia l’ammontare della sovvenzione annua corrisposta dal
Ministero dei trasporti e della navigazione all’Aero Club d’Italia e, oltre
alla limitata attività normativa nel campo dei mezzi aerei ultraleggeri,
quali siano gli specifici compiti e motivi che giustificano quest’erogazio-
ne e gli altri privilegi (come quelli accennati di carattere fiscale) di cui
s’avvale lo stesso ente;
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se il Ministero dei trasporti e della navigazione, organo di sorve-
glianza del Registro aeronautico italiano, non ritenga urgente e dovero-
so disporre un’ispezione amministrativa da parte di personale indipen-
dente nell’ambito dello stesso Registro, ente pubblico con fisionomia
privatistica, al fine di verificare se le elevate tariffe per interventi di sor-
veglianza tecnica riguardanti dette imprese minori siano giustificate nel
contesto generale degli introiti e delle spese di detto Registro;

se il Ministero dell’interno e per il coordinamento della protezio-
ne civile, con la collaborazione del Ministro senza portafoglio per la
funzione pubblica e gli affari regionali, non ritenga urgente ed opportu-
no, richiamandosi alla citata circolare del Ministero dell’interno del
1987, disporre per l’adozione di una direttiva diversa da quella in atto
dal 1995 e volta a completare le capacità d’intervento del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco (e degli altri corpi militari) con le locali risorse
delle imprese minori private di lavoro aereo, favorendone lo sviluppo ed
il potenziamento;

quali siano le modalità e le procedure vigenti per autorizzare
giornali, stazioni televisive e di radiodiffusione ad avvalersi dei mezzi
aerei delle Forze armate, di polizia, forestali e delle capitanerie di
porto;

quali siano le occasioni in cui dal 1o gennaio 1995 operatori
dell’informazione (specificandone il numero, la qualifica professionale e
la testata d’appartenenza) si sono comunque avvalsi dei mezzi aerei del-
le Forze armate, di polizia, forestali e delle capitanerie di porto (e se a
titolo gratuito anche per gli oneri assicurativi);

se i Ministeri della difesa, dell’interno, delle finanze, di grazia e
giustizia, delle risorse agricole, alimentari e forestali nonchè dei traspor-
ti e della navigazione non intendano concordare con sollecitudine una
nuova normativa, volta a eliminare gli abusi ed a limitare comunque
l’uso di mezzi aerei di organismi dipendenti da parte di addetti
all’informazione;

se non si ritenga opportuno aprire un’indagine al fine di accertare
se effettivamente, nel corso delle operazioni di soccorso per le recenti
calamità naturali, la presenza a bordo di mezzi aerei di addetti all’infor-
mazione abbia limitato (o attardato) il numero delle persone da trarre
in salvo;

se il Ministero delle finanze non intenda imporre anche agli orga-
nismi federati all’Aero Club d’Italia, e comunque a quest’ultimo, l’au-
mento dell’ammontare dei canoni per l’occupazione e l’uso di immobili
e di aree nei sedimi aeroportuali demaniali in misura pari all’incremen-
to dell’imposizione per le imprese private minori di lavoro aereo;

quali iniziative intendano adottare il Ministero delle finanze ed il
Ministero dei trasporti e della navigazione – in accordo con l’apprezza-
bile enfatizzazione del Presidente del Consiglio e del Ministro delle fi-
nanze per combattere evasione ed elusione fiscale – al fine di porre ter-
mine alle citate inadempienze della Direzione generale dell’aviazione ci-
vile in relazione alla mancata esazione di canoni per concessioni su se-
dimi aeroportuali, per adottare adeguati provvedimenti nei confronti dei
funzionari responsabili ed infine per recuperare (con interessi di mora)
l’ammontare dei canoni non percepiti.

(4-00759)
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MULAS, MARTELLI, CAMPUS. – Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro della sanità. – Premesso:

che le aziende sanitarie locali (ASL) sono state istituite da circa
due anni e sono attive su tutto il territorio nazionale;

che dopo l’incapacità dimostrata dalla giunta regionale nel nomi-
nare gli otto direttori generali delle ASL tale incarico è stato affidato dal
Governo ad un commissario ad acta;

che il commissario ad acta ha impiegato oltre sei mesi per stilare
l’elenco e la graduatoria degli aspiranti direttori generali;

che il Governo Dini ha ulteriormente ritardato la firma del decre-
to di nomina;

che recentemente la Corte dei conti ha sospeso la registrazione
delle nomine dei direttori generali delle otto ASL, eccependo il mancato
invio da parte dei competenti organi di governo, insieme alla graduato-
ria, della documentazione probatoria in base alla quale la stessa gradua-
toria è stata compilata tenendo conto dei requisiti richiesti dal bando di
assunzione;

che le ASL della Sardegna sono ancora prive dei direttori generali
ed affidate a commissari straordinari, i quali sono stati a loro volta
commissari straordinari delle ex USL e quindi assunti con criteri politici
e in molti casi privi dei necessari titoli e delle competenze che tale inca-
rico richiede;

che la Sardegna è la regione italiana più tardiva nell’applicazione
della riforma sanitaria e questo ritardo va soltanto a discapito della sa-
lute pubblica,

si chiede di conoscere:
se si ritenga che – considerata la «programmazione sanitaria

avanguardistica» finora portata avanti e i «brillanti risultati» conseguiti
dalla giunta regionale e dal Governo, la «celerità» che ha caratterizzato
l’intervento del commissario ad acta e adesso le prevedibili lungaggini
della Corte dei conti – in occasione del Giubileo, entro l’anno Duemila,
anche la regione Sardegna possa vedere nominati i direttori generali
delle ASL;

quali iniziative intenda assumere il Governo per garantire in Sar-
degna il ripristino di accettabili livelli di offerta sanitaria, nel rispetto
dei diritti dell’utenza e della dignità degli operatori sino ad oggi
dimenticati.

(4-00760)

MURINEDDU, BESOSTRI, NIEDDU, CADDEO, MELONI. – Al Mi-
nistro della pubblica istruzione e dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica. – Premesso:

che 26 studenti si sono iscritti per l’anno scolastico 1995-96 alla
1a ragionieri dell’istituto tecnico «Attilio Deffenu» di Olbia con la con-
vinzione di poter frequentare il corso sperimentale IGEA, corso la cui
istituzione era stata caldeggiata dalla stessa presidenza dell’istituto per
venire incontro a pressanti esigenze di una più articolata formazione
culturale;

che il provveditore agli studi di Sassari non ha concesso per l’an-
no in corso l’avvio della sperimentazione auspicata dalle componenti so-
ciali e richiesta dagli allievi dell’istituto;
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che il consiglio d’istituto ha finanziato le ore integrative di infor-
matica, economia e diritto comprese nel piano IGEA per complessive
cinquanta ore settimanali al fine di indirizzare la formazione scolastica
degli studenti secondo il modello di sperimentazione raccomandato dal
Ministero della pubblica istruzione;

che gli allievi vorrebbero sostenere le prove integrative a fine an-
no scolastico con il passaggio da un corso ordinario ad uno sperimenta-
le IGEA, confortati dal giudizio positivo di tutto il corpo docente circa
l’esito favorevole delle prove d’esame;

che lo stesso presidente dell’istituto – con nota al provveditore del
27 febbraio 1996, protocollo n. 2665/atti – non esclude, ai sensi dell’arti-
colo 192, comma 2, del decreto legislativo n. 297 del 1994, che l’opera-
zione richiesta possa essere favorevolmente accolta;

che i genitori degli allievi con nota al provveditore agli studi del 7
giugno 1996, protocollo n. 4753, per sostenere le ragioni della richiesta,
si richiamano al decreto ministeriale n. 122 del 1996 in cui si stabilisce
che la sperimentazione IGEA è da considerarsi a regime in tutte le scuo-
le del paese;

visto che il diniego del provveditore, espresso nella nota protocollo
n. 5336 del 13 maggio 1996, si fonda essenzialmente sull’ipotesi che l’au-
torizzazione potrebbe comportare un maggior impegno di spesa per
l’erario ove non tutti gli alunni si rendessero meritevoli del passaggio al-
la classe succesiva per via dello sdoppiamento della medesima classe in
una classe ordinaria e in una classe sperimentale IGEA;

tenuto conto delle rilevanti spese che si sono assunte le famiglie per
l’acquisto dei testi sui quali far esercitare la preparazione dei propri
figli,

gli interroganti chiedono di sapere – con l’urgenza che deriva dalla
necessità di attivare il corso per l’imminente inizio dell’anno scolastico
1996-97 – quale sia l’orientamento del Ministro circa la grave situazione
di conflitto tra le componenti sociali ed educative dell’istituto «Deffenu»
e il consiglio scolastico provinciale di Sassari e se non si ritenga oppor-
tuno intervenire per sanare il contrasto con le decisioni del provvedito-
rato facendo salvi gli interessi degli alunni coinvolti e culturalmente mo-
tivati, ritenendo sufficiente che gli eventuali studenti ripetenti, senza
oneri per lo Stato, possano continuare gli studi inseriti nei corsi a regi-
me ordinario in altro istituto della città, sito in via Mameli.

Gli interroganti chiedono altresì di sapere se sia ammissibile che il
consiglio scolastico provinciale, anzichè venire incontro alle esigenze di
nuove forme di cultura e di formazione scolastica raccomandate peral-
tro dal Ministero, si renda invece protagonista di un conflitto tra le parti
che, in base a quanto risulta agli interroganti, è destinato a trovare la
sua soluzione davanti al Tribunale amministrativo regionale.

(4-00761)

PELLICINI. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che è pendente avanti al tribunale di Varese e più precisamente

avanti al giudice per le indagini preliminari procedimento penale
n. 1681/94 RGGIPT e n. 2537/90 RGNR a carico di Rezzonico Augusto +
125;
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che il giudice per le indagini preliminari di Varese ha fissato
l’udienza preliminare e che questa è stata rinviata all’udienza del 9 lu-
glio 1996 a seguito di provvedimento del giudice per le udienze prelimi-
nari del 12 giugno 1996;

che il procedimento penale reca il n. 1681/94 RGGUP;
che in data 5 giugno 1995 il giudice per le indagini preliminari,

con ordinanza in pari data, preso atto dello stato di astensione dal lavo-
ro proclamato dall’assemblea degli avvocati su proposta del Consiglio
nazionale forense, non potendosi celebrare l’udienza preliminare, che
doveva essere rinviata, fissava nuova udienza preliminare per il giorno
23 ottobre 1995 alle ore 9 presso i locali della «Cagiva» di Varese;

che in detta ordinanza si può rilevare che dall’esame delle carte
processuali emerge che la procura della Repubblica non ha potuto com-
pletare le trascrizioni delle cassette di una consistente parte degli inter-
rogatori degli imputati, per esaurimento dei fondi a disposizione; che la
mancata trascrizione è in contrasto con il principio di documentazione
degli atti e che rende difficoltoso il diritto di difesa, nonchè la stessa
scelta di eventuali riti alternativi; che pertanto è assolutamente necessa-
rio che gli interrogatori non trascritti lo siano e che si dispone la restitu-
zione all’ufficio del pubblico ministero delle cassette VHS e stereo con-
tenenti gli interrogatori non ancora trascritti, affinchè provveda alle tra-
scrizioni stesse e le depositi nella cancelleria dell’ufficio del giudice per
le indagini preliminari entro e non oltre il giorno 23 settembre 1995;

che l’udienza veniva rinviata dal 23 ottobre 1995 al 14 dicembre
1995 e quindi al 30 aprile 1996 alle ore 9 sostanzialmente perchè non
erano state depositate le trascrizioni degli interrogatori, previa trascri-
zione delle cassette VHS e stereo;

che veniva fissata quindi l’udienza del 12 giugno 1996 sempre per
il deposito delle trascrizioni da eseguirsi a cura della procura;

che in data 5 giugno 1996 il pubblico ministero presso la procura
della Repubblica di Varese depositava memoria nella quale si dava atto
che a partire dalla ordinanza del 5 giugno 1995 del giudice per le udien-
ze preliminari da allora ad oggi altri verbali, ma non tutti, erano stati
trascritti, e ciò per la gran mole di lavoro tecnico necessario;

che pertanto domandava al giudice per le udienze preliminari di
considerare superata ed esaurita nell’intento di celebrare l’udienza l’or-
dinanza del 5 giugno 1995 e procedere oltre nella celebrazione
dell’udienza preliminare come da richiesta del dicembre 1994;

che emerge pacificamente che dalla richiesta di rinvio a giudizio
avanti al giudice per le indagini preliminari del dicembre 1994 ad oggi
non sono state prodotte le trascrizioni di tutti gli interrogatori;

che questo ritardo, non certo imputabile all’ufficio del giudice per
le indagini preliminari ed alla procura, appare determinato dalle diffi-
coltà connesse all’operato dei tecnici incaricati per le trascrizioni (tra
l’altro appartenenti ad una ditta privata);

che tale ritardo è stato dovuto in parte alla mancanza di fondi
(ordinanza del 5 giugno 1995) e quindi alla mole del lavoro tecnico da
esperirsi (memoria del pubblico ministero del 5 giugno 1996);

che nella precedente udienza del 30 aprile 1996 lo stesso pubblico
ministero aveva evidenziato la grave situazione, ipotizzando la ri-
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soluzione del contratto con la ditta incaricata delle trascrizioni, con
conferimento ad altro incaricato;

che malgrado tutto ciò ancora una volta i verbali di interrogatorio
non sono stati trascritti e depositati;

che, come giustamente evidenziato dal giudice per le udienze pre-
liminari, esiste l’assoluta necessità di procedere alla celebrazione
dell’udienza preliminare nell’interesse della giustizia ad evitare possibili
prescrizioni;

che eguale interesse hanno gli indagati per evidenti ragioni di di-
ritto sostanziale alla difesa;

che la situazione creatasi, evidenziata in questo procedimento,
ma comune ad altri procedimenti pendenti avanti al tribunale di Varese
e comunque purtroppo ritornante in tutti i tribunali e le procure della
Repubblica, è gravemente nociva per la celerità dei procedimenti, con
grave danno per tutte le parti processuali e dell’immagine stessa della
giustizia,

si chiede di sapere:
quali provvedimenti in termini concreti di aumento di organico di

magistrati, cancellieri, tecnici in grado di assicurare la trascrizione degli
interrogatori, delle intercettazioni telefoniche, degli atti e delle formalità
previste dagli articoli 134, 135, sino a 142, del codice di procedura pena-
le si ritenga opportuno assumere per evitare che tribunale e procura del-
la Repubblica di Varese, oberati da una enorme mole di gravissimi pro-
cessi con centinaia di imputati, di fatto, malgrado l’impegno degli uffici,
non possano operare con la dovuta efficienza, con ritardi conseguenziali
gravissimi;

se risulti che vi sia stata responsabilità di chi venne incaricato di
trascrivere i verbali e in tal caso se si ritenga opportuno provvedere im-
mediatamente alla sostituzione con altro incaricato;

quali misure, a prescindere dalla suesposta situazione del tribuna-
le e della procura di Varese, particolarmente impegnati per la mole pro-
cessuale civile e penale attualmente in essere, il Ministro in indirizzo in-
tenda assumere per ovviare sul territorio nazionale a questa situazione
di gravissimo ritardo che sostanzialmente impedisce o rallenta l’applica-
zione dei predetti articoli del codice di procedura penale, con danno per
tutte le parti processuali.

(4-00762)

SERVELLO. – Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. – In
relazione allo spettacolo televisivo «Europa mon amour», andato in on-
da su RAI Uno il 21 giugno 1996 alle ore 20,50;

visto:
che lo spettacolo sopra indicato era stato allestito in omaggio ai

Capi di Stato e di Governo per il vertice dell’Unione europea;
che la realizzazione di tale spettacolo è stata resa possibile dal

contributo di aziende a prevalente capitale pubblico e che comunque af-
feriscono all’autorità di Governo;

considerato:
che la qualità artistica dello spettacolo è stata, a parere di esperti,

non di elevato livello;
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che la presenza annunciata del maestro Ruggero Raimondi è ve-
nuta meno proprio a seguito della constatazione, da parte dello stesso
Raimondi, del mediocre livello organizzativo e culturale della manifesta-
zione;

che la presenza dei Capi di Stato e di Governo si è ridotta alla so-
la e parziale presenza del Ministro degli affari esteri italiano Lamberto
Dini;

che il costo complessivo del programma, della durata di circa 90
minuti, tra contributi delle aziende sponsor e della stessa RAI ha supera-
to la cifra di 3,5 miliardi di lire,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quale reale entità

sia stato il contributo di aziende come la STET, l’Istituto San Paolo di
Torino, l’INA-Assitalia, l’AGIP;

se sia a conoscenza dei motivi per i quali la RAI, oltre ai costi di
produzione e alla messa in onda, abbia contribuito direttamente con
una somma di circa 400 milioni di lire;

se ritenga che la dirigenza RAI abbia valutato la congruità com-
plessiva del valore artistico del programma, del relativo budget e
dell’ammontare totale delle sponsorizzazioni e se in questo senso sia
stata doverosamente coinvolta la Sipra;

se ritenga che sia stata valutata adeguatamente la credibilità orga-
nizzativa e la capacità professionale della società produttrice Europeion
o se non siano prevalse logiche di opportunismo politico;

se risulti che risponda al vero la valutazione che il costo verosimi-
le di tale produzione non possa aver superato la cifra di 1,5 miliardi di
lire a fronte di un introito di 3,5 miliardi a favore della società privata
organizzatrice;

se risulti che risponda al vero la valutazione che si sia trattato di
un programma dal costo di produzione orario tra i più alti della pro-
grammazione televisiva italiana.

(4-00763)

NAPOLI Roberto. – Al Ministro delle finanze. – Premesso:
che vari organi di stampa hanno pubblicato la notizia di una ma-

xi truffa da 751 miliardi ai danni dello Stato, scoperta dalla Finanza in
Abruzzo e nelle Marche;

che essa è stata realizzata da funzionari dipendenti delle società
incaricate della riscossione dei tributi attraverso il meccanismo noto
con il nome di «incasso per il non riscosso»: infatti era sufficiente che
gli esattori attestassero l’irreperibilità del contribuente debitore delle im-
poste, oppure la mancanza dei beni da pignorare, perchè lo Stato fosse
costretto a restituire alle società di riscossione le somme dei tributi di-
chiarati inesigibili;

che a sventare la truffa, che vede coinvolti 234 funzionari, sono
stati gli ufficiali del comando XIII della zona medio-adriatica della Fi-
nanza, di concerto con la direzione regionale delle Marche e dell’Abruz-
zo, attivati da un’indagine della procura di Chieti per un rimborso di
quasi 25 miliardi pagato dallo Stato alla locale Serit;

che tale truffa è un ulteriore esempio della necessità della revisio-
ne del sistema di riscossione in concessione, ma soprattutto della nor-
mativa che regolamenta tale materia,



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 103 –

12a SEDUTA (pomerid.) 26 GIUGNO 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

l’interrogante chiede di conoscere:
quali provvedimenti il Ministro in indirizzo abbia assunto nei ri-

guardi della Serit di Chieti;
se non sia urgente rivedere i criteri di assegnazione alle società di

riscossione dei tributi;
se non sia opportuno prevedere indagini anche sulle altre società

concessionarie per prevenire o accertare eventuali altre truffe a carico
dei contribuenti italiani.

(4-00764)

RESCAGLIO. – Al Ministro dell’ambiente. – Premesso:
che gli alunni della scuola elementare «Capra Plasio» di Cremona

nel 1993 hanno partecipato ad un concorso indetto dal Ministero
dell’ambiente e lo hanno vinto, insieme ad altre 40 classi di tutto il pae-
se, ma non hanno ancora ricevuto il «premio» di 5 milioni, che era stato
loro attribuito;

che per ottenere la somma si sono rivolti persino ad un av-
vocato;

che la vicenda è cominciata nell’ottobre del 1993, quando «Airone
Junior» pubblicava un bando del Ministero dell’ambiente dal titolo «Ita-
lia migliore», che poneva in palio 200 milioni per le classi di scuola ele-
mentare che avrebbero presentato i migliori progetti ambientali; l’inse-
gnante Vanna Rossetti Gnocchi realizzava con la sua classe un laborato-
rio scientifico all’aperto, che in soli otto metri quadrati riproduceva l’in-
tero ciclo della natura;

che il progetto riscuoteva il consenso della commissione giudican-
te e, nel maggio del 1994, arrivava il telegramma che annunciava la «vit-
toria»; ma gli alunni attendevano inutilmente il «premio» e telefonavano
al Ministero, dove non riuscivano assolutamente a rintracciare, per tan-
to tempo, il funzionario responsabile;

che finalmente, dopo essersi rivolti ad un avvocato, il 5 maggio
1995, un funzionario comunicava che si stava cercando di reperire i fon-
di (il 16 gennaio di quest’anno è arrivata la comunicazione che i fondi
venivano cercati nell’ambito di un finanziamento per l’ambiente di 16
miliardi),

si chiede di conoscere se non si intenda porre fine alla grottesca vi-
cenda, disponendo che il premio vinto dagli alunni della scuola elemen-
tare di Cremona sia finalmente loro attribuito prima che essi consegua-
no la laurea.

(4-00765)

RECCIA. – Ai Ministri dei trasporti e della navigazione e dei lavori
pubblici e per le aree urbane. – Premesso:

che i lavori per la ferrovia Alifana sono stati avviati dieci anni fa e
risultano ancora incompiuti, comportando una grave disfunzione per la
città di Napoli ed i comuni a nord della provincia napoletana e per la
provincia di Caserta;

che in particolare i lavori della ricostruenda «ferrovia Alifana» nel
tratto Santa Maria Capua Vetere - Aversa - Melito - Pescinola - Capodi-
chino - Poggioreale - Napoli (centro direzionale) dovevano essere già ul-
timati nel 1992 ma in realtà non hanno avuto mai inizio;
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che il suddetto tratto effettuerebbe un collegamento necessario
tra Capua, Santa Maria Capua Vetere, Aversa (tutte sedi universitarie) e
Napoli, creando un flusso ferroviario indispensabile per gli studenti uni-
versitari che quotidianamente raggiungono con grave disagio le facoltà;

che il progetto ferroviario prevede il collegamento con la stazione
di Sant’Angelo in Formis e non anche quello con il centro storico di Ca-
pua (che per la sua centralità è già stato capoluogo di provincia), colle-
gamento quest’ultimo possibile con l’applicazione di una opportuna va-
riante al progetto;

che i lavori relativi, poi, all’intera rete metropolitana che vanno
da Napoli ad Aversa sono tuttora incompiuti e non si conosce l’attuale
stato di avanzamento dei lavori nè i motivi del ritardo nella conclusione
dell’opera;

che entrambi i tratti ferroviari costituiscono un imprescindibile
collegamento della provincia napoletana e di Caserta, ponendo in con-
tatto comuni che altrimenti sarebbero entità scollegate nel tratto ferro-
viario, causando un pregiudizio nello sviluppo economico e sociale di
quest’area geografica ricca di bellezze artistiche e naturali,

l’interrogante chiede di conoscere:
quale sia l’attuale stato di avanzamento dei lavori e delle opere da

ultimare nella rete metropolitana nel tratto da Aversa a Napoli ed i mo-
tivi del ritardo nell’ultimazione della stessa;

quali siano i motivi del mancato inizio dei lavori per la ferrovia
Alifana nel tratto Aversa – Santa Maria Capua Vetere, avviati da ormai
dieci anni e mai effettivamente intrapresi in alcuni tratti (anche se la
conclusione dei lavori era stata prevista per il 1992);

quali siano le cause di questo incredibile ritardo nello svolgimen-
to dei lavori e quali siano le eventuali responsabilità sottese a tale
condotta;

se i Ministri in indirizzo non intendano rendersi parte attiva per
la soluzione dell’annoso problema.

(4-00766)

MARINI. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. – Pre-
messo che in data 1o luglio 1993 il Ministero del lavoro e della previden-
za sociale – ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione
della Calabria ha accolto in via definitiva il ricorso in seconda istanza
avanzato dalla signora Antonietta Castrovillari avverso la decisione del
19 settembre 1992 della commissione provinciale per la manodopera
agricola di Cosenza ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della legge 11
marzo 1970, n. 73, l’interrogante chiede di conoscere se non risulti arbi-
traria la procedura dell’INPS di negare le prestazioni anche dopo tale
accoglimento.

(4-00767)

BORNACIN. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile, del tesoro e del
bilancio e della programmazione economica e dei lavori pubblici e per le
aree urbane. – Premesso:

che il rispetto degli impegni assunti dallo Stato parrebbe essere
considerato alquanto aleatorio dal Governo, se venissero confermate le
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notizie diffuse dalla stampa circa la sospensione dell’erogazione di due-
cento miliardi di lire per il rimborso dei danni subiti dai cittadini di Li-
guria e Piemonte a causa dei disastrosi eventi alluvionali che hanno col-
pito negli ultimi anni varie zone, ad esempio, a Genova, il bacino del
Leira;

che i rappresentanti dei comitati spontanei di cittadini alluvionati
lamentano come vari candidati liguri dell’Ulivo prima delle elezioni poli-
tiche dell’aprile 1996 avessero dato le massime assicurazioni in merito
ma che ora tutto ciò sarebbe smentito nei fatti;

che alcuni di questi candidati dell’Ulivo ora siedono nel Governo,
come i ministri Claudio Burlando e Giovanni Maria Flick ed il sottose-
gretario Gianni Marongiu;

che molti artigiani e piccoli imprenditori, fidandosi delle assicura-
zioni dei responsabili dei Ministeri interessati, per riprendere le attività
si erano indebitati nei confronti delle banche, a tassi di mercato, in atte-
sa del rimborso dei danni da parte dello Stato,

si chiede di sapere quali siano le valutazioni e gli intendimenti del
Governo in proposito e come si intenda tutelare coloro che, anche re-
centemente, sono stati colpiti da calamità atmosferiche.

(4-00768)

VERALDI. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. –
Premesso:

che i lavoratori della SIRTI (società pubblica del gruppo
IRI-STET operante nel settore dell’impiantistica telefonica) sono da ol-
tre 10 giorni in sciopero per protestare contro il piano di ristrutturazio-
ne presentato dall’azienda che prevede un ulteriore, drastico ridimensio-
namento dei livelli occupazionali: 91 unità su una forza lavoro di 200,
in una regione dove l’emergenza occupazionale ha raggiunto livelli di
guardia e non può più sopportare ulteriori aggravi sociali;

che tale ennesimo attacco si registra nei confronti dei lavoratori
degli appalti telefonici della Calabria, e in particolare della SIRTI, azien-
da che dal 1993 ha già espulso 2.700 lavoratori in tutta Italia e che, mal-
grado questa espulsione, mantiene un enorme numero di subappalti e di
ore straordinarie di lavoro e presenta un utile, nel 1995, di 170 miliardi
ed una liquidità di 1.000 miliardi;

che le organizzazioni sindacali unitarie ed i lavoratori della SIRTI
della Calabria hanno chiesto l’immediato ritiro delle procedure di mobi-
lità ed il rispetto degli impegni sottoscritti al Ministero del lavoro,

si chiede di conoscere quali urgenti provvedimenti si intenda adot-
tare per fronteggiare la gravissima emergenza occupazionale che sareb-
be determinata dal piano di ristrutturazione della SIRTI.

(4-00769)

BIANCO, ANTOLINI. – Al Ministro delle risorse agricole, alimentari e
forestali. – Premesso:

che le annose vicende inerenti l’applicazione del regime delle quo-
te-latte nel nostro paese impongono ed evidenziano la necessità e l’ur-
genza di dettare nuove norme onde sopperire alle numerose ingiustizie
e riportare finalmente il regime e la gestione delle quote-latte nell’ottica
della legalità e della giustizia;
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che l’ultima reiterazione del decreto-legge sulle quote-latte pena-
lizza fortemente le categorie produttive padane, tagliando la produzione
padana per poi attribuirla a regioni ed aree non vocate per questo tipo
di produzione;

che nei fatti la reiterazione del decreto-legge arreca un notevole
danno non solo ai produttori padani ma anche ai consumatori;

che il nostro paese si vede assegnate dalla CEE 99 milioni di
quintali di quote e di queste solo poco più di 95 milioni di quintali sono
realmente in produzione, come confermato dalla stessa Comunità;

che è estremamente importante ristabilire equità, rimediando re-
sponsabilmente alle scelte fortemente illegittime operate,

gli interroganti chiedono di sapere:
se non si ritenga opportuno e quantomai urgente ripristinare le

quote-latte in modo equo e più attinente alla realtà produttiva attuale;
per le quote portate dal Nord al Sud, nelle zone non vocate alla

produzione lattiera, quali provvedimenti incisivi si intenda prendere al
fine di evitare che gli allevatori del Nord siano costretti a rientrare in
possesso delle quote o con l’acquisto o tramite contratti di soccida, ga-
rantendo così un indebito ed inaccettabile vitalizio a quei produttori che
ne sono venuti in possesso indebitamente e illegittimamente;

se, nell’attribuzione delle quote, non si ritenga opportuno prende-
re come criterio di riferimento la media delle produzioni ottenute nelle
campagne 1993-94 e 1994-95;

quali incisive iniziative si intenda prendere in merito alle quote di
carta troppo spesso assegnate in modo poco chiaro ed iniquo;

quali opportuni provvedimenti si intenda prendere per eliminare
il mercato nero, ormai noto, di latte in polvere (equivalente a 9 milioni
di quintali di latte rigenerato), che da solo potrebbe giustificare le quote
cartacee;

in riferimento al fatto che le quote assegnate non corrispondono a
quelle effettivamente in produzione, come si intenda assegnare i circa 4
milioni di quintali di quote non prodotte.

(4-00770)

VALENTINO. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che con decreto ministeriale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

23 aprile 1996 è stato bandito un concorso per esami a 260 posti di no-
taio; il decreto ministeriale suddetto ha fissato in quarantacinque giorni
(per gli altri concorsi il termine di scadenza è fissato normalmente in
sessanta giorni) dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il termine
utile per la presentazione della domanda di ammissione;

che a norma del regio decreto 14 novembre 1926, n. 1953, il can-
didato per essere ammesso al concorso deve aver compiuto «entro il ter-
mine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concor-
so» la pratica notarile da espletarsi per due anni continui presso un no-
taio e da certificarsi dal consiglio notarile nella cui circoscrizione la pra-
tica stessa è stata effettuata;

che conseguentemente sono stati ammessi a partecipare al con-
corso indetto coloro che alla data del 7 giugno 1995 (scadenza del ter-
mine utile per la presentazione della domanda di ammissione) hanno
eseguito tale pratica notarile e sono stati esclusi tutti coloro che hanno
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conseguito il diploma di laurea nella sessione di giugno 1994 ed espleta-
ta la pratica per circa ventitrè mesi;

che il decreto ministeriale citato ha indicato, a norma dell’articolo
9 del regio decreto n. 1953 del 1926, i giorni 27-28-29 novembre 1996 in
cui avranno luogo le prove scritte ed ha per la prima volta previsto
all’articolo 8 che «nella Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 1996 si darà
comunicazione delle eventuali modificazioni del luogo, della data di
svolgimento delle prove scritte e delle modalità di convocazione dei con-
correnti già fissate agli articoli 5 e 7»;

che la previsione di uno spostamento può essere determinata solo
dalla necessità di evitare che lo svolgimento del concorso indetto avven-
ga contemporaneamente al completamento del precedente concorso;

che, poichè è dato per certo che il precedente concorso, per il
quale è ancora in corso la correzione degli elaborati, non potrà essere
completato prima della fine dell’anno, alla data del 17 settembre 1996 si
renderà necessario lo spostamento della data fissata per le prove scritte
che qualcuno già indica nel mese di febbraio-marzo 1997;

che se ciò dovesse verificarsi notevole sarebbe il danno arrecato
ai laureati della sessione estiva 1994 i quali a cagione di un bando di
concorso pubblicato con notevole ingiustificato anticipo rispetto alle
prove scritte (circa un anno) sarebbero costretti, per qualche mese in
meno di pratica notarile alla data di scadenza dei termini per la presen-
tazione della domanda, ad attendere, ad essere ottimisti, all’incirca an-
cora due anni per partecipare al nuovo concorso,

si chiede di sapere, alla luce delle considerazioni fatte, se il Ministro
in indirizzo non ritenga opportuno – nell’eventualità, al momento già
accertabile, di uno spostamento della data fissata per gli esami scritti
del concorso per esami a notaio bandito col decreto ministeriale citato –
di riaprire i termini in modo da consentire ai laureati nella sessione di
giugno 1994 la partecipazione al concorso.

(4-00771)

ZILIO. – Ai Ministri della sanità e dell’ambiente. – Premesso:
che nel comune di Villa di Serio (Bergamo) i lavori per la realiz-

zazione del raccordo stradale Seriate – Nembro – Albino – Gazzanica,
che prevedono anche l’apertura della galleria Montenegrone, stanno pro-
ducendo gravissimi danni alla salute dei cittadini a causa:

a) dell’enorme quantità di polvere sollevata sia dal transito degli
automezzi del cantiere della ditta Rozi sia dall’impianto di frantumazio-
ne del materiale lapideo da parte della ditta Nuova Edilstrada;

b) della elevatissima rumorosità suscitata dai lavori di tali can-
tieri e dalle operazioni di brillamento di mine per l’apertura della sud-
detta galleria;

che la USL n. 10 di Albino sin dal 23 maggio 1996 – a seguito di
rigorosi accertamenti che hanno evidenziato la presenza dei suddetti ab-
normi fattori inquinanti, contro i quali da tempo inutilmente protestano
gli abitanti del luogo – ha invitato i sindaci dei comuni interessati (Villa
di Serio e Nembro) ad intervenire prescrivendo una serie di interventi di
salvaguardia;

che finora nessuna di tali misure è stata attuata,
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si chiede di conoscere quali urgenti provvedimenti, anche sostituti-
vi, si intenda adottare a tutela dell’ambiente e della salute collettiva gra-
vemente minacciata.

(4-00772)

SPECCHIA. – Al Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali.
– Premesso:

che, a seguito delle abbondanti piogge che si sono verificate nel
Sud d’Italia nel periodo dicembre 1995-marzo 1996, la semina delle pa-
tate ha registrato un ritardo nello sviluppo e che, sempre nello stesso
periodo, una gelata ha contribuito ad aggravare la situazione creando
un ritardo fatale per le esigenze di mercato;

che questo ritardo ha fatto saltare il flusso dell’offerta soprattutto
sui mercati stranieri creando un ingorgo di offerta che ha fatto scendere
i prezzi al di sotto addirittura dei costi di produzione;

che la situazione in Puglia è drammatica anche in considerazione
di un analogo disastro registrato qualche mese fa con la produzione di
cavolfiori;

che, da notizie di stampa, pare che sul mercato siano arrivate, at-
traverso una serie di triangolazioni, anche consistenti partite di patate
prodotte in Marocco, Egitto e Turchia che pure non fanno parte
dell’Unione europea;

che, richiesto l’intervento dell’AIMA, pare che l’Azienda di Stato
intenda intervenire con una cifra irrisoria e addirittura inferiore a quella
che pagò quattro anni fa quando si verificò la stessa situazione di crisi
per lo stesso prodotto che rimase quasi del tutto invenduto;

che i danni che i produttori stanno subendo sono economicamen-
te incalcolabili e difficilmente recuperabili,

l’interrogante chiede di sapere se non si intenda intervenire con
ogni massima urgenza per sbloccare la grave situazione e venire incon-
tro alle attese dei produttori.

(4-00773)

BONATESTA, VALENTINO. – Al Ministro di grazia e giustizia. –
Premesso:

che la stampa ha recentemente comunicato che Giovanni Motto-
la, direttore responsabile del quotidiano «Il Tempo», è stato rinviato a
giudizio per favoreggiamento della prostituzione;

che gli si contesta, infatti, l’aver consentito la pubblicazione di in-
serzioni pubblicitarie nel cui contesto sarebbe ravvisabile addirittura la
violazione della legge 20 febbraio 1958, n. 75;

che situazioni analoghe a quelle che hanno dato luogo al processo
a carico di Mottola sono note da sempre e mai hanno suscitato iniziati-
ve così clamorose;

che tra l’altro – ad avviso degli interroganti – mancano i presup-
posti giuridici atteso sia il tenore di certe inserzioni che l’evidente difet-
to di dolo caratterizzante il comportamento del direttore responsabile;

che inquietante appare l’affermazione dello stesso Mottola il quale
colloca l’iniziativa giudiziaria a suo carico nel quadro d’una persecuzio-
ne di cui sarebbe vittima in ragione della connotazione politica del gior-
nale che dirige,
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gli interroganti chiedono di sapere quali iniziative si intenda avviare
per tutelare il principio della libertà di stampa che appare messo in pe-
ricolo da un’azione giudiziaria che sembra ingiustificata e giuridicamen-
te carente.

(4-00774)

BONATESTA. – Ai Ministri della sanità e del lavoro e della previdenza
sociale e ai Ministri senza portafoglio per la solidarietà sociale e per la fun-
zione pubblica e gli affari regionali. – Premesso:

che la mortalità per AIDS è solo la punta dell’iceberg di un feno-
meno di portata più ampia che interessa i cosiddetti giovani-adulti
(24-35 anni);

che questo fenomeno, la tossicodipendenza, come causa di morta-
lità ha fatto registrare un andamento del tutto analogo ed ha assunto
nei giovani-adulti una rilevanza seconda solo a quella dell’AIDS;

che un fenomeno di gravità sociale è rappresentato dalle aree di
disagio per i tossicodipendenti, che risultano essere un problema fonda-
mentale per lo sviluppo della società essendo legate a fattori di differen-
ziazione sociale, di organizzazione, di qualità dei servizi socio-sanitari e
alla capacità di promuovere efficaci politiche, specialmente regionali, di
sostegno agli individui, ai nuclei familiari ed alle strutture di assistenza
ausiliaria;

che la riforma del sistema sanitario, ex decreto legislativo n. 502
del 1992, dovrebbe puntare alla razionalizzazione delle strutture orga-
nizzative ed al miglioramento della qualità dei servizi sanitari;

che, tuttavia, per i tempi e le modalità di realizzazione la riforma
lascia a desiderare specialmente per la differenziata tipologia degli inter-
venti previsti;

che, al riguardo, le leggi regionali di riordino sono ancora in forte
ritardo; infatti soltanto un terzo delle regioni ha emanato norme per il
finanziamento, la gestione patrimoniale ed economico-finanziaria delle
ASL e delle aziende ospedaliere;

che se alla normativa riguardante la tossicodipendenza non si ac-
compagna un contemporaneo e parallelo potenziamento «extra muras»
il tutto si traduce in un aumento d’impegno e di disagio per le famiglie
che devono sopportare, spesso anche economicamente, il carico derivan-
te dalla presenza di un familiare da assistere in maniera assidua come è
il caso di un tossicodipendente o di un sieropositivo;

che il ruolo degli operatori sociali rischia di confondersi nei due
diversi ed incompatibili compiti del controllore e del terapeuta, ponendo
in serio pericolo la possibilità di svolgere un qualche trattamento
riabilitativo;

che il tentativo di disintossicazione ha una qualche possibilità di
riuscita solo se viene intrapreso dal tossicodipendente in maniera libera,
volontaria, non imposta, soprattutto nella scelta del programma tera-
peutico e dell’ente che lo deve attuare;

che, al contrario, il Sert subentra, per disposizioni di legge, unila-
teralmente nella gestione del fenomeno della tossicodipendenza;

che in tale modo la legislazione trascura l’opera di volontariato
delle comunità terapeutiche che si è dimostrata utilissima nel fronteg-
giare la tossicodipendenza;
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che il tossicodipendente ha un diritto soggettivo al programma te-
rapeutico stesso, da svolgere come processo continuo di ricostruzione
della propria personalità;

che la regione Lazio, garante dell’iscrizione degli enti ausiliari
«CEARL», dovrebbe formalmente impegnarsi al pagamento dei crediti
maturati negli anni 1994-95,

l’interrogante chiede di sapere:
quali provvedimenti il Governo intenda adottare e se, invece, non

si ritenga opportuno far conoscere con quali parametri siano stati adot-
tati i criteri per fissare le rette giornaliere a lire 38.000 e 21.000 per gli
enti ausiliari de quo;

se, inoltre, non si intenda riconsiderare le diverse tipologie degli
interventi degli enti ausiliari con valutazioni qualitative e non burocrati-
co-formali;

se, infine, non si intenda garantire l’effettiva fruibilità per i citta-
dini utenti di trattamenti differenziati, assicurando agli stessi servizi
qualità e, soprattutto, pari dignità nell’ambito del rispetto delle libertà.

(4-00775)

BONATESTA, LISI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro della difesa e al Ministro senza portafoglio per la solidarietà sociale.
– Premesso:

che l’obiezione di coscienza è un’opposizione per motivi di carat-
tere morale e religioso all’adempimento di un obbligo imposto dalla
legge;

che il riconoscimento dell’obiezione di coscienza può ostacolare
l’attuazione pratica della legge, fino anche a vanificarla;

che il Ministro della difesa decide autonomamente sul parere va-
lutativo della commissione riguardo alla «fondatezza e sincerità» dei
motivi addotti per obiettare;

che lo svolgimento del servizio civile deve avvenire secondo pro-
getti impostati in accordo con gli enti e le organizzazioni ammesse ad
avvalersi dell’attività degli obiettori;

che i centri convenzionati (circa 5.365 in tutt’Italia) con il Mini-
stero della difesa possono, ex articolo 112 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 309 del 1990, far svolgere agli obiettori servizi sostituti-
vi presso le loro strutture;

che specificatamente la Caritas lamenta la presenza di obiettori
poco capaci e soprattutto poco propensi a svolgere la mansioni affidate,
facendo risultare vane le azioni socio-assistenziali di tale alternativa al
servizio militare;

che la Caritas ha «ricusato» almeno 500 obiettori che il Ministero
della difesa le aveva assegnato;

che, all’indomani dell’annuncio del Ministro della difesa di voler
ripensare il servizio civile, risulta evidente il disagio con cui vengono ge-
stite le sorti di 45.000 ragazzi (circa il 35 per cento in più rispetto al
1995);

che la questione investe i bilanci degli enti e del Ministero della
difesa aggravandoli in modo preponderante;

che il Ministro della difesa richiama ad un linguaggio più
«cristiano» un’associazione, la Caritas, improntata alla difesa e allo
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spirito mutualistico, solidaristico e caritativo nei confronti dei più
deboli,

gli interroganti chiedono di sapere quali provvedimenti il Governo
intenda adottare per risolvere questa difficile e ingestibile situazione da
parte del Ministero della difesa e se, inoltre, non si ritenga opportuno
affidare la gestione dell’apposito capitolo di spesa ad un altro Ministero
o dipartimento di più specifica competenza quale, per esempio, quello
per la solidarietà sociale o per gli affari sociali della Presidenza del
Consiglio.

(4-00776)

LARIZZA. – Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. –
Premesso:

che la legge n. 223 del 1990, nota come «legge Mammì», non pre-
vedeva che venissero rilasciate concessioni per le TV comunitarie;

che Telebiella (Gruppo Amici Telebiella) che in precedenza tra-
smetteva sulle frequenze 32 e 60 si vide costretta, in quanto TV non
commerciale, a sospendere le proprie trasmissioni in attesa che il legi-
slatore stabilisse la legittimità delle TV non commerciali (o comunita-
rie), così come era avvenuto per le radio;

che la successiva legge n. 422 del 1993 stabilì che potevano essere
rilasciate concessioni alle TV non commerciali;

che l’articolo 1 di tale legge stabiliva che l’atto di concessione po-
teva essere rilasciato agli impianti censiti ai sensi dell’articolo 32 della
legge n. 223 del 1990;

che tale articolo prevedeva che gli impianti in esercizio erano au-
torizzati a proseguire la propria attività a condizione che inoltrassero
domanda ai sensi di legge;

che Telebiella, all’epoca TV non commerciale, non potè inoltrare
alcuna domanda dato che la «legge Mammì» non ne prevedeva l’esi-
stenza;

che se Telebiella avesse continuato l’esercizio dei propri impianti
all’atto dell’entrata in vigore della «legge Mammì» sarebbe stata perse-
guibile ai sensi dell’articolo 195 del codice delle poste e delle telecomu-
nicazioni, come modificato dall’articolo 30 della legge n. 223 del 1990;

che se Telebiella avesse continuato a trasmettere avrebbe violato
la legge,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga di dover predisporre
un provvedimento affinchè Telebiella, che si era costituita e trasmetteva
sin dal 1971, ma che sospese le trasmissioni per effetto delle disposizio-
ni contenute nella «legge Mammì» – la quale non prevedeva le TV co-
munitarie – e che quindi non potè mettersi in regola, ai sensi di quanto
disposto dalla legge n. 422 del 1993, possa ottenere la concessione come
TV non commerciale (o comunitaria).

(4-00777)

LARIZZA. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che l’ingegner Giacomino Monteferrario è stato trasferito ad Ales-

sandria dall’ufficio ISPESL di Biella il 31 gennaio 1995;
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che il suo trasferimento suscitò stupore e disappunto visto l’impe-
gno e il rigore con il quale l’ingegner Monteferrario aveva diretto l’uffi-
cio di Biella;

che tale provvedimento è tanto più incomprensibile se si conside-
rano le parole di apprezzamento espresse da più parti nei confronti
dell’operato dell’ingegner Monteferrario;

che ai più, quindi, tale trasferimento è apparso come una puni-
zione se si considera che l’interessato è tra quei dirigenti che si muovo-
no con l’obiettivo di garantire efficienza e trasparenza alla pubblica
amministrazione;

che da quando ha assunto la direzione dell’ISPESL di Alessandria
nei confronti di tale istituto sono venuti una serie di apprezzamenti
pubblici,

si chiede di sapere se non si ritenga di dover intervenire sul diretto-
re generale dell’ISPESL affinchè venga disposto il reintegro dell’ingegner
Giacomino Monteferrario quale direttore dell’ISPESL di Biella.

(4-00778)

BUCCIERO. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che da tempo il Borgo antico di Bari è teatro di sparatorie violen-

te tra bande rivali;
che il volume di fuoco sviluppato nell’ultima sparatoria – un edifi-

cio crivellato da non meno di settanta colpi di pistola e di kalashnikov,
un bambino di sette anni ferito mentre dormiva nella sua abitazione –
fa presumere che i depositi di armi detenuti dalla malavita siano disse-
minati in più parti del Borgo antico;

che sono noti alle forze di polizia quasi tutti i componenti dei
gruppi rivali che si contendono l’esclusiva dei traffici illegali che hanno
base nel Borgo antico di Bari;

che non pare credibile che la DIA (organo preposto a tale tipo di
indagine) non abbia raggiunto alcun risultato nelle investigazioni perchè
altrimenti si dovrebbero ritenere assenti o quantomeno errate le strate-
gie investigative in essere da molto tempo;

che ragioni di segretezza impediscono di approfondire attraverso
il controllo parlamentare i metodi investigativi e lo stato delle investiga-
zioni;

che peraltro l’opinione pubblica ha necessità – per essere tranquil-
lizzata – di sapere se il prefetto, il coordinamento delle forze di polizia e
i responsabili della DIA abbiano chiaro il quadro della esplosiva situa-
zione in atto a Bari;

che è peraltro notoria – e meritevole di attenta riflessione – la ge-
stione diretta di tale tipo di indagine da parte della Direzione distrettua-
le antimafia (in collaborazione, spesso, e coordinamento costante con la
Direzione nazionale antimafia),

si chiede di sapere:
in relazione alle indagini sulle sparatorie susseguitesi nel Borgo

antico di Bari e proposte dalla stampa e dagli stessi organi di polizia co-
me effetto di rivalità tra gruppi contrapposti interessati al dominio sul
territorio, se siano stati richiesti dal pubblico ministero al giudice per le
indagini preliminari provvedimenti cautelari e se questi siano stati resti-
tuiti al primo, e quanto tempo dopo la richiesta;
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ove non accolti dal giudice per le indagini preliminari, se sia a co-
noscenza delle motivazioni;

ove quest’ultime siano ineccepibili, se risulti al Governo che il
mancato accoglimento possa derivare dalla carenza dell’attività investi-
gativa o dalla difettosa proposizione della richiesta di provvedimenti
cautelari;

se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario disporre le op-
portune inchieste, atte a verificare la regolarità delle iniziative da chiun-
que adottate, anche per quelle prese nell’ultimo biennio, ed estese a tut-
to il territorio del distretto.

(4-00779)

BARRILE. – Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. – Pre-
messo che la nuova area di espansione della «Perriera» della città di
Sciacca (Agrigento) ormai si avvia a superare i 15.000 abitanti e conta la
presenza di molti uffici pubblici: giudiziari (tribunale, pretura), finan-
ziari (registro, imposte), Guardia di finanza ed altro ancora; molti uffici
privati e studi professionali; ben 5 istituti scolastici; una vasta rete com-
merciale (negozi, supermercati, eccetera) ed artigianale; un istituto ban-
cario; inoltre, il piano commerciale della città, recentemente approvato,
prevede uno sviluppo delle sopraindicate attività;

rilevato:
che, a fronte della presenza di dette strutture, e di circa 15.000

abitanti, cui si aggiungono altre centinaia di persone provenienti da aree
limitrofe, è possibile usufruire di un solo ufficio postale avente un unico
sportello; quotidianamente si registrano legittime lamentele a causa del
conseguente sovraffollamento, delle lunghe file snodantesi anche al di
fuori dello stesso ufficio e degli inevitabili disservizi;

che da tempo le istituzioni locali si sono rivolte alle autorità pre-
poste per sollecitare il potenziamento di detto ufficio postale,

si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda
adottare per il potenziamento dell’ufficio postale in questione per ade-
guarlo alle evidenti e gravose esigenze della cittadinanza saccense.

(4-00780)

BRIGNONE. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che l’aeroporto di Cuneo-Levaldigi ha ottenuto in data 7 luglio
1980 la concessione di gestione parziale dell’aeroporto omonimo per la
durata di un anno;

che in data 2 novembre 1981 tale concessione è stata prorogata fi-
no alla stipula della convenzione ventennale;

che nel corso degli anni la società ha sottoscritto e trasmesso a
Civilavia i testi di convenzione ventennale proposti da Civilavia sulla ba-
se delle intervenute modifiche di legge; in particolare si evidenzia che
dal 1991 ad oggi sono stati sei i testi di convenzione ventennale sotto-
scritti dalla Spa Aeroporto, con una media di circa uno all’anno;

che il ritardo nella stipula della convenzione comporta un danno
economico per la società di gestione che ha realizzato l’intera struttura
a proprie spese e genera quindi un trattamento iniquo rispetto alle altre
gestioni aeroportuali;
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che la convenzione provvisoria di gestione, originariamente della
durata di un anno, non ha previsto espressamente la manutenzione dei
beni non oggetto di concessione così come in essere presso altri
aeroporti;

che in data 10 giugno 1991 la società ha proposto la stipula di
specifico contratto di manutenzione; in assenza di riscontro ha rinnova-
to la richiesta in data 15 giugno 1993 e in data 18 aprile 1994; su richie-
sta verbale degli uffici ha trasmesso in data 12 settembre 1994 prospetti
riepilogativi completi di giustificativi degli interventi effettuati dal 1986
in poi (anno di apertura dell’aeroporto al traffico aereo commerciale); in
assenza di riscontro, in data 7 agosto 1995, la società ha proceduto alla
emissione e all’invio delle fatture relative ai corrispettivi precedentemen-
te elencati;

che successivamente alla trasmissione delle fatture hanno avuto
luogo alcuni incontri in contraddittorio tra le parti, a seguito dei quali è
emerso che il riconoscimento dei crediti potrà avvenire solo dopo che
l’ufficio legislativo del Ministero dei trasporti definirà che cosa abbia ad
intendersi per «assunzione di impegno»;

sottolineato inoltre:
che gli enti locali pubblici ed economici, fino ad oggi maggiori

azionisti della società, non possono continuare a sostenere sia gli inter-
venti infrastrutturali sia la gestione societaria sopperendo alla totale la-
titanza di Civilavia, per la quale l’aeroporto di Cuneo non è finora di fat-
to esistito, pur percependo la stessa i canoni concessori ed i diritti di
approdo, sosta e partenza, tasse di imbarco di passeggeri e merci e
quant’altro a norma di legge;

che l’aeroporto di Cuneo rappresenta l’unica struttura di trasporto
completamente operante realizzata su tutto il comprensorio provinciale
dal dopoguerra ad oggi;

che a far tempo dalla costituzione della società ad oggi gli inter-
venti infrastrutturali hanno trasformato una pista in erba in un aeropor-
to aperto al traffico commerciale nazionale e internazionale, strumenta-
le e notturno,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno far definire quanto
prima dall’Ufficio legislativo del Ministero dei trasporti la interpretazio-
ne della concessione provvisoria attualmente in vigore al fine di ricono-
scere, per analogia con quanto in essere presso le altre realtà, gli stessi
diritti alla società di gestione dell’aeroporto di Cuneo, scongiurando da
parte di quest’ultima l’assunzione di provvedimenti conseguenti alla
mancanza di risorse che determinerebbero una perdita sia di servizi per
un territorio già penalizzato che di occupazione per gli oltre 100 addetti
che a vario titolo operano nello scalo.

(4-00781)

DANIELI. Al Ministro della sanità. – Premesso:
che il grave stato di disagio professionale ed economico in cui

versano migliaia di medici specialisti in formazione presso i Policlinici
universitari ed i numerosi ospedali negli ultimi giorni è sfociato in
un’astensione dall’attività assistenziale che ha creato gravissime diffi-
coltà all’attività assistenziale nelle strutture ospedaliere;
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che tale disagio è determinato dalla condizione di sfruttamento
degli specializzandi nelle varie discipline della medicina e della chirur-
gia che, grazie ad una normativa ambigua ed ingiusta (decreto legislati-
vo n. 257 del 1991), vengono impiegati come personale medico a tutti gli
effetti mentre nella realtà non godono degli stessi diritti degli altri colle-
ghi in organico;

che gli specializzandi vanno in sostanza a coprire le necessità di
assistenza ospedaliera che altrimenti dovrebbe essere svolta da persona-
le regolarmente assunto, con grande risparmio di denaro da parte delle
Aziende ospedaliere e delle USL che invece sfruttano gli specializzandi
come mano d’opera a basso costo;

che al termine del corso di specializzazione questi medici riman-
gono inevitabilmente senza lavoro in quanto si è instaurato un meccani-
smo perverso per il quale il migliaio di posti coperto dagli specializzandi
viene sempre riaffidato a nuovi specializzandi sequestrando posti di la-
voro in un settore come quello della sanità dove la disoccupazione intel-
lettuale sta acquistando dimensioni intollerabili;

che la direttiva 82/76 CEE stabilisce le modalità di attuazione del-
la formazione specialistica del medico, istituendo la figura dello specia-
lista in formazione («resident»), il quale, ammesso a frequentare una
struttura abilitata alla formazione, svolge attività assistenziali ad essa fi-
nalizzate; secondo questa direttiva la formazione conseguita al termine
del corso viene attestata dal diploma di specializzazione ed il servizio
prestato nel corso del periodo di formazione viene adeguatamente valu-
tato in termini di punteggio acquisito e di ritenute previdenziali e remu-
nerato al pari di quanto avviene per il personale facente parte della
struttura; il numero di medici ammessi alla frequenza delle scuole di
specializzazione viene determinato sulle reali esigenze sanitarie del pae-
se nel quale la formazione si svolge;

che il successivo decreto legislativo n. 257 del 1991, che recepiva
la suindicata normativa, definendo le modalità della formazione specia-
listica, all’articolo 2 – Programmazione – afferma che «... è ridetermina-
to, ogni tre anni, il numero degli specialisti da formare sulla base delle
esigenze sanitarie del paese, tenuto conto delle capacità ricettive delle
strutture universitarie e di quelle convenzionate con le università...»;
all’articolo 4 – Diritti e Doveri degli specializzandi – al comma 1 indica
che: «La formazione del medico specialista a tempo pieno implica la
partecipazione alla totalità delle attività mediche del servizio di cui fan-
no parte le strutture nelle quali essa si effettua, ivi comprese le guardie
e l’attività operatoria per le discipline chirurgiche, nonchè la graduale
assunzione dei compiti assistenziali»;

che il successivo testo aggiornato del decreto legislativo n. 517 del
1993, all’articolo 17 specifica che: «La formazione medica... implica la
partecipazione guidata o diretta alla totalità delle attività mediche, ivi
comprese la medicina preventiva, le guardie, l’attività di pronto soccor-
so, l’attività ambulatoriale e l’attività operatoria per le discipline chirur-
giche, nonchè la graduale assunzione di compiti assistenziali e l’esecu-
zione di interventi con autonomia vincolata alle direttive ricevute dal
medico responsabile della formazione. La formazione comporta l’assun-
zione delle responsabilità connesse all’attività svolta»; al comma 4
dell’articolo 4 si legge che: «L’impegno richiesto per la formazione spe-
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cialistica è almeno pari a quello previsto per il personale medico del ser-
vizio sanitario nazionale a tempo pieno» e di seguito «... il numero e la
tipologia degli interventi pratici che lo specializzando deve avere perso-
nalmente eseguito per essere ammesso a sostenere la prova finale an-
nuale, sono determinate nei regolamenti didattici di cui all’articolo 11
della legge 19 novembre 1990, n. 341»; all’articolo 5, comma 1 – Incom-
patibilità, congedi e interruzioni – si legge: «Per la durata della forma-
zione a tempo pieno è inibito l’esercizio di attività libero-professionali
esterne alle strutture assistenziali in cui si effettua la specializzazione...»
e il comma 3 prevede che: «Il periodo di formazione può essere sospeso
per servizio militare, missioni scientifiche, gravidanza e malattia...»;
all’articolo 6, comma 1, si stabilisce che: «Agli ammessi alle scuole di
specializzazione... è corrisposta, per tutta la durata del corso, ad esclu-
sione dei periodi di sospensione della formazione specialistica, una bor-
sa di studio, determinata, per l’anno 1991, in 121.500.000. Tale importo
viene annualmente, a partire dal 1992, incrementato del tasso program-
mato di inflazione...»;

che la successiva «proposta Guzzanti» prevede la distribuzione
dei medici specialisti in formazione sul territorio presso strutture ospe-
daliere periferiche ove possa essere compiuta la formazione;

che, allo stato attuale, con il blocco delle assunzioni nella sanità
pubblica, l’attuazione di tale manovra, da un lato comporta la copertura
delle carenze di organico, dall’altro la prospettiva di una non copertura
tramite concorso per i posti lasciati vacanti,

l’interrogante chiede di sapere:
come debba essere interpretato il ruolo dello specialista in forma-

zione: come «studente ad altissimo livello cui, gradualmente, vengono
affidate mansioni da svolgere non autonomamente ma con l’aiuto di un
tutore sino all’ultimo anno di corso della scuola», come sostiene il Mini-
stro della ricerca scientifica e tecnologica con circolare n. 96 del 15 gen-
naio 1996, oppure come «professionista in formazione», come sostiene
lo stesso Ministro nella medesima circolare;

se la figura dello specialista in formazione debba essere interpre-
tata come ruolo assistenziale, non essendo riconosciuta l’assistenza pre-
stata in termini di punteggio e previdenziali;

se, come sostiene il Ministro nella circolare suindicata «Per l’im-
pegno e per il divieto di non poter svolgere altri tipi di lavoro, gli si cor-
risponde una remunerazione...» perchè la «remunerazione» sia stata in-
clusa nella legge finanziaria per il 1995 fra le «gratifiche ed emolumen-
ti» nel capitolo riguardante il pubblico impiego e comunque non più in-
dicizzata ed indicizzabile dal 1992;

per quale motivo la programmazione di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo n. 257 del 1991 non sia mai stata messa in opera;

se il Ministro non ritenga che la «proposta Guzzanti», che con-
sentirebbe un’ulteriore fonte di formazione, ma potrebbe essere causa di
futura disoccupazione per gli specializzandi, possa essere modificata ri-
mettendo a concorso i posti coperti dagli specializzandi nelle strutture
ospedaliere periferiche;

per quale ragione la gravidanza venga considerata come motivo di
sospensione della formazione e dell’annessa borsa di studio, unico mez-
zo di sostentamento della specializzanda, essendole inibita la possibilità
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di percepire altre fonti di reddito e se non si ritenga che tale fatto con-
trasti con le più elementari ed irrinunciabili norme per la tutela della
gravidanza.

(4-00782)

BATTAFARANO. Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Pre-
messo:

che la grave crisi dell’editoria ci pone di fronte alla necessità di
affrontare con urgenza i problemi del settore e soprattutto dei quotidia-
ni più deboli, quelli cioè gestiti da cooperative;

che a sostenere i giornali in cooperativa vi sono i contributi della
legge 7 agosto 1990, n. 250, che però vengono erogati con notevole
ritardo;

che, a causa dell’attuale situazione di crisi (diminuzione di vendi-
te e di pubblicità, raddoppio del costo della carta), il ritardo nell’eroga-
zione dei suddetti contributi potrebbe determinare drammatiche conse-
guenze per alcune realtà editoriali del Mezzogiorno;

che l’erogazione dei contributi avviene previo parere della com-
missione tecnica istituita con la legge n. 250;

che tale commissione, invece di riunirsi almeno tre volte l’anno,
secondo la norma, si riunisce solo una volta l’anno;

che con la legge finanziaria per il 1996 è stato incrementato del
50 per cento il contributo ai giornali gestiti da cooperative,

si chiede di sapere:
se non si ritenga di disporre l’immediata convocazione della com-

missione tecnica di cui alla legge n. 250 del 1990, in modo che i giornali
possano riscuotere i contributi entro novembre o, in subordine, prevede-
re delle anticipazioni per i giornali che hanno percepito il contributo ne-
gli anni precedenti;

se non si ritenga di disporre già per i contributi del 1995 l’aumen-
to del 50 per cento per i giornali in cooperativa, dal momento che la ri-
chiesta degli stessi viene fatta nel 1996.

(4-00783)

NAPOLI Roberto, DEMASI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –
Premesso:

che con precedenti interrogazioni parlamentari nel corso della XII
legislatura era stato segnalato lo stato di difficoltà in cui trovasi ad ope-
rare il tribunale di Salerno per carenza di organico (giudici e personale
amministrativo), nonchè per carenza di mezzi e strutture;

che la recente sentenza della Corte costituzionale, con la quale è
stata sancita l’impossibilità per il giudice inquirente di svolgere poi una
funzione giudicante, ha comportato il trasferimento di magistrati dal
settore civile a quello penale, con conseguente blocco operativo per ap-
plicazione della incompatibilità;

che ciò ha comportato un ulteriore allungamento dei tempi dei
procedimenti civili con rinvii che in molti casi superano l’anno 2000,
con evidenti danni ai cittadini in attesa di risarcimenti ed ulteriori ag-
gravi di spese;

che il Presidente del Consiglio dell’Ordine degli avvocati e dei pro-
curatori di Salerno, avvocato Luigi De Nicolellis, ha lanciato un grido di
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allarme, chiedendo di «sospendere con un provvedimento legislativo tut-
te le istruttorie civili»;

che tale allarme è condivisibile, in quanto ampiamente motivato
dallo stato dei fatti e dalla verifica dell’iter e dei tempi dei procedimenti
civili;

che è necessario ed urgente intervenire per ridare agli operatori
della giustizia condizioni di operatività degne di un paese civile,

l’interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti il Ministro in
indirizzo intenda assumere per potenziare gli organici e le strutture del
tribunale di Salerno, in particolare le sezioni ove si trattano i procedi-
menti civili, al fine di ridare al cittadino fiducia nelle istituzioni, ma so-
prattutto una giustizia «ordinaria» di cui si avverte ogni giorno la
necessità.

(4-00784)

CORSI ZEFFIRELLI. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che, con l’interrogazione 4-00218 del 26 maggio 1994, l’interro-
gante rappresentava al Ministro pro tempore la totale anonimia delle
nuove targhe automobilistiche;

che a seguito di tale interrogazione il Ministro incaricò lo scriven-
te di presentare un progetto per nuove targhe che, pur mantenendo in-
variato il sistema alfanumerico da poco adottato, rendesse individuabile
la provenienza dei veicoli per regione e provincia;

che tale progetto, nonostante il larghissimo consenso dell’opinio-
ne pubblica, espresso attraverso migliaia di lettere e telefonate e l’ade-
sione delle forze di polizia urbana e stradale, eccetera, non è stato adot-
tato ma nemmeno seriamente analizzato e respinto;

che nonostante il tempo trascorso continuano a pervenire solleci-
tazioni e incitamenti da ogni parte d’Italia a non rinunciare al progetto,
segno evidente che gli italiani rifiutano sempre più l’attuale anonimo si-
stema che, tra l’altro, non si integra neppure con il concetto federativo
delle più vaste autonomie regionali, che non possono essere solo fiscali,
oggi al centro di un grande, acceso ed appassionante dibattito culturale
e politico,

si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo non ritenga di di-
sporre con proprio decreto, nell’ambito dell’osservanza delle norme
emanate dall’Unione europea, un’integrazione dei modelli delle nuove
targhe, riportando a caratteri ben visibili e differenziandoli nei colori i
nomi delle regioni e delle province nelle quali si è provveduto all’imma-
tricolazione dell’auto, questo per rendere riscontrabile da un punto di
vista geografico e culturale la provenienza del veicolo, in analogia a
quanto ad esempio avviene negli Stati Uniti dove le targhe hanno colori
diversi per ogni Stato ed addirittura in alcuni casi sono personalizzate
secondo le indicazioni del proprietario.

(4-00785)

MIGNONE, BATTAFARANO. – Al Ministro dei lavori pubblici e per
le aree urbane. – Premesso:

che alcune imprese subappaltatrici per la costruzione del metano-
dotto della SNAM Spa hanno promosso contenziosi giudiziari per im-
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porti elevatissimi nei confronti della committente Bonatti Spa che non
avrebbe rispettato norme e prezzi, ed in particolare l’articolo 18 della
legge n. 55 del 1990:

che la Bonatti Spa avrebbe sospeso anche i pagamenti dovuti per
lo stato di avanzamento dei lavori, e ciò sta aggravando una condizione
di crisi delle imprese interessate con effetti negativi sulla occupazione
oltre che sulla realizzazione dell’opera stessa;

che d’altro canto i tempi lunghi per la soluzione giudiziaria del
contendere non possono essere accettati e attesi da chi è preposto a fa-
vorire in tempi brevi lo sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno
d’Italia,
gli interroganti chiedono di sapere se non si ritenga necessario ed ur-
gente intervenire – nel rispetto delle autonomie e delle competenze –
sulla SNAM Spa perchè si adoperi per sanare una situazione che pena-
lizza il sistema di imprese, i lavoratori, le aree in attesa del completa-
mento del metanodotto.

(4-00786)

MANIERI. – Al Ministro per le risorse agricole, alimentari e forestali.
– Considerato:

che la coltivazione delle patate «primaticce» è tipica di alcune
aree del Salento e della fascia adriatica, ed ha una rilevante incidenza
sociale, economica ed occupazionale;

che le avverse condizioni climatiche hanno ritardato il periodo di
maturazione delle patate pugliesi, facendone coincidere la raccolta con
quella di molti paesi mediterranei;

che le improvvise alte temperature di queste ultime settimane ne
hanno accelerato la fase di maturazione e la mancata rapida raccolta
del prodotto può determinare dei danni irreparabili; a tutt’oggi risultano
non raccolti circa 1.200.000 quintali di patate primaticce;

rilevato infine che il mercato nazionale e comunitario è turbato
da importazioni che sfuggono al controllo degli organi competenti e che
ciò causa il blocco della commercializzazione,

l’interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti il Governo
intenda adottare considerata l’opportunita’ di:

favorire l’utilizzazione industriale del prodotto (fiocchi o distilla-
zione);

favorire l’esportazione, attraverso aiuti mirati, nei paesi in via di
sviluppo.

(4-00787)

MANIERI. – Al Ministro per le risorse agricole, alimentari e forestali.
– Per stigmatizzare la gravità dei fatti denunciati da molti comuni della
provincia di Lecce sulla commercializzazione della patata novella locale,
che è stata piazzata da produttori di importazione con l’etichetta «pata-
ta novella di Galatina», e chiedere quali iniziative il Ministro abbia as-
sunto o intenda assumere nelle competenti sedi per costringere gli orga-
ni competenti ad evitare il ripetersi di tali episodi, colpendo i soggetti
responsabili del loro verificarsi.

La zona agricola di Galatina, che produce prodotti agricoli di qua-
lità particolare non può subire la sleale e illecita concorrenza senza rice-
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vere un grave danno per le popolazioni che vivono del solo reddito di
prodotti agricoli e pertanto sono gravemente preoccupate per la immi-
nente commercializzazione delle angurie e dei meloni che rischia di tra-
dursi in un fenomeno analogo a quello delle patate novelle.

La tutela dell’agricoltura pregiata, che deve costituire un punto di
forza della politica di sviluppo e di concorrenza del nostro paese, non
consente l’abbandono a se stesse delle aree che incontrano i problemi di
cui è stato vittima il Salento e pertanto si chiede di conoscere con quali
strumenti e attraverso quali organi pubblici il Ministro intenda garanti-
re tale tutela di fronte agli attacchi passati, presenti e futuri che posso-
no compromettere la sopravvivenza delle attività in questione e dei red-
diti delle famiglie che su tali attività confidano.

(4-00788)

MULAS. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della
pubblica istruzione e dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica.
– Premesso:

che l’Ente per le scuole materne della Sardegna (ESMAS) a segui-
to dei tagli operati dalla legge finanziaria rischia il collasso, considerato
che dei 30 miliardi necessari per il suo funzionamento ne sono stati
stanziati soltanto poco più di 13;

che l’ESMAS da oltre trent’anni sopperisce alle gravi carenze dello
Stato su gran parte del territorio della Sardegna, garantendo l’erogazio-
ne di un servizio anche in assenza di scuole materne statali, assistendo
6.700 alunni distribuiti in 154 scuole dislocate in 130 comuni; i proventi
della gestione provengono dal bilancio dello Stato integrati da un contri-
buto regionale per la manutenzione dei locali;

che la chiusura dell’Ente per mancanza di finanziamenti adeguati
determinerebbe un grave disagio per le popolazioni interessate, oltre a
provocare effetti devastanti sul fronte occupazionale, che in Sardegna è
già drammatico, tenendo conto del fatto che il personale dell’ESMAS si
aggira sulle 500 unità lavorative;

che il problema deve essere considerato e affrontato tenendo con-
to che l’interruzione di un servizio indispensabile alla comunità e in gra-
do di garantire un’assistenza sociale su tutto il territorio dell’isola pena-
lizzerebbe la Sardegna rispetto alle altre regioni d’Italia e sul fronte
dell’occupazione esaspererebbe un fenomeno già preoccupante,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno incrementare le ri-
sorse finanziarie al fine di garantire la sopravvivenza dell’ESMAS, o isti-
tituire nuove sezioni di scuola materna statale in Sardegna, nell’interes-
se delle comunità locali e per assicurare al personale dell’Ente la possi-
bilità di salvaguardare il posto di lavoro subentrando nel pubblico
impiego.

(4-00789)

PIERONI, SALVATO, SPERONI, SENESE, CONTESTABILE, MAR-
CHETTI, ARLACCHI, MAZZUCA POGGIOLINI, BERTONI, BOCO,
BORTOLOTTO, CAMO, CARCARINO, CARELLA, CÒ, CORTIANA,
CORRAO, COSTA, DE LUCA Athos, DE MARTINO Guido, FIORILLO,
IULIANO, LORETO, LUBRANO di RICCO, MANCONI, MANFROI,
MANZI, MARTELLI, MEDURI, PAPPALARDO, PETTINATO, RIPA-
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MONTI, RUSSO SPENA, SARTO, SEMENZATO, SERENA. – Ai Ministri
del tesoro e del bilancio e della programmazione economica e dei trasporti
e della navigazione. – Premesso:

che le numerose interrogazioni presentate in passato sulla gestio-
ne delle Ferrovie dello Stato spa e, in particolare, sui compensi relativi
ai dirigenti della stessa società sono rimaste senza risposta;

che le Ferrovie dello Stato, essendo una società per azioni il cui
pacchetto azionario viene gestito direttamente dal Ministero del tesoro,
dovrebbe garantire ai cittadini la trasparenza dell’azione amministrativa
e gestionale;

che da notizie di stampa risulta che i vertici delle Ferrovie hanno
scelto di rinnovare il look alla holding ferroviaria, promuovendo una cla-
morosa campagna acquisti e affidandosi ad una squadra di «top mana-
ger» che, nel corso di quest’ultimo anno, è entrata ufficialmente a far
parte delle Ferrovie dello Stato spa col compito di realizzare il progetto
«alta velocità», mettere sul mercato l’immenso patrimonio immobiliare
e riposizionare l’organico del personale dipendente, sceso in tre anni di
80.000 unità;

che le retribuzioni dei dirigenti della società sono segrete in quan-
to articolate in una parte fissa uguale per tutti, corrispondente agli sti-
pendi elargiti ai dirigenti dell’ex azienda di Stato, e una parte variabile,
la quale pone numerosi e sospetti punti interrogativi in una società di
proprietà dello Stato dove gli stipendi di tutto il personale devono essere
pubblici essendo, tra l’altro, cospicui i capitali che i cittadini affidano al-
la società per garantire servizi efficienti;

che sono state numerose le promozioni del personale conseguenti
a controversie giuridiche con notevole danno per tutti quei ferrovieri
che fanno affidamento su procedure di avanzamento e con notevole
danno per un’azienda che in questi ultimi anni ha conosciuto i punti
più bassi di produzione,

si chiede di sapere:
quanti siano i dirigenti interni delle Ferrovie dello Stato spa e

quali aree coordinino;
quanti dipendenti abbiano conseguito una progressione di carrie-

ra a seguito di sentenze o conciliazioni giudiziarie e se, nel caso di pro-
mozioni ottenute con questi criteri, non si ritenga opportuno attivare in-
dagini volte a verificare se le condizioni che le hanno determinate siano
state create al fine di favorire promozioni;

quali siano le retribuzioni dei dirigenti delle Ferrovie dello Stato
spa e delle società ad essa annesse, in relazione alle posizioni dirigenzia-
li che occupano e alle aree che coordinano e, nello specifico, a quanto
ammonti la retribuzione fissa, quante mensilità comprenda e a quanto
ammonti la retribuzione variabile compresa l’indennità di trasferta e i
premi per risultati e per fine esercizio;

quanti siano i collaboratori esterni, quali mansioni svolgano e con
quale tipo di contratto.

(4-00790)

BERGONZI. – Al Ministro della pubblica istruzione. – Premesso
che in riferimento al piano di razionalizzazione della rete scolastica
per l’anno 1996-1997 il provveditorato agli studi di Trapani ha deciso
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di sopprimere la sezione staccata della scuola media di Dattilo (Tra-
pani);

considerato:
che esistono i requisiti previsti dalla normativa vigente perchè la

scuola continui ad assolvere alla sua funzione;
che la soppressione della scuola media di Dattilo reca un danno

gravissimo ad una comunità di 817 persone che rimarrebbero private
dell’unico punto di riferimento culturale, progettuale ed umano, non so-
lo in riferimento agli studenti ma per tutto il contesto territoriale che la-
vora per la scuola,

si chiede di sapere quali determinazioni il Ministro in indirizzo in-
tenda adottare al riguardo.

(4-00791)

COZZOLINO, DEMASI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell’interno e per il coordinamento della protezione civile. –
Premesso:

che per fatti avvenuti nel comune di Valva (Salerno) fu presentata
una interrogazione nel corso della XII legislatura;

che gli avvenimenti descritti sono stati oggetto di indagine
giudiziaria;

che a seguito di tali indagini, come si apprende dalle cronache lo-
cali, per alcuni dei personaggi coinvolti sarebbe stato richiesto il rinvio
a giudizio;

che, tra essi, alcuni occupano cariche istituzionali,
si chiede di conoscere se non si ritenga opportuno e urgente che i

soggetti interessati dalla richiesta di autorizzazione a procedere rasse-
gnino le loro dimissioni o, in alternativa, che si provveda alla loro so-
spensione onde consentire una migliore difesa dei singoli e, comunque,
la tutela delle istituzioni rappresentate.

(4-00792)

LORETO. – Al Ministro dell’ambiente. – Premesso:
che con deliberazione della giunta provinciale di Taranto n. 1972

del 27 novembre 1993 veniva approvato il progetto di sistemazione ed
ammodernamento della strada provinciale n. 45 Crispiano-Casellone,
per l’importo complessivo di un miliardo e 440 milioni;

che in data 21 luglio 1994, ai sensi dell’articolo 7 della legge
n. 1497 del 1939 e della legge n. 431 del 1985, il Ministero per i beni cul-
turali ed ambientali esprimeva parere favorevole ai soli fini ambientali,
ed in particolare in ordine all’abbattimento di 41 alberi;

che nel 1995 veniva dato inizio ai lavori senza eccessivi e preoc-
cupanti sconvolgimenti del paesaggio rurale;

che improvvisamente in questi ultimi giorni si sta procedendo ce-
lermente al sistematico abbattimento di tutti i muri a secco esistenti
(elementi fortemente caratteristici del paesaggio rurale pugliese), e alla
altrettanto celere costruzione di un orrendo muro di recinzione in ce-
mento armato dell’altezza di circa 50-60 centimetri per tutta la lunghez-
za della strada (7 chilometri circa), sul quale verrà pure montata una re-
te metallica;
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che tutto ciò sta avvenendo in totale dispregio della notevole bel-
lezza del territorio delle Cento masserie di Crispiano, peraltro protetto
dalla legge n. 1497 del 29 giugno 1939;

che particolarmente sconcertante appare l’inerzia della Sovrinten-
denza ai beni culturali di Bari, che sta consentendo lo sconvolgimento
di una così cospicua parte del paesaggio rurale di Crispiano,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga di bloccare con l’ur-
genza richiesta dalla gravità del caso in questione i lavori suddetti, chie-
dendo all’amministrazione provinciale di Taranto il ripristino dei muri a
secco distrutti.

(4-00793)

LORETO. – Al Ministro delle finanze. – Premesso:
che il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, ha riordinato

gli organi di giurisdizione tributaria, ubicando la commissione tributa-
ria regionale presso il capoluogo di ogni regione e quindi a Bari per la
regione Puglia;

che alcuni comuni della provincia di Taranto distano oltre 150
chilometri da Bari, sede della istituenda commissione regionale;

che proprio tale notevole distanza risulta oltremodo penalizzante
per i contribuenti della provincia di Taranto che si vedono costretti a
sostenere un ulteriore aggravio di costi, certamente limitativi del diritto
alla difesa, specie per coloro che intendono coltivare un contenzioso da-
gli importi modesti;

che tale situazione influisce a peggiorare le già modeste condizio-
ni dei contribuenti tarantini che da tempo si dibattono in una crisi tra
le più virulente del Meridione;

che tale distanza risulta pregiudizievole anche nei riguardi degli
stessi componenti dell’organo giudicante, i quali, essendo chiamati a de-
fatiganti trasferte nel capoluogo, potrebbero rinunciare all’incarico loro
conferito, dilapidando il patrimonio di professionalità accumulato in an-
ni di esperienza,

l’interrogante chiede di sapere se, alla luce delle motivazioni innanzi
illustrate e in armonia con quanto previsto dal già citato decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, non si ritenga opportuno che venga isti-
tuita in Taranto una sezione staccata della commissione tributaria re-
gionale, tenendo altresì conto che tale provvedimento riveste particolare
urgenza e necessità vista l’enorme mole di ricorsi (circa 30.000), già gia-
centi presso le commissioni tributarie di Taranto.

(4-00794)

LORETO. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica. – Premesso:

che in Crispiano (Taranto) funziona un istituto professionale al-
berghiero aggregato a quello di Leporano, dove hanno sede gli uffici di
presidenza e di segreteria;

che, nonostante l’elevato numero di alunni frequentanti la scuola
di Crispiano, questi sono costretti a recarsi a Leporano più volte per le
operazioni relative all’iscrizione al prossimo anno scolastico;

considerato che non poche scuole spostano un dipendente ammi-
nistrativo nelle scuole coordinate e nelle sezioni staccate consentendo ai
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relativi studenti di effettuare le operazioni di iscrizione senza essere ob-
bligati a spostarsi per diverse decine di chilometri,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga opportuno diramare
idonee istruzioni che consentano agli studenti dell’istituto alberghiero di
Crispiano e di altre scuole nella stessa situazione di poter effettuare le
operazioni di iscrizione al prossimo anno scolastico nella propria sede
di frequenza.

(4-00795)

BORTOLOTTO, VIVIANI. – Al Ministro dei trasporti e della naviga-
zione. – Premesso:

che nel gennaio 1994, su sollecitazione del Gruppo verde, il com-
missario straordinario del comune di Verona presentava domanda di fi-
nanziamento – ai sensi della legge 26 febbraio 1992, n. 211 – per la co-
struzione del primo tronco funzionale della tramvia moderna per la
città di Verona, per un importo di 202 miliardi di lire circa;

che il sistema tramviario è stato inserito nella variante di salva-
guardia al piano regolatore generale del comune di Verona, adottata dal
consiglio comunale nel luglio 1993;

che le successive assegnazioni di finanziamento per la realizzazio-
ne di sistemi di trasporto rapido di massa (tramvie e metropolitane) non
hanno mai riconosciuto l’indubbia validità progettuale della proposta
presentata dal comune di Verona;

che anche nella più recente assegnazione di finanziamenti (maggio
1996) non è stata accolta la richiesta del comune di Verona per il finan-
ziamento della tramvia moderna,

gli interroganti chiedono di sapere:
per quali motivi finora non sia stato finanziato il progetto del co-

mune di Verona, nonostante la sua validità e la previsione all’interno de-
gli strumenti urbanistici vigenti;

quando sarà disposta l’assegnazione di ulteriori finanziamenti ai
sensi della legge n. 211 del 1992;

se non si ritenga opportuno inserire tra i progetti da finanziare in
via prioritaria anche quello della tramvia veronese, tenendo conto anche
della perfetta integrazione tra tale sistema di trasporto e le esistenti li-
nee ferroviarie in ambito urbano.

(4-00796)

BATTAFARANO. – Al Ministro degli affari esteri e per gli italiani
all’estero. – Premesso:

che a partire dal 31 maggio 1996 il Governo italiano ha imposto il
visto sui passaporti dei cittadini jugoslavi che vogliono entrare in
Italia;

che, poichè il porto di Bari è l’unico scalo nazionale che ha rela-
zioni con il Montenegro e quindi con la Federazione jugoslava, tale im-
posizione diviene penalizzante esclusivamente per Bari e la Puglia;

che, infatti, oltre a ridurre il traffico nel nostro porto, riduce dra-
sticamente gli acquisti medio-piccoli che i cittadini jugoslavi vengono a
fare nella nostra regione, oggi apprezzati sull’ordine di almeno 3 milioni
di marchi la settimana;
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che il traffico che interessa il porto di Bari nulla infatti toglie agli
altri scali adriatici che hanno collegamenti esclusivamente con i porti
croati e sloveni o alla stessa Trieste che ha un traffico esclusivamente
via terra con Slovenia e Croazia, paesi per i quali non esiste il problema
del visto,

si chiede di sapere:
se non si intenda istituire sollecitamente in Bari, come peraltro

previsto nel decreto del Ministero degli affari esteri del 2 agosto 1991,
un consolato che faciliti l’apposizione del visto almeno ai montenegrini,
che, diversamente, per ottenerlo, dovrebbero recarsi a Belgrado con di-
spendio di soldi e di tempo.

(4-00797)

LORETO. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica. – Premesso:

che con comunicazione del Provveditore agli studi di Taranto,
pervenuta l’11 marzo 1996 alla scuola elementare di Marina di Ginosa,
da cui dipende anche quella di Castellaneta Marina, si chiedeva alla
stessa di esprimere parere sulla proposta di «verticalizzazione» e cioè di
accorpamento delle scuole materna, elementare e media sotto l’unica di-
rezione del preside della scuola media;

che la suddetta comunicazione precisava che, in mancanza di pa-
rere favorevole sulla proposta di «verticalizzazione», la scuola elementa-
re di Marina di Ginosa sarebbe stata accorpata a quella di Ginosa, che
dista oltre 20 chilometri, e quella di Castellaneta Marina a quella di
Castellaneta;

che il suddetto parere doveva essere dato entro tre giorni;
che tale affrettata procedura, messa in atto solo per Marina di Gi-

nosa, in quanto per le altre realtà scolastiche interessate alla razionaliz-
zazione della rete scolastica le consultazioni sono iniziate mesi prima,
ha prodotto un parere favorevole alla «verticalizzazione», sicuramente
condizionato da tante considerazioni e valutazioni estranee e distanti
dalla necessità di tutelare l’interesse pubblico;

considerato:
che la scuola media di Marina di Ginosa è normodimensionata,

per cui non ha bisogno di ulteriori aggregazioni per sopravvivere;
che la scuola elementare di Marina di Ginosa è sottodimensionata

solo di qualche posto in riferimento all’organico di diritto, mentre è nel-
la norma per quanto attiene l’organico di fatto;

che in riferimento alla circolare ministeriale n. 187 del 15 maggio
1996 non sono previsti tagli per la provincia di Taranto nella scuola ele-
mentare negli anni scolastici 1996-97 e 1997-98;

che la scuola elementare di Marina di Ginosa aggrega anche le
classi della scuola elementare di Castellaneta Marina, distante appena 7
chilometri da Marina di Ginosa contro i 20 chilometri di distanza da
Castellaneta;

che il direttore didattico di Marina di Ginosa va in pensione tra
due anni e che la predetta circolare ministeriale invita a tener conto an-
che di tali situazioni;
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ritenuto:
che i bisogni reali del territorio marinese possano ricevere rispo-

ste più organiche ed incisive da due diverse strategie di intervento for-
mativo che solo due diverse autorità scolastiche (preside e direttore di-
dattico) possono assicurare;

che non esistano, inoltre, le condizioni formali e sostanziali per
l’approvazione del progetto di sperimentazione (necessario per la verti-
calizzazione sperimentale), in quanto il medesimo progetto è stato im-
posto dall’esterno e non è stato presentato ai docenti se non nella seduta
del collegio dell’8 giugno;

che tale progetto non è stato preceduto da alcun incontro tra gli
operatori delle due scuole coinvolte nella verticalizzazione,

l’interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga opportuno bloccare tale proposta di accorpa-

mento di diverse realtà scolastiche esistenti in Marina di Ginosa;
se non si ritenga di confermare per i prossimi anni scolastici la si-

tuazione esistente, per le considerazioni formulate in premessa.
(4-00798)

COLLINO. – Al Ministro delle finanze. – Preso atto che la situazione
dei rimborsi IVA in provincia di Udine registra inevase 7410 pratiche
pari ad un importo da liquidare di lire 177.329.062.000;

constatata la preoccupazione degli imprenditori della provincia
per il peso che tale situazione ha sulla gestione economica e finanziaria
delle imprese;

considerati i buoni risultati del «Progetto finalizzato per la ridu-
zione dei rimborsi IVA», attuato a partire dalla metà del 1994 dall’uffi-
cio IVA di Udine, che ha consentito il raddoppio per quell’anno dell’ope-
ratività del servizio dei rimborsi;

verificato che l’esaurimento di tale progetto ha coinciso con una
nuova fase di pesanti ritardi nel rimborso dei crediti IVA,

l’interrogante chiede di conoscere:
quali siano i programmi del Governo per superare un’oggettiva

penalizzazione delle imprese dovuta in gran parte ad una procedura
troppo articolata;

in quali tempi, qualora si ritenga di intervenire, si prevede di rive-
dere la disciplina complessiva in modo da eliminare la cause di ritardo
nei rimborsi;

se non si ritenga, in attesa di un intervento complessivo, di supe-
rare le attuali difficoltà, nel breve termine, ripristinando le modalità in-
centivanti del piano di rientro impostato secondo criteri di continuità
pluriennale sino a che il pregresso «procedibile» non sia evaso e, nel
medio termine, con un rafforzamento della struttura udinese.

(4-00799)

BONATESTA. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica e al Ministro senza portafoglio per
la funzione pubblica e gli affari regionali. – Premesso:

che il consiglio comunale di Civita Castellana (Viterbo) ha appro-
vato il piano di razionalizzazione delle scuole e di ristrutturazione degli
edifici di proprietà comunale adibiti a scuole;
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che tale piano, approvato in modo affrettato e poco motivato, pre-
vede la soppressione della scuola media annessa all’istituto d’arte;

che, se questo progetto dovesse andare in porto, il comune di Ci-
vita Castellana avrebbe un grosso danno venendo meno la funzione di
sviluppare le tendenze artistiche dei giovani e di facilitare l’immissione
nel mondo del lavoro di giovani che non avevano o non hanno intenzio-
ne di continuare gli studi;

che, inoltre, in un centro di produzione ceramica come quello di
Civita Castellana avere tecnici preparati da un scuola specifica aiutereb-
be a superare meglio altre realtà industriali concorrenti;

che, in tal modo, sopprimendo la scuola media annessa si recido-
no le radici dell’istituto d’arte che immette sul mercato del lavoro giova-
ni ben preparati nell’arte e nella tecnica della ceramica;

che non sarebbe stato richiesto il parere della direttrice didattica,
del preside della scuola media annessa all’ISA e dei relativi consigli di
circolo e collegi dei docenti;

che il piano sarebbe stato preparato da un professionista esterno,
senza aver fatto preventivamente uno studio su quelle che sono le reali
esigenze della scuola;

che il riferimento normativo (legge n. 23 del 1996) risulta assolu-
tamente fuori luogo essendo tale legge riferita esclusivamente all’asse-
gnazione di locali alle scuole, al responsabile delle attrezzature e agli ar-
redi per determinati tipi di istituti;

che la soppressione non tiene conto di alcuni problemi sociali; in-
fatti se si inseriscono i giovani in strutture che non fanno parte del loro
territorio abituale viene ad aumentare il disagio sociale;

che verrebbe arrecato un danno gravissimo ed irreparabile ai por-
tatori di handicap, che proprio nelle materie artistiche trovano il mo-
mento migliore per esprimere se stessi e le loro potenzialità,

l’interrogante chiede di sapere quali provvedimenti il Governo inten-
da adottare per risolvere tale situazione e se, invece, non si intenda op-
portunamente approntare un rapido riesame del progetto predisposto
dal comune.

(4-00800)

LUBRANO di RICCO. – Ai Ministri per i beni culturali e ambientali,
dei lavori pubblici e per le aree urbane e dell’ambiente. – Premesso:

che è stato predisposto un progetto per la realizzazione di una di-
scarica di rifiuti solidi urbani, da costruire nel territorio del comune di
Paestum (Salerno);

che il progetto in questione è da ritenersi assolutamente impropo-
nibile – con riferimento al sito prescelto – vista l’esistenza di un vincolo
paesaggistico sull’intero comune di Capaccio-Paestum nonchè di un vin-
colo archeologico e storico-artistico su tutta l’area dei templi e la cam-
pagna circostante l’area archeologica;

che tale scelta risulta altresì contraria alle numerose proposte,
formulate sia in sede nazionale che internazionale, di valorizzazione
ambientale del complessivo territorio del comune di Paestum;

che la programmata discarica per i rifiuti solidi urbani non
può non considerarsi il risultato di una scelta non meditata e non
responsabile, stante anche la mancanza di un serio studio preventivo
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di impatto ambientale, così come imposto dalla direttiva comunitaria
337/85;

che merita il massimo appoggio e sostegno il meritevole sforzo
del sindaco e dell’amministrazione comunale di Pasteum per un riesame
del problema al fine di riconsiderare la realizzazione della progettata
discarica;

che, pur convenendo che nella zona il problema dello smaltimen-
to dei rifiuti richiede un’immediata ed efficace soluzione, al riguardo si
potrebbero utilizzare aree diverse da quelle del territorio del comune di
Paestum, le quali risulterebbero non solo essere già state individuate ma
delle quali risulterebbe, altresì, acquisita, la disponibilità e l’idoneità,

l’interrogante chiede di sapere quali immediati ed efficaci provvedi-
menti, avvalendosi dei poteri che la legge conferisce in materia, i Mini-
stri in indirizzo intendano adottare affinchè venga sospesa la realizza-
zione della progettata discarica di rifiuti solidi urbani nel territorio del
comune di Paestum.

(4-00801)

MICELE. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. – Pre-
messo:

che la gestione commissariale governativa delle Ferrovie appu-
lo-lucane è concessionaria del servizio di trasporto pubblico urbano su
gomma della città di Potenza in virtù di un contratto di concessione
predisposto dalla direzione generale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione e stipulato in data 30 ottobre 1992;

che la durata della concessione è fissata, ai sensi dell’articolo 3
della predetta convenzione, in nove anni decorrenti dal 1o novembre
1992;

che, al termine della suddetta fase di sperimentazione, doveva es-
sere redatto il relativo rendiconto da inviare alla direzione generale della
motorizzazione civile ed al comune di Potenza entro il 31 maggio 1995,
per essere approvato entro i successivi 30 giorni;

che gli eventuali disavanzi derivati dai primi sei mesi di esercizio
dovevano essere posti a carico dell’ente concedente, con l’obbligo della
relativa copertura finanziaria entro 30 giorni dall’approvazione del ren-
diconto, pena la rescissione del rapporto concessorio;

che al termine del periodo sperimentale la direzione generale del-
la motorizzazione civile ha chiesto che tale periodo fosse esteso a tutto
l’anno solare 1993, al fine di avere un periodo realmente idoneo a rap-
presentare l’andamento del servizio;

che l’amministrazione comunale ha concesso la richiesta di esten-
sione del periodo sperimentale con atto deliberativo della giunta muni-
cipale n. 1089 dell’8 luglio 1993;

che altre due volte, successivamente, la gestione commissariale
governativa delle Ferrovie appulo-lucane ha chiesto proroghe del termi-
ne per la presentazione del rendiconto del periodo sperimentale che è
stato fissato al 31 dicembre 1994;

che, allo scadere di tale termine, la gestione commissariale non
ha presentato alcun rendiconto, tant’è che, con deliberazione di giunta
municipale n.104 del 26 gennaio 1995, l’amministrazione comunale ha
concesso soltanto una anticipazione di lire 500.000.000 rispetto alla rata
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mensile di lire 666.000.000 fissata in convenzione e puntualmente corri-
sposta, per consentire il pagamento degli stipendi agli addetti al servi-
zio, ed ha incaricato il settore trasporti di provvedere a notificare
espressa diffida alla gestione commissariale governativa delle Ferrovie
appulo-lucane per la presentazione dei rendiconti contabili;

che in data 21 giugno 1995 è stato trasmesso il conto consuntivo
relativo all’anno 1994 nel quale si evidenziava un disavanzo di ammini-
strazione di lire 1.107.498.511 cui l’amministrazione comunale non ha
potuto far fronte a causa del sopravvenuto dissesto finanziario dell’ente,
rientrando tale somma nella massa debitoria;

che successivamente sono state puntualmente corrisposte le rate
mensili fissate in 666.000.000 di lire ed è stata anche corrisposta la dif-
ferenza tra le rate dovute e quelle anticipate nei mesi precedenti;

che in data 28 febbraio 1996 le Ferrovie appulo-lucane hanno tra-
smesso il bilancio relativo all’anno 1995 dal quale si evince un disavan-
zo di amministrazione di lire 1.634.344.191;

che attualmente tale bilancio è all’esame degli uffici comunali e
del Ministero dei trasporti ed il disavanzo risultante potrà essere corri-
posto solo al riconoscimento dello stesso da parte delle suddette
amministrazioni;

che il servizio in tutto questo tempo è stato gestito all’insegna del-
la precarietà e dell’inefficienza, con il parco mezzi che versa in condizio-
ni di evidente fatiscenza e in una situazione complessiva di profonda in-
soddisfazione da parte degli utenti;

che, intanto, con nota del 10 maggio 1996, la gestione commissa-
riale governativa delle Ferrovie appulo-lucane ha comunicato la volontà
di recedere dal rapporto di convenzione a far data dal 1o luglio 1996;

che l’amministrazione comunale, con nota del 28 maggio 1996, ha
notificato alla stessa gestione commissariale, inviandone anche copia al
Ministero dei trasporti ed al prefetto di Potenza, la decisione di non po-
ter tenere conto di tale volontà di dismissione in quanto la stessa non è
stata comunicata nei modi e nei termini stabiliti dall’articolo 14 della vi-
gente convenzione;

che, con nota del 12 giugno 1996, è stato richiesto al prefetto di
Potenza un intervento presso il competente Ministero per promuovere
un urgente incontro tra le parti interessate al fine di dirimere la delicata
questione;

che, in considerazione della difficoltà dell’attuale rapporto di con-
venzione, l’amministazione comunale ha intrapreso lo studio per la
creazione di una società per azioni tra soggetti pubblici cui affidare tut-
to il sistema di mobilità della città, incaricando tre esperti della
materia,

si chiede di conoscere:
quali iniziative si intenda attivare per risolvere la suesposta deli-

cata questione, anche in considerazione del fatto che l’evolversi in nega-
tivo della vicenda potrà determinare un forte disagio nella popolazione
con conseguenti azioni di protesta;

se non si ritenga opportuno convocare un incontro urgente con i
soggetti interessati per un esame approfondito della vertenza e per l’in-
dividuazione delle possibili soluzioni.

(4-00802)
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DE CORATO, CARUSO Antonino, MANTICA, PELLICINI, SERVEL-
LO. – Al Ministro del commercio con l’estero e dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato e per il turismo. – Premesso:

che il prossimo 1o luglio 1996 entreranno in vigore le «regole
d’origine» emanate dai servizi doganali del dipartimento USA al
Tesoro;

che tali regole prevedono che i prodotti dell’industria serica im-
portati negli USA riportino in etichetta il nome del paese d’origine della
materia prima utilizzata;

che in tal modo tutta la produzione serica «made in Italy», realiz-
zata in Italia usando tessuto grezzo acquistato in Cina, diventerà per il
mercato americano «made in China»,

gli interroganti chiedono di sapere:
se durante il semestre di presidenza italiana dell’Unione europea

sia stata esaminata tale questione che coinvolge tutta la produzione seri-
ca dell’Unione europea;

quali provvedimenti i Ministri in indirizzo intendano adottare al
fine di tutelare l’immagine dell’industria serica italiana che viene colpita
dalla citata normativa statunitense la quale ignora totalmente il valore
aggiunto dato dalla trasformazione ad un tessuto grezzo.

(4-00803)

COZZOLINO, DEMASI. – Al Ministro della sanità e al Ministro senza
portafoglio per la solidarietà sociale. – Premesso:

che le notizie divulgate ormai da molti anni dagli organi di infor-
mazione ed attraverso le reti televisive sulla gravissima situazione igieni-
co-sanitaria in cui vivono gli ammalati psichiatrici e sulle condizioni di
abbandono delle strutture manicomiali continuano a dimostrare l’asso-
luta inadeguatezza ed il colpevole ritardo degli interventi;

che negli ultimi giorni, attraverso una ulteriore ispezione, si è evi-
denziata la dolorosa realtà, peraltro già altre volte venuta alla ribalta
della cronaca, della struttura manicomiale dell’ospedale psichiatrico di
Nocera Inferiore (Salerno), probabilmente comune a tante altre sul ter-
ritorio nazionale;

che era previsto per il 31 dicembre 1996 il termine ultimo per la
soppressione delle residue strutture manicomiali esistenti sul territorio
nazionale con l’obbligo di procedere a nuovi sistemi di accoglimento e
di collocazione degli ammalati psichiatrici;

che a tutt’oggi le problematiche connesse appaiono in gran parte
irrisolte e gravate da difficoltà sempre maggiori,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano di inter-
venire, secondo le rispettive competenze, per approntare con decisione e
rapidità i necessari provvedimenti affinchè, in tempi utili, si possa tro-
vare una definitiva sistemazione di tutta la complessa materia, evitando
che tutto possa ridursi ad una semplice, seppure necessaria, fase di de-
nuncia non seguita da una positiva soluzione del problema i cui aspetti
deleteri sono purtroppo generalizzati e da gran tempo conosciuti su tut-
to il territorio nazionale.

(4-00804)
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazio-
ni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

1a Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione):

3-00065, del senatore Martelli, sul negato accesso a documenti rela-
tivi a materia urbanistica presso il comune di Terralba (Oristano);

2a Commissione permanente (Giustizia):

3-00069, della senatrice Salvato, sul provvedimento di chiusura
dell’ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli;

3-00071, del senatore Bertoni, sul provvedimento di chiusura
dell’ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli;

10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

3-00067, dei senatori Turini ed altri, sull’Enel.

Interrogazioni, ritiro

Su richiesta dei presentatori sono state ritirate le seguenti interroga-
zioni:

4-00714, del senatore Marri;
4-00719, del senatore Costa.




